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BOLZANO. A un mese dal disastro 
della Marmolada, che il 3 luglio 
scorso provocò 11 vittime, tutti gli 
accessi  che  portano  sulla  vetta  
della Regina delle Dolomiti riman-
gono chiusi, mentre in quota le 
operazioni di ricerca dei resti pro-
cedono a singhiozzo a causa della 
pericolosità del ghiacciaio. Un in-
tervento di terra organizzato per 
la mattina di ieri dalla squadra in-
terforze è stato rinviato per l'indi-
sponibilità dell'elicottero del Cor-
po permanente dei vigili del fuoco 
di Trento, impegnato in un altro 
servizio.  Le  ultime ricerche via  
terra condotte il 29 luglio aveva-
no consentito di recuperare diver-
si reperti organici e parti di attrez-
zatura tecnica appartenenti  alle  
vittime del crollo del ghiacciaio 
sommitale. Nei giorni scorsi, una 
nuova ordinanza del  sindaco di  
Canazei,  Giovanni  Bernard,  ha  
ampliato l'area interdetta al pub-
blico, comprendendo tutto il ver-
sante nord, fino alla sponda del 
bacino di Fedaia. Il provvedimen-
to è stato preso dopo che una cor-
data francese, perdendosi duran-
te  un'uscita  in  notturna  lungo  
una via percorribile, è stata recu-
perata dal Soccorso alpino in una 
zona vietata agli escursionisti. Gli 
alpinisti, privi di attrezzatura ade-
guata, sono stati riportati a valle 
in sicurezza, ma l'episodio ha por-
tato a stringere le maglie dei con-
trolli per evitare nuovi incidenti, 
mentre la presenza di numerosi 
alpinisti stranieri ha indotto il Co-

mune  di  Canazei  a  posizionare  
nuovi cartelli di divieto di accesso 
tradotti nelle principali lingue eu-
ropee. La pericolosità del ghiac-
ciaio, in ragione delle scarse preci-
pitazioni nevose dello scorso in-
verno e delle alte temperature re-
gistrate dalla primavera, è stata 
più volte evidenziata anche dagli 
esperti, alla luce delle analisi delle 
strumentazioni portate in quota. 
Preoccupa anche l'allargamento 
del crepaccio sulla destra orografi-
ca del massiccio, lungo circa 200 
metri e largo tra i 25 ed i 35 metri, 
che a metà luglio ha comportato 
la sospensione di tutte le attività 
di ricerca per un paio di settimane 
e l'evacuazione del rifugio Capan-
na ghiacciaio. Lo stesso responsa-
bile del Soccorso alpino naziona-
le, Maurizio Dellantonio, ha spie-

gato che, oltre al ghiacciaio, si sta 
sciogliendo velocemente anche lo 
strato sottostante di permafrost, 
fondamentale per garantire la sta-
bilità del terreno e delle rocce. Su-
bito dopo il disastro la procura di 
Trento ha aperto un fascicolo ipo-
tizzando il reato di disastro colpo-
so a carico di ignoti. Ad occuparsi 
delle indagini, con il procuratore 
della repubblica di Trento, San-

dro Raimondi, è il pm Antonella 

Nazzaro. Le perizie elaborate da 
un ingegnere idraulico e quelle di 
un glaciologo sono state incluse 
nel fascicolo dell'inchiesta. Oggi, 
5 agosto, la giunta provinciale di 
Trento si riunirà a Canazei, dove 
sono previsti  una commemora-
zione delle vittime e un incontro 
con il capo della Protezione civile 
nazionale, Fabrizio Curcio.

Marmolada, dopo un mese
accessi ancora tutti chiusi

• Marmolada, uno degli accessi chiusi sul versante trentino

La tragedia del 3 luglio.
Oggi commemorazione a 
Canazei. E Fugatti
incontra Fabrizio Curcio
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• Armin Larch, vincitore lo scorso anno (foto hkMedia)

MOSO IN PASSIRIA. Sarà un po’ 
speciale  la  23esima  edizione  
della “Stettiner Cup”, la tradi-
zionale corsa in montagna in 
programma domenica in Alta 
Val Passiria ed organizzata dal 
Soccorso Alpino della sezione 
di Moso.

La novità sarà l’arrivo, ovve-
ro la nuova costruzione del ri-
fugio Petrarca dopo essere sta-
to in gran parte distrutto da 
una valanga nel 2014. 

Partenza alle ore 10 da Plan 
in Passiria e arrivo dopo 9,8 
chilometri e 1.255 metri di di-
slivello.

Dall’ultima  volta  che  la  
“Stettiner Cup” si è conclusa 
al suo traguardo tradizionale, 
il rifugio Petrarca a 2.875 me-
tri di quota, sono passati tre 

anni. L’anno scorso il maltem-
po aveva impedito lo svolgi-
mento della gara sul percorso 
originario ed il traguardo era 
stato spostato a Malga Grünb-
odenhütte. Nel 2020 era stata 
la pandemia di Covid-19 a fare 
uno sgambetto alla “Stettiner 
Cup”.

Il capo del comitato organiz-
zatore Markus Raich anticipa 
qualcosa in merito agli iscritti. 
«I  più  fedeli  di  tutti  hanno  
confermato la loro adesione. 
Alexander Schweigl, al via in 
tutte le 22 edizioni precedenti, 
è stato tra i primi – ha detto 
Raich –. Il vincitore dello scor-
so anno Armin Larch ha con-
fermato la partecipazione».

Domenica alla  partenza di  
Plan  ci  saranno  anche  An-
dreas Innerebner (Sarentino) 
ed il meranese Armin Gögele. 
In campo femminile il nome 
più noto è quello di Edeltraud 
Thaler. L’esperta atleta di La-
na del  settore della corsa in 

montagna ha vinto cinque edi-
zioni della “Stettiner Cup” e 
detiene il primato di successi. 
Di speciale in questa edizione 
ci sarà il traguardo. Il rifugio 
Petrarca splende infatti in una 
nuova veste, dopo essere stato 
in gran parte distrutto da una 
valanga nel 2014. 

Arrivano buone nuove an-
che dal percorso. «Lo abbia-
mo controllato di recente, è  
privo di neve o di detriti ed è 
in condizioni molto buone», 
ha aggiunto Raich.

Il miglior tempo in campo 
maschile risale al 2019 ed è del 
sarentinese Martin Stofner (1 
ora 01’47) mentre quello fem-
minile è di Petra Pircher (1 ora 
12’59). 

La  corsa  in  montagna  ad  
agosto prevede anche la “Ca-
stelrotto-Marinzen” di dome-
nica 21, gara inserita nel calen-
dario del campionato provin-
ciale. MAR

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La “Stettiner Cup”
torna al Rifugio Petrarca
Corsa in montagna. 
Domenica si corre la 
23esima edizione 
Partenza da Plan

• Edeltraud Thaler in azione
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ErneuterNachteinsatz
AIUT ALPIN: 2Belgier am3. Sellaturm inNot –SchwierigeBergungmit 40-Meter-Seil

SËLVA/WOLKENSTEIN (pas).
Erneut musste die Bergrettung
Gröden zu einem Nachteinsatz
ausrücken: Kurz vor Mitternacht
in derNacht aufDonnerstag hat-
ten 2 junge Belgier einen Notruf
abgesetzt. Sie seien am 3. Sella-
turm in der Sellagruppe. Sie hät-
ten zwar den Abstieg versucht,
kämen aber nicht mehr weiter
und einer von ihnen sei leicht
verletzt, teilten die Kletterer mit.

Da zu dieser Uhrzeit kein Not-
arzthubschrauber mehr im Ein-
satz war, trommelte der Aiut Al-
pin Dolomites binnen weniger
Minuten eine Besatzung samt
Piloten, Crew, Windenmann

und Bergretter zusammen.
„Als wir am Einsatzort anka-

men, stellten wir fest, dass die
beiden Kletterer sich etwa 50
Meter unterhalb des Gipfels be-
fanden, jedoch eine total falsche
Abstiegsroute gewählt hatten“,
schildert Bergretter Adam Holz-
knecht, der den Einsatz im Heli-
kopter leitete. „Der Einsatz ge-
staltet sich schwierig, auch weil
es eine sehr dunkle Nacht war.
Trotz Nachtsichtgerät war es für
den Piloten sehr schwierig, die
Distanz zur Wand korrekt einzu-
schätzen. Dank seiner Bravour
und der starken Scheinwerfer,
die wir am Heli haben, konnten

wir mit der 40-Meter-Seilwinde
den jungen Mann und die leicht
verletzte Dame bergen“, sagt
Holzknecht.

Die Kletterer wurden zum
Stützpunkt nach Pontives geflo-
gen. Dort stellte sich heraus,
dass es sich um eine sehr leichte
Verletzung handelte und die
junge Kletterin keine ärztliche
Versorgung brauchte.

Die Bergretter appellieren
dringend: „Den Notruf immer
frühzeitig absetzen!“

© Alle Rechte vorbehalten

Nachteinsatz des Aiut-Alpin-Hubschraubers. Freddy Planinschek

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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È ricoverato all’ospedale Santa Chiara di 
Trento l’escursionista veneto soccorso 
ieri  pomeriggio nella  zona del  Col  del  
Vento, nel gruppo di Cima d’Asta. L’uo-
mo è scivolato rotolando per alcune deci-
ne di metri  lungo un pendio ripido di 
erba e roccette mentre stava percorren-
do il sentiero 363 nei pressi della forcella 
Lago Nero, a  una quota di circa 2.400 
metri. Sono stati i familiari a chiamare il 
numero “112”. È intervenuto l’elicottero 
(nella foto la manovra di hovering) che 
ha calato sul posto con il  verricello il  
tecnico con l'equipe medica. I  sanitari 
sono stati aiutati nelle operazioni di im-
barellamento  e  di  recupero  del  ferito  
(sempre rimasto cosciente) dagli uomini 

del soccorso alpino di Caoria. Un altro 
intervento ieri pomeriggio ha impegnato 
soccorso alpino e vigili del fuoco volonta-
ri: bloccato nella zona degli schianti di 
Vaia sopra Scurelle, in Valsugana, ed im-
possibilitato a proseguire, un escursioni-
sta è stato raggiunto dai soccorritori via 
terra ed accompagnato in sicurezza alla 
sua auto. Sempre via terra è stata raggiun-
ta dal soccorso alpino, mercoledì pome-
riggio, una donna caduta lungo il sentiero 
217 nei pressi del lago di Nambino, vicino 
a Madonna di Campiglio. L’infortunata, 
che aveva un trauma al ginocchio, è stata 
trasportata a spalla con la barella per una 
quarantina di minuti,  fino alla piana di 
Nambino, dove la attendeva l’ambulanza. 

Montagna. Allarme anche sopra Scurelle: soccorso alpino e vigili del fuoco impegnati nella zona degli schianti

Scivola per decine di metri sulle roccette, escursionista ferito a Cima d’Asta
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Marmolada, cerimonie in memoria
Ad un mese dal disastro della Mar-
molada, che il 3 luglio scorso pro-
vocò 11 vittime, tutti gli accessi 
che portano sulla vetta rimango-
no chiusi, mentre in quota le ope-
razioni di ricerca dei resti proce-
dono a singhiozzo a causa della 
pericolosità del ghiacciaio. 
Intanto ieri un intervento di terra 
organizzato dalla squadra inter-
forze è stato rinviato per l'indi-
sponibilità dell'elicottero del Cor-
po permanente dei vigili del fuo-
co di Trento, impegnato in un al-
tro servizio. 
Nei giorni scorsi, una nuova ordi-
nanza del sindaco di Canazei, Gio-

vanni Bernard, ha ampliato l'area 
interdetta al pubblico. Il provve-
dimento è stato preso dopo che 
una cordata francese, perdendo-
si durante un'uscita in notturna 
lungo una via percorribile, è stata 
recuperata  dal  Soccorso alpino 
in una zona vietata agli escursio-
nisti. La pericolosità del ghiaccia-
io, in ragione delle scarse precipi-
tazioni nevose dello scorso inver-
no e delle alte temperature regi-
strate dalla primavera, è stata più 
volte  evidenziata  anche  dagli  
esperti. Preoccupa anche l'allar-
gamento del crepaccio sulla de-
stra orografica del massiccio, lun-

go circa 200 metri e largo tra i 25 
ed i 35 metri, che a metà luglio ha 
comportato la sospensione di tut-
te le attività di ricerca per un paio 
di settimane.
Oggi la Giunta provinciale si riuni-
rà a Canazei, per un momento di 
commemorazione  delle  vittime  
ed un incontro con il capo della 
Protezione civile nazionale, Fabri-
zio Curcio, un rappresentante del-
la Regione Veneto ed i vertici del-
le forze dell'ordine e del volonta-
riato locale e nazionale. Al termi-
ne, è prevista anche una cerimo-
nia a Passo Fedaia, con la benedi-
zione dei luoghi del disastro. La terribile valanga di ghiaccio

◆UN MESE DOPO Oggi la giunta provinciale a Canazei. Tutti gli accessi sono chiusi
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Sanità di montagna Sanità di montagna

il servizio 

Un passo in avanti concreto
per il servizio di volo notturno

Nelle prossime settimane
verrà completata la formazione
del personale specializzato
per l’utilizzo dei visori
Night Vision Googles

Francesco Dal Mas 
PIEVE DI CADORE

Lo sapete che i mezzi di soc-
corso sanitario  in  un anno 
hanno  percorso  464  mila  
km, cioè hanno compiuto 10 
volte il giro del mondo? Nel-
la sola provincia di Belluno. 
E non volete che i Bellunesi 
non si meritino la più innova-
tiva base Hems d’Italia? 

«Vista dall’alto, è bellissi-
ma. Sarebbe molto contento 
anche mio padre», commen-
ta Jacopo Costola,  figlio di 
Angelo, il fondatore del 118, 
primario fino al 2010 a Pie-
ve. Costa 3 milioni 123 mila 
euro, ci è voluto un sacco di 
tempo per realizzarla, è una 
delle  più  avanzate  d’Italia  
per il decollo e l’atterraggio 
degli elicotteri che fanno il  
servizio in emergenza-urgen-
za. 

Le genti cadorine e bellune-
si se lo meritano, d’altra par-
te, hanno detto i  numerosi 
sindaci intervenuti all’inau-
gurazione di ieri, con il presi-
dente della Regione, Luca Za-
ia, il presidente della Provin-
cia, Roberto Padrin, gli asses-
sori regionali Manuela Lan-
zarin e Giampaolo Bottacin, 
il vescovo Renato Marango-
ni, i capi del Soccorso alpino 
e del Suem. Ma il direttore 
dell’Ulss 1, Maria Grazia Car-
raro, giustamente fiera dell’o-
pera, ha tenuto a dare tutti i 
numeri  dell’emergenza  ur-
genza sulle terre alte perché 
testimoniano  l’attenzione  
della sanità veneta alle comu-
nità di montagna. 

Eccoli. Il sistema Suem del 
Bellunese  può  contare  su  

quattro Pronto soccorso (Pie-
ve, Agordo, Belluno e Feltre) 
e due Punti di primo interven-
to. Le ambulanze disponibili 
sono 24 di cui 9 sempre ope-
rative. Due le auto mediche 
attive. Ben 7 le postazioni di 
soccorso  con  ambulanza  h  
24 gestite dai volontari. 13 i 
medici e 32 gli infermieri ope-
rativi ogni giorno all’interno 
del Suem e nei Pronto soccor-
so (a questo si aggiungono 
autisti e oss). 

«Il Suem gestisce annual-
mente circa 63 mila chiama-
te», fa sapere Carraro. «Gli ac-

cessi ai Pronto soccorso sono 
stati 83 mila nel 2021 e oltre 
46 mila nei primi sei mesi del 
2022. L’elisoccorso nel 2021 
ha volato 900 volte. Da gen-
naio al 31 luglio 2022 le mis-
sioni sono state 726; da lu-
glio è operativo il secondo eli-
cottero sperimentale con 26 
voli notturni. Possiamo con-
tare su 36 approdi per il volo 
notturno sparsi in tutto il ter-
ritorio e su 9 approdi nei rifu-
gi. Possiamo infine contare 
su 18 associazioni di volonta-
riato per i trasporti sanitari 
primari o secondari che, in 

base alla revisione delle con-
venzioni, implicano un inve-
stimento di 1, 5 milioni di eu-
ro». 

A questo si aggiunge la soli-
da collaborazione con il Soc-
corso alpino: «Immancabile 
compagno nelle missioni nei 
territori più impervi», ricono-
sce Carraro. 

Il nuovo eliporto del Cado-
re rappresenta un’importan-
te  evoluzione  rispetto  alla  
piazzola utilizzata in prece-
denza. La struttura è compo-
sta da una superficie soprae-
levata che accoglie un’area 

di atterraggio e decollo e una 
piazzola di sosta. Questo con-
sente la presenza in contem-
poranea di due aeromobili e 
permette l’approdo di un eli-
soccorso anche se l’elicottero 
Falco è presente in base.

Area di atterraggio e decol-
lo, piazzola di sosta e rampa 
di  accesso  sono  riscaldate  
per essere utilizzabili anche 
nella stagione invernale. La 
piazzola costruita in terrazza 
è omologata per elicotteri fi-
no a 9 tonnellate di peso mas-
simo  al  decollo.  Consente,  
quindi, l’atterraggio anche di 

elisoccorsi che operano con 
aeromobili diversi da Falco. 

La base è dedicata al dot-
tor Angelo Costola, che ideò 
il servizio. L’hanno chiesto i 
sindaci,  l’ha acconsentito il  
presidente Zaia. Alla cerimo-
nia di ieri, presenti i famiglia-
ri, è stato ricordato dai diri-
genti dell’Ulss e da quelli del 
Soccorso alpino (Alex Barat-
tin e Rodolfo Selenati). Nella 
sua memoria sono stati com-
presi anche i soccorritori ca-
duti nel servizio.

Nato  a  Lorenzago  nel  
1949, Costola è stato nel Bel-
lunese,  ed  in  particolare  
nell’area cadorina, il promo-
tore e il  tenace sostenitore 
del servizio di elisoccorso. 

Grazie al suo impegno, il 9 
agosto 1986 è stata costitui-
ta la centrale Suem 118 ad 
Auronzo, prima centrale ope-
rativa in Veneto e tra le pri-
me strutture in Italia. Il mo-
dello prevedeva la centraliz-
zazione  delle  chiamate  di  
emergenza-urgenza di carat-
tere sanitario in un unico nu-
mero lo: 0435 33118. 

Merito di Costola anche la 
formazione  del  personale  
per poter contare su operato-
ri che in poco tempo e a di-
stanza potessero valutare l’e-
mergenza e attivare la mac-
china dei soccorsi. 

Altra intuizione fondamen-
tale del medico cadorino An-
gelo Costola è stata la siner-
gia con il Soccorso alpino che 
nello stesso periodo aveva av-
viato un sistema di elisoccor-
so, poi finanziato sperimen-
talmente dalla Regione Vene-
to. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I numeri della dg Carraro: «L’elisoccorso nel 2021 ha vola-
to 900 volte. Da gennaio al 31 luglio 2022 le missioni so-
no state 726; da luglio è operativo il secondo elicottero 
sperimentale con 26 voli notturni. Possiamo contare su 
36 approdi per il volo notturno e su 9 approdi nei rifugi». 

IL PRESIDENTE

Luca Zaia,  presidente  
della Regione, sale a 
Pieve  di  Cadore  per  
inaugurare la  nuova 

base Hems. La celebra come 
una delle più innovative d’Ita-
lia. E ricorda, ai bellunesi e in 
particolare  ai  cadorini  che  
continuano a lamentarsi, che 
questo investimento da 3 mi-
lioni e 123 mila euro è solo 
l’ultimo di una lunga serie.

«A chi ci dice che per la sani-
tà  bellunese  non  facciamo  
nulla, o comunque troppo po-
co, io proporrei di cancellare 
ciò che abbiamo realizzato in 
questi  12  anni.  Poi  vedre-
mo». 

Ai Comitati di Pieve di Ca-
dore e di Agordo, ai presiden-
ti delle Unioni montane e ai 
sindaci che continuano a ri-
cordare la decadenza dei ser-
vizi negli ospedali di perife-
ria, il presidente non solo ri-
corda quanto è  stato  fatto,  
ma soprattutto evidenzia «il 
futuro della medicina non è 
sicuramente quello di riempi-
re di letti gli ospedali». Quin-
di  basta  chiedere  l’impro-
prio, l’improponibile. 

Il servizio di emergenza ed 
urgenza sicuramente ci deve 
essere, le prestazioni del co-
siddetto  ospedale  generico  
non possono mancare, ma è 

evidente – ha esemplificato – 
che la cardiochirurgia mai po-
trà  essere  implementata  in  
strutture  come  queste.  «La  
iper specializzazione va co-
munque concentrata. I medi-
ci per curare al meglio hanno 
bisogno di casistica». 

È già molto – ha ricordato 
Zaia – che si sia riusciti a salva-
guardare in qualche modo il 
punto nascita, che a Roma si 
vorrebbe chiudere là dove si 
fanno meno di 500 parti l’an-
no. E a questo punto il presi-
dente ha invitato il presenti 
ad obiettare ai politici che sa-
liranno in Cadore a criticare 
il  servizio  sanitario  se  pro-
prio loro a Roma hanno ap-
provato  la  disposizione  del  
vincolo  dei  500  posti  letto  
per un reparto di maternità. 

Ovviamente il tema centra-
le è stato quello della base 
Hems  e  dell’istituzione  del  
118. Zaia ha molto insistito 
sul fatto che le prime provin-
ce a partire furono Belluno e 
Verona.  Ancora  nel  1990,  
quindi più di 30 anni fa.

A margine della cerimonia 
inaugurale,  il  primario  del  
Suem ha invece specificato 
che il 118 a Pieve di Cadore è 
entrato in servizio ancora nel 
1986, sostenuto con forza da 
Angelo Costola che, fra l’al-
tro, lo ha sperimentato a sup-
porto dei soggiorni di Papa 
Wojtyla a Lorenzago. 

«Adesso si decolla. È una 
base praticamente unica nel 
suo genere perché l’abbiamo 
realizzata  nell’ottica  di  un  
Hub  di  riferimento,  con  la  
possibile operatività  di  due 
elicotteri. Una base di questo 
genere non si trova facilmen-
te in giro per l’Italia», ha det-
to il presidente. «Ora riuscire-
mo a partire con l’addestra-
mento degli equipaggi per il 
volo notturno e a volare di 
notte entro 4 o 5 mesi. Siamo 
riusciti a realizzare un’opera 
tra mille difficoltà a comincia-
re dalla burocrazia. L’elipor-
to è giustamente dedicato ad 
Angelo  Costola,  una  figura  
iconica  dell’urgenza  emer-
genza, che fu tra i primi a in-
tuire che bisognava portare 
le cure dall’infortunato e non 
viceversa».

Il problema più pesante, an-
che in prospettiva, resta la ca-
renza di medici.  Che conti-
nua, per cui lo stesso Zaia si è 
rivolto al pubblico per chiede-
re: «Se avete qualche amico 
medico disponibile a lavora-
re anche in montagna, noi lo 
assumiamo subito».

Zaia si è tolto infine un sas-
solino. «È inutile parlar bene 
dell’Ulss  e  contemporanea-
mente criticare la Regione. O 
al  contrario.  Si  sappia  che  
l’Ulss è la Regione». —
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PIEVE DI CADORE

Un ulteriore passo in avanti, 
anche per quanto riguarda il 
volo notturno. La nuova base 
Hems inaugurata ieri a Pieve 
è un punto importantissimo 

per lo sviluppo del volo di not-
te in tutta la Regione, che per-
mette agli elicotteri del Suem 
di riuscire ad intervenire in 
maniera rapida anche al cala-
re della luce. 

Ora che la piazzola è pron-
ta sarà Pieve, e non più Trevi-
so, il centro del servizio che 
verrà effettuato in notturna e 
nelle prossime settimane sa-
rà implementata la fase di ad-
destramento e di formazione 
del  personale  per  l’utilizzo  

dei visori  notturni,  secondo 
passo  del  progetto  iniziato  
qualche mese.

«L’utilizzo dei visori nottur-
ni», ha spiegato il presidente 
della Regione Luca Zaia, «si-
gnifica atterrare in prossimi-
tà di chi ha bisogno di soccor-
so ed assistenza. Questa elisu-
perficie, grazie al lavoro e alla 
battaglia di tanti, ha ora tutte 
le  certificazioni  necessarie  
per poter essere usata di not-
te e diventerà un centro a li-

vello regionale. Entro 4 o 5 
mesi  saremo  capaci,  dopo  
una  serie  di  addestramenti  
per il personale, di volare di 
notte anche dove fino ad oggi 
questo servizio non era atti-
vo».

Nel Bellunese attualmente 
sono 36 gli approdi per il volo 
notturno, tra basi omologate, 
siti illuminati e siti non illumi-
nati, con una copertura capil-
lare della provincia e delle ter-
re  alte.  Questo  servizio  in  
Ulss Dolomiti è stato attivato 
il 29 settembre, con tempora-
nea partenza da Treviso pro-
prio fino al  completamento 
della base di Pieve. 

Dopo una prima fase in cui 
sono stati utilizzati approdi il-
luminati e inseriti nei manua-
li di volo, da febbraio è possi-
bile atterrare di notte anche 

nei siti non illuminati censiti.
I  piloti,  infatti,  dopo uno 

specifico addestramento e il 
superamento di una quota di 
ore di volo dedicate, sono sta-
ti abilitati all’utilizzo dei viso-
ri notturni Night Vision Gog-
gles, tecnologia fino a pochi 
anni  fa  riservata  all’ambito  
militare e che consente la vi-

sione di tutti gli ostacoli an-
che in assenza di luce. 

«In questo periodo ed in at-
tesa del completamento della 
base di Pieve», ha invece sot-

tolineato la direttrice genera-
le  dell’Ulss  Dolomiti,  Maria  
Grazia  Carraro,  «abbiamo  
proprio sistemato tutta una 
serie di approdi notturni gra-
zie alla fondamentale collabo-
razione dei sindaci del territo-
rio. Abbiamo lavorato moltis-
simo su questo servizio per 
consentire  di  intervenire  il  
più velocemente possibile an-
che di notte. Ricordo infine 
anche l’importanza dei 9 ap-
prodi  che  abbiamo  attivato  
nei rifugi».

Secondo gli accordi stabili-
ti in fase di avvio del servizio, 
la nuova base di Pieve di Ca-
dore sarà il centro per il volo 
notturno  non  solo  dell’Ulss  
Dolomiti ma anche delle Ulss 
2, 3 e 4. —

LUCA DE MICHIEL
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Carraro: nel 2022 già 726 missioni

PIEVE DI CADORE

«Qui  non  c’è  nessuno  che  
chiede la cardiochirurgia o la 
neurochirurgia ma i  servizi  
che ci facciano sentire sicuri 
qui in montagna, questo sì. 
Altrimenti la insicurezza sani-
taria diventa una delle cause 
dello spopolamento». Lo ha 
detto Bepi Casagrande, sin-
daco di Pieve di Cadore, a no-
me dei colleghi, ringrazian-
do la regione e l’Ulss per la ba-
se Hems e gli altri interventi. 

«Adesso, siamo qui a festeg-
giare perché, se è vero che 
questa base Hems, che l’eli-
cottero, che il 118, che il volo 
notturno, se è vero che tutto 
questo non costituisce il no-
stro salvavita al 100%, è al-
trettanto vero che rappresen-
ta una parte importante per 
l’accesso  alle  cure  e  molto  
spesso del salvavita per chi vi-
ve qui in montagna. Rappre-
senta una parte fondamenta-
le del nostro sentirci sicuri, as-
sieme ad un pronto soccorso 

efficiente in grado di  acco-
gliere chi arriva in emergen-
za per la stabilizzazione e il 
proseguo diagnostico e tera-
peutico». 

Casagrande  ha  ricordato  
che tra le priorità per chi deci-
de di vivere in montagna, al 
primo posto c’è sicuramente 
la salute, la garanzia di avere 
un’assistenza  sanitaria  che  
consenta di vivere in sicurez-
za in montagna e con la digni-
tà costituzionale di poter frui-
re dei servizi basilari di medi-

cina e chirurgia all’ospedale 
baricentrico di Pieve e e non 
dover percorrere chilometri 
e chilometri magari per una 
semplice visita medica. 

Il vescovo Renato Maran-
goni ha benedetto l’opera ed 
i presenti. Puntuale il richia-
mo di Marangoni alla respon-
sabilità delle autorità e delle 
istituzioni nella difesa soprat-
tutto della salute. Il senatore 
e sindaco di Calalzo, Luca De 
Carlo, ha rilevato in un com-
mento che «la base Hems è 
un risultato che siamo riusci-
ti a portare a casa grazie an-
che all’impegno di tutti i sin-
daci che difesero questa scel-
ta,  quando  c’era  qualcuno  
che avrebbe voluto spostarla 
in altre sedi, e che nel territo-
rio trovarono appoggio tra-
sversale, dall’allora responsa-
bile del Soccorso alpino bellu-
nese Fabio “Rufus” Bristot al 
consigliere regionale Matteo 
Toscani». —
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Falco è tornato nella sua casa a Pieve
La nuova base intitolata a Costola
L’innovativa struttura cadorina è in grado di ospitare due velivoli. Carraro: ogni anno il Suem gestisce 63 mila chiamate

Tre immagini dell’inaugurazione della nuova base dell’elisoccorso all’ospedale di Pieve di Cadore (FOTO PERONA)

Centri iperspecializzati con grande casistica per operare al meglio
È lo scenario delineato anche ai sindaci che lamentano il calo dei servizi

Zaia bacchetta i comitati
«Il futuro della salute?
Non riempiremo
gli ospedali di posti letto»

L’eliambulanza “Falco” sulla piazzola della nuova base Hems di Pieve di Cadore

Sul territorio bellunese
ci sono 36 approdi
utilizzabili di notte
durante le emergenze

«Vista dall’alto, è bellissima. Sarebbe molto contento anche mio 
padre», commenta Jacopo Costola, figlio di Angelo, il fondatore 
del 118, primario fino al 2010 a Pieve. Colui che più di ogni altro ha 
lavorato per far decollare il progetto dell’elisoccorso notturno in 
provincia di Belluno.

HANNO 
DETTO

Jacopo Costola: mio padre sarebbe contento

Giuseppe Casagrande

il sindaco casagrande

«Non ci serve neurochirurgia
ma vogliamo vivere sicuri»
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Sanità di montagna Sanità di montagna

il servizio 

Un passo in avanti concreto
per il servizio di volo notturno

Nelle prossime settimane
verrà completata la formazione
del personale specializzato
per l’utilizzo dei visori
Night Vision Googles

Francesco Dal Mas 
PIEVE DI CADORE

Lo sapete che i mezzi di soc-
corso sanitario  in  un anno 
hanno  percorso  464  mila  
km, cioè hanno compiuto 10 
volte il giro del mondo? Nel-
la sola provincia di Belluno. 
E non volete che i Bellunesi 
non si meritino la più innova-
tiva base Hems d’Italia? 

«Vista dall’alto, è bellissi-
ma. Sarebbe molto contento 
anche mio padre», commen-
ta Jacopo Costola,  figlio di 
Angelo, il fondatore del 118, 
primario fino al 2010 a Pie-
ve. Costa 3 milioni 123 mila 
euro, ci è voluto un sacco di 
tempo per realizzarla, è una 
delle  più  avanzate  d’Italia  
per il decollo e l’atterraggio 
degli elicotteri che fanno il  
servizio in emergenza-urgen-
za. 

Le genti cadorine e bellune-
si se lo meritano, d’altra par-
te, hanno detto i  numerosi 
sindaci intervenuti all’inau-
gurazione di ieri, con il presi-
dente della Regione, Luca Za-
ia, il presidente della Provin-
cia, Roberto Padrin, gli asses-
sori regionali Manuela Lan-
zarin e Giampaolo Bottacin, 
il vescovo Renato Marango-
ni, i capi del Soccorso alpino 
e del Suem. Ma il direttore 
dell’Ulss 1, Maria Grazia Car-
raro, giustamente fiera dell’o-
pera, ha tenuto a dare tutti i 
numeri  dell’emergenza  ur-
genza sulle terre alte perché 
testimoniano  l’attenzione  
della sanità veneta alle comu-
nità di montagna. 

Eccoli. Il sistema Suem del 
Bellunese  può  contare  su  

quattro Pronto soccorso (Pie-
ve, Agordo, Belluno e Feltre) 
e due Punti di primo interven-
to. Le ambulanze disponibili 
sono 24 di cui 9 sempre ope-
rative. Due le auto mediche 
attive. Ben 7 le postazioni di 
soccorso  con  ambulanza  h  
24 gestite dai volontari. 13 i 
medici e 32 gli infermieri ope-
rativi ogni giorno all’interno 
del Suem e nei Pronto soccor-
so (a questo si aggiungono 
autisti e oss). 

«Il Suem gestisce annual-
mente circa 63 mila chiama-
te», fa sapere Carraro. «Gli ac-

cessi ai Pronto soccorso sono 
stati 83 mila nel 2021 e oltre 
46 mila nei primi sei mesi del 
2022. L’elisoccorso nel 2021 
ha volato 900 volte. Da gen-
naio al 31 luglio 2022 le mis-
sioni sono state 726; da lu-
glio è operativo il secondo eli-
cottero sperimentale con 26 
voli notturni. Possiamo con-
tare su 36 approdi per il volo 
notturno sparsi in tutto il ter-
ritorio e su 9 approdi nei rifu-
gi. Possiamo infine contare 
su 18 associazioni di volonta-
riato per i trasporti sanitari 
primari o secondari che, in 

base alla revisione delle con-
venzioni, implicano un inve-
stimento di 1, 5 milioni di eu-
ro». 

A questo si aggiunge la soli-
da collaborazione con il Soc-
corso alpino: «Immancabile 
compagno nelle missioni nei 
territori più impervi», ricono-
sce Carraro. 

Il nuovo eliporto del Cado-
re rappresenta un’importan-
te  evoluzione  rispetto  alla  
piazzola utilizzata in prece-
denza. La struttura è compo-
sta da una superficie soprae-
levata che accoglie un’area 

di atterraggio e decollo e una 
piazzola di sosta. Questo con-
sente la presenza in contem-
poranea di due aeromobili e 
permette l’approdo di un eli-
soccorso anche se l’elicottero 
Falco è presente in base.

Area di atterraggio e decol-
lo, piazzola di sosta e rampa 
di  accesso  sono  riscaldate  
per essere utilizzabili anche 
nella stagione invernale. La 
piazzola costruita in terrazza 
è omologata per elicotteri fi-
no a 9 tonnellate di peso mas-
simo  al  decollo.  Consente,  
quindi, l’atterraggio anche di 

elisoccorsi che operano con 
aeromobili diversi da Falco. 

La base è dedicata al dot-
tor Angelo Costola, che ideò 
il servizio. L’hanno chiesto i 
sindaci,  l’ha acconsentito il  
presidente Zaia. Alla cerimo-
nia di ieri, presenti i famiglia-
ri, è stato ricordato dai diri-
genti dell’Ulss e da quelli del 
Soccorso alpino (Alex Barat-
tin e Rodolfo Selenati). Nella 
sua memoria sono stati com-
presi anche i soccorritori ca-
duti nel servizio.

Nato  a  Lorenzago  nel  
1949, Costola è stato nel Bel-
lunese,  ed  in  particolare  
nell’area cadorina, il promo-
tore e il  tenace sostenitore 
del servizio di elisoccorso. 

Grazie al suo impegno, il 9 
agosto 1986 è stata costitui-
ta la centrale Suem 118 ad 
Auronzo, prima centrale ope-
rativa in Veneto e tra le pri-
me strutture in Italia. Il mo-
dello prevedeva la centraliz-
zazione  delle  chiamate  di  
emergenza-urgenza di carat-
tere sanitario in un unico nu-
mero lo: 0435 33118. 

Merito di Costola anche la 
formazione  del  personale  
per poter contare su operato-
ri che in poco tempo e a di-
stanza potessero valutare l’e-
mergenza e attivare la mac-
china dei soccorsi. 

Altra intuizione fondamen-
tale del medico cadorino An-
gelo Costola è stata la siner-
gia con il Soccorso alpino che 
nello stesso periodo aveva av-
viato un sistema di elisoccor-
so, poi finanziato sperimen-
talmente dalla Regione Vene-
to. —
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I numeri della dg Carraro: «L’elisoccorso nel 2021 ha vola-
to 900 volte. Da gennaio al 31 luglio 2022 le missioni so-
no state 726; da luglio è operativo il secondo elicottero 
sperimentale con 26 voli notturni. Possiamo contare su 
36 approdi per il volo notturno e su 9 approdi nei rifugi». 

IL PRESIDENTE

Luca Zaia,  presidente  
della Regione, sale a 
Pieve  di  Cadore  per  
inaugurare la  nuova 

base Hems. La celebra come 
una delle più innovative d’Ita-
lia. E ricorda, ai bellunesi e in 
particolare  ai  cadorini  che  
continuano a lamentarsi, che 
questo investimento da 3 mi-
lioni e 123 mila euro è solo 
l’ultimo di una lunga serie.

«A chi ci dice che per la sani-
tà  bellunese  non  facciamo  
nulla, o comunque troppo po-
co, io proporrei di cancellare 
ciò che abbiamo realizzato in 
questi  12  anni.  Poi  vedre-
mo». 

Ai Comitati di Pieve di Ca-
dore e di Agordo, ai presiden-
ti delle Unioni montane e ai 
sindaci che continuano a ri-
cordare la decadenza dei ser-
vizi negli ospedali di perife-
ria, il presidente non solo ri-
corda quanto è  stato  fatto,  
ma soprattutto evidenzia «il 
futuro della medicina non è 
sicuramente quello di riempi-
re di letti gli ospedali». Quin-
di  basta  chiedere  l’impro-
prio, l’improponibile. 

Il servizio di emergenza ed 
urgenza sicuramente ci deve 
essere, le prestazioni del co-
siddetto  ospedale  generico  
non possono mancare, ma è 

evidente – ha esemplificato – 
che la cardiochirurgia mai po-
trà  essere  implementata  in  
strutture  come  queste.  «La  
iper specializzazione va co-
munque concentrata. I medi-
ci per curare al meglio hanno 
bisogno di casistica». 

È già molto – ha ricordato 
Zaia – che si sia riusciti a salva-
guardare in qualche modo il 
punto nascita, che a Roma si 
vorrebbe chiudere là dove si 
fanno meno di 500 parti l’an-
no. E a questo punto il presi-
dente ha invitato il presenti 
ad obiettare ai politici che sa-
liranno in Cadore a criticare 
il  servizio  sanitario  se  pro-
prio loro a Roma hanno ap-
provato  la  disposizione  del  
vincolo  dei  500  posti  letto  
per un reparto di maternità. 

Ovviamente il tema centra-
le è stato quello della base 
Hems  e  dell’istituzione  del  
118. Zaia ha molto insistito 
sul fatto che le prime provin-
ce a partire furono Belluno e 
Verona.  Ancora  nel  1990,  
quindi più di 30 anni fa.

A margine della cerimonia 
inaugurale,  il  primario  del  
Suem ha invece specificato 
che il 118 a Pieve di Cadore è 
entrato in servizio ancora nel 
1986, sostenuto con forza da 
Angelo Costola che, fra l’al-
tro, lo ha sperimentato a sup-
porto dei soggiorni di Papa 
Wojtyla a Lorenzago. 

«Adesso si decolla. È una 
base praticamente unica nel 
suo genere perché l’abbiamo 
realizzata  nell’ottica  di  un  
Hub  di  riferimento,  con  la  
possibile operatività  di  due 
elicotteri. Una base di questo 
genere non si trova facilmen-
te in giro per l’Italia», ha det-
to il presidente. «Ora riuscire-
mo a partire con l’addestra-
mento degli equipaggi per il 
volo notturno e a volare di 
notte entro 4 o 5 mesi. Siamo 
riusciti a realizzare un’opera 
tra mille difficoltà a comincia-
re dalla burocrazia. L’elipor-
to è giustamente dedicato ad 
Angelo  Costola,  una  figura  
iconica  dell’urgenza  emer-
genza, che fu tra i primi a in-
tuire che bisognava portare 
le cure dall’infortunato e non 
viceversa».

Il problema più pesante, an-
che in prospettiva, resta la ca-
renza di medici.  Che conti-
nua, per cui lo stesso Zaia si è 
rivolto al pubblico per chiede-
re: «Se avete qualche amico 
medico disponibile a lavora-
re anche in montagna, noi lo 
assumiamo subito».

Zaia si è tolto infine un sas-
solino. «È inutile parlar bene 
dell’Ulss  e  contemporanea-
mente criticare la Regione. O 
al  contrario.  Si  sappia  che  
l’Ulss è la Regione». —
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PIEVE DI CADORE

Un ulteriore passo in avanti, 
anche per quanto riguarda il 
volo notturno. La nuova base 
Hems inaugurata ieri a Pieve 
è un punto importantissimo 

per lo sviluppo del volo di not-
te in tutta la Regione, che per-
mette agli elicotteri del Suem 
di riuscire ad intervenire in 
maniera rapida anche al cala-
re della luce. 

Ora che la piazzola è pron-
ta sarà Pieve, e non più Trevi-
so, il centro del servizio che 
verrà effettuato in notturna e 
nelle prossime settimane sa-
rà implementata la fase di ad-
destramento e di formazione 
del  personale  per  l’utilizzo  

dei visori  notturni,  secondo 
passo  del  progetto  iniziato  
qualche mese.

«L’utilizzo dei visori nottur-
ni», ha spiegato il presidente 
della Regione Luca Zaia, «si-
gnifica atterrare in prossimi-
tà di chi ha bisogno di soccor-
so ed assistenza. Questa elisu-
perficie, grazie al lavoro e alla 
battaglia di tanti, ha ora tutte 
le  certificazioni  necessarie  
per poter essere usata di not-
te e diventerà un centro a li-

vello regionale. Entro 4 o 5 
mesi  saremo  capaci,  dopo  
una  serie  di  addestramenti  
per il personale, di volare di 
notte anche dove fino ad oggi 
questo servizio non era atti-
vo».

Nel Bellunese attualmente 
sono 36 gli approdi per il volo 
notturno, tra basi omologate, 
siti illuminati e siti non illumi-
nati, con una copertura capil-
lare della provincia e delle ter-
re  alte.  Questo  servizio  in  
Ulss Dolomiti è stato attivato 
il 29 settembre, con tempora-
nea partenza da Treviso pro-
prio fino al  completamento 
della base di Pieve. 

Dopo una prima fase in cui 
sono stati utilizzati approdi il-
luminati e inseriti nei manua-
li di volo, da febbraio è possi-
bile atterrare di notte anche 

nei siti non illuminati censiti.
I  piloti,  infatti,  dopo uno 

specifico addestramento e il 
superamento di una quota di 
ore di volo dedicate, sono sta-
ti abilitati all’utilizzo dei viso-
ri notturni Night Vision Gog-
gles, tecnologia fino a pochi 
anni  fa  riservata  all’ambito  
militare e che consente la vi-

sione di tutti gli ostacoli an-
che in assenza di luce. 

«In questo periodo ed in at-
tesa del completamento della 
base di Pieve», ha invece sot-

tolineato la direttrice genera-
le  dell’Ulss  Dolomiti,  Maria  
Grazia  Carraro,  «abbiamo  
proprio sistemato tutta una 
serie di approdi notturni gra-
zie alla fondamentale collabo-
razione dei sindaci del territo-
rio. Abbiamo lavorato moltis-
simo su questo servizio per 
consentire  di  intervenire  il  
più velocemente possibile an-
che di notte. Ricordo infine 
anche l’importanza dei 9 ap-
prodi  che  abbiamo  attivato  
nei rifugi».

Secondo gli accordi stabili-
ti in fase di avvio del servizio, 
la nuova base di Pieve di Ca-
dore sarà il centro per il volo 
notturno  non  solo  dell’Ulss  
Dolomiti ma anche delle Ulss 
2, 3 e 4. —

LUCA DE MICHIEL
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Carraro: nel 2022 già 726 missioni

PIEVE DI CADORE

«Qui  non  c’è  nessuno  che  
chiede la cardiochirurgia o la 
neurochirurgia ma i  servizi  
che ci facciano sentire sicuri 
qui in montagna, questo sì. 
Altrimenti la insicurezza sani-
taria diventa una delle cause 
dello spopolamento». Lo ha 
detto Bepi Casagrande, sin-
daco di Pieve di Cadore, a no-
me dei colleghi, ringrazian-
do la regione e l’Ulss per la ba-
se Hems e gli altri interventi. 

«Adesso, siamo qui a festeg-
giare perché, se è vero che 
questa base Hems, che l’eli-
cottero, che il 118, che il volo 
notturno, se è vero che tutto 
questo non costituisce il no-
stro salvavita al 100%, è al-
trettanto vero che rappresen-
ta una parte importante per 
l’accesso  alle  cure  e  molto  
spesso del salvavita per chi vi-
ve qui in montagna. Rappre-
senta una parte fondamenta-
le del nostro sentirci sicuri, as-
sieme ad un pronto soccorso 

efficiente in grado di  acco-
gliere chi arriva in emergen-
za per la stabilizzazione e il 
proseguo diagnostico e tera-
peutico». 

Casagrande  ha  ricordato  
che tra le priorità per chi deci-
de di vivere in montagna, al 
primo posto c’è sicuramente 
la salute, la garanzia di avere 
un’assistenza  sanitaria  che  
consenta di vivere in sicurez-
za in montagna e con la digni-
tà costituzionale di poter frui-
re dei servizi basilari di medi-

cina e chirurgia all’ospedale 
baricentrico di Pieve e e non 
dover percorrere chilometri 
e chilometri magari per una 
semplice visita medica. 

Il vescovo Renato Maran-
goni ha benedetto l’opera ed 
i presenti. Puntuale il richia-
mo di Marangoni alla respon-
sabilità delle autorità e delle 
istituzioni nella difesa soprat-
tutto della salute. Il senatore 
e sindaco di Calalzo, Luca De 
Carlo, ha rilevato in un com-
mento che «la base Hems è 
un risultato che siamo riusci-
ti a portare a casa grazie an-
che all’impegno di tutti i sin-
daci che difesero questa scel-
ta,  quando  c’era  qualcuno  
che avrebbe voluto spostarla 
in altre sedi, e che nel territo-
rio trovarono appoggio tra-
sversale, dall’allora responsa-
bile del Soccorso alpino bellu-
nese Fabio “Rufus” Bristot al 
consigliere regionale Matteo 
Toscani». —

FDM
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Falco è tornato nella sua casa a Pieve
La nuova base intitolata a Costola
L’innovativa struttura cadorina è in grado di ospitare due velivoli. Carraro: ogni anno il Suem gestisce 63 mila chiamate

Tre immagini dell’inaugurazione della nuova base dell’elisoccorso all’ospedale di Pieve di Cadore (FOTO PERONA)

Centri iperspecializzati con grande casistica per operare al meglio
È lo scenario delineato anche ai sindaci che lamentano il calo dei servizi

Zaia bacchetta i comitati
«Il futuro della salute?
Non riempiremo
gli ospedali di posti letto»

L’eliambulanza “Falco” sulla piazzola della nuova base Hems di Pieve di Cadore

Sul territorio bellunese
ci sono 36 approdi
utilizzabili di notte
durante le emergenze

«Vista dall’alto, è bellissima. Sarebbe molto contento anche mio 
padre», commenta Jacopo Costola, figlio di Angelo, il fondatore 
del 118, primario fino al 2010 a Pieve. Colui che più di ogni altro ha 
lavorato per far decollare il progetto dell’elisoccorso notturno in 
provincia di Belluno.

HANNO 
DETTO

Jacopo Costola: mio padre sarebbe contento

Giuseppe Casagrande

il sindaco casagrande

«Non ci serve neurochirurgia
ma vogliamo vivere sicuri»
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BELLUNO

Paura per una bimba di tre an-
ni sul sentiero del rifugio Van-
delli, a Cortina: si è alzato in 
volo  l’elicottero  nel  timore  
che la piccola fosse stata mor-
sa da una vipera ma si trattava 
di una più semplice puntura 
d’insetto. 

L’intervento è uno dei tanti 
che ieri hanno contrassegna-
to l’attività del Suem e del Soc-
corso alpino. 

L’allarme per la piccola, di 
nazionalità francese, è stato 
lanciato alle 9, 15. La bimba, 
con la famiglia, percorreva il 
sentiero 215 che porta al Van-
delli. Raggiunta dal persona-
le medico e dal tecnico di eli-
soccorso dell’elicottero di Do-
lomiti  Emergency  sbarcati  
con un verricello di 40 metri, 
la bimba è stata valutata per 
quella che in realtà poteva es-
sere la puntura di un insetto, 
che  le  aveva  fatto  gonfiare  
una manina. Assieme ai soc-
corritori e alla madre la bim-
ba si è spostata in un punto 

agevole per l’imbarco, avve-
nuto in hovering, ed è stata 
portata al San Martino. 

L’eliambulanza è poi volta 
in Moiazza sulla Pala delle Ma-
senade, dove scalando la via 
Costantini – De Nardin un al-
pinista era volato sul primo ti-
ro,  riportando  un  sospetto  
trauma al polso ed escoriazio-
ni. Calato alla base della pare-
te dai compagni, A.B. , 56 an-
ni, di Milano, è stato recupera-

to con un verricello di 40 me-
tri e portato in ospedale ad 
Agordo. 

Attorno alle 10, l’elicottero 
del Suem di Pieve di Cadore è 
intervenuto sulla ferrata Stro-
bel alla Punta Fiames, dove 
un’escursionista  polacca  di  
36 anni aveva riportato una 
sospetta distorsione alla cavi-
glia. La donna, che si trovava 
con tre compagni , è stata issa-
ta a bordo dal tecnico di elisoc-

corso con un verricello di 50 
metri,  per  essere portata  in 
ospedale a Cortina. 

Una squadra del Soccorso 
alpino della Val Pettorina ha 
invece raggiunto una 53enne 
trevigiana di Mogliano, che si 
era fatta male a un ginocchio 
nei pressi di Malga Ombretta. 
L’infortunata è stata accompa-
gnata alla macchina a Malga 
Ciapela ed è andata autono-
mamente al pronto soccorso. 

Verso le 12.30 l’elicottero 
di Fiames è stato inviato al ri-
fugio Pian de Fontana per una 
turista tedesca di 58 anni che 
era caduta, facendosi male a 
una mano. La donna è stata 
portata ad Agordo. 

Passate le 15. 30 l’eliambu-
lanza è intervenuta nella par-
te alta delle gallerie del Laga-
zuoi,  dove  un’escursionista  
45enne di San Donà di Piave, 
nel Veneziano, aveva accusa-
to un malore. La donna, sdra-
iata su un terrazzino esterno 
assistita dal compagno, è sta-
ta presa in carico dal persona-
le medico. Imbarellata, è sta-
ta imbarcata con un verricello 
e trasportata all’ospedale di  
Belluno. 

Verso le 16.20 l’elicottero 
del Suem di Pieve di Cadore è 
decollato  in  direzione  della  
Cengia Gabriella per un’escur-
sionista colta da malore sul  
percorso attrezzato dal rifu-
gio Berti al Comici. La donna, 
49 anni, romagnola di Berti-
noro,  che  si  era  ripresa  ma 
non era più in grado di prose-
guire, è stata recuperata con 
un verricello di 60 metri, e tra-
sportata all’ospedale di Bellu-
no. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

BELLUNO

Si chiama “I sentieri dell’ar-
te”  la  mostra  organizzata  
nel cortile dell’asilo don Ma-
rio Pasa di Cavarzano dalla 
cooperativa  Crescere,  che  
si sta occupando del centro 
estivo Mappamondo. I qua-
dri sono stati realizzati dai 
bambini  della  scuola  ele-
mentare  e  dell’asilo  che  
hanno frequentato il centro 
estivo, a conclusione di un 
progetto che aveva l’obietti-
vo di far riemergere la fanta-

sia nei bambini che hanno 
sofferto le conseguenze del-
la pandemia. 

Il risultato sono dei lavori 
costruiti  utilizzando  varie  
tecniche e materiali raccol-
ti anche durante le passeg-
giate,  che  prendono  vita  
una volta inseriti nel qua-
dro.  Sono  stati  realizzati  
nell’ultima  settimana  di  
centro estivo, con i bambini 
che hanno liberato la loro 
fantasia  in  totale  autono-
mia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

montagna

Paura per una bimba:
temuto morso di vipera
Le si era gonfiata una mano ma la colpa era di un insetto
Giornata impegnativa per i soccorsi ad alta quota

L’elicottero del Suem di Pieve di Cadore

la mostra

“I sentieri dell’arte”
all’asilo di Cavarzano

Dove ogni anima 
ha un colore 

ed ogni lacrima
ha il tuo nome.

ALESSIO

DOTT.

GIOVANNI BATTISTA ARRIGONI
GIANPAOLO 

LEVIS
(Jack)

GIOVANNI 
GORGOGLIONE

(Antonio)
nell'impossibilità
tutti
dolore.
Un
medicina

DOTT.

GIAMBATTISTA ARRIGONI

SILVANO PAOLIN

Le tue risate non saranno mai dimenticate
sei l’immenso di un attimo andato 

del mio sogno la parte migliore 
sei quel vento che soffia da sempre 

ma riesce a non farmi cadere. 
Per sempre tuoi mamma e papà

Ciao piccolo Nigghi

NICOLÒ FELTRIN
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IL PROGETTO

Nuova vita in arrivo 
per lo storico bivac-
co  Carlo  Buffa  di  
Perrero.  Letteral-

mente aggrappato alla pare-
te di forcella Padeon, sul Cri-
stallo,  la  struttura  tornerà  
presto fruibile grazie ai lavo-
ri di ristrutturazione che ve-
dranno impegnate le divise 
del 6° Reggimento Alpini di 
stanza a Brunico in collabo-
razione  con  maestranze  e  
professionisti ampezzani.

SI COMINCIA LUNEDÌ
I  lavori  di  ristrutturazione  
del bivacco, ritenuto inagibi-

le circa un anno fa a causa 
del cedimento del tetto sot-
to la  pressione della neve, 
inizieranno  lunedì  ed  an-
dranno avanti per circa una 
settimana. Il cronoprogram-
ma è già pronto e vedrà ope-
rare sul posto gli uomini del 
6° Reggimento Alpini; ma le 
manovre  preliminari  sono  
già iniziate grazie all’ausilio 
di un elicottero che ha tra-
sportato in quota i materiali 
necessari ai lavori, preceden-
temente preparati all’inter-
no di due aziende ampezza-
ne doc specializzate nel le-
gno: la lattoneria Schiavon 
di Ivan Schiavon e la falegna-
meria di Sisto Pompanin. Il 
bivacco verrà dapprima mes-
so in sicurezza, successiva-
mente si procederà alla ri-

strutturazione  del  tetto.  
Una volta completati i lavo-
ri, la struttura tornerà a di-
sposizione degli escursioni-
sti in transito a forcella Pa-
deon mentre il 17 settembre 
sarà effettuata una cerimo-
nia di inaugurazione. I lavo-
ri di ristrutturazione del bi-

vacco Carlo Buffa di Perrero 
saranno seguiti dalle teleca-
mere della nota trasmissio-
ne “Falegnami ad alta quo-
ta” in onda sul canale Dmax. 
Presto spiegata, dunque, la 
presenza in quota, tra le va-
rie maestranze, dei fratelli al-
toatesini Curzel, protagoni-

sti del fortunato format tele-
visivo giunto ormai alla se-
conda edizione.

LA STORIA
Il bivacco Carlo Buffa di Per-
rero è stato costruito duran-
te la prima guerra mondiale. 
Venne intitolato al colonnel-
lo Carlo Buffa di Perrero, na-
to a  Torino e  deceduto in  
guerra  nel  novembre  del  
1916  a  Locvizza  Kostanie,  
colpito da una granata. Rice-
vette una medaglia d’argen-
to al valor militare a seguito 
di una operazione condotta 
al comando del battaglione 
Cadore del 7° Alpini tra le 
vette del Cristallo nell’otto-
bre del 1915. In seguito alla 
sua morte, il 15 marzo del 
1917  ricevette  anche  una  
medaglia d’oro al valore mili-
tare.

DEGRADO E RINASCITA
La situazione di grave perico-
losità del bivacco venne se-
gnalata da alcuni escursioni-
sti impegnati sul sentiero at-
trezzato Ivano Dibona. A se-
guito della segnalazione, il 
soccorso alpino di Cortina ef-
fettuò una ricognizione sul 
posto anche grazie all’aiuto 
di un elicottero, registrando 
il cedimento del tetto sotto i 
colpi delle intemperie. L’im-
pegno ad alta quota del 6° 
Reggimento Alpini di Bruni-
co rientra tra le attività lega-
te alla celebrazione dei 150 
anni del corpo degli alpini 
che in questi giorni ha inte-
ressato  anche  Cortina.  Al  
progetto  di  ricostruzione  
del bivacco partecipano atti-
vamente  anche  le  Regole  
d’Ampezzo e l’associazione 
nazionale alpini. —

GIANLUCA DE ROSA
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

CORTINA

«Da Roma torniamo con fatti 
concreti e rassicurazioni sul-
le tempistiche in previsione 
olimpica».  Così  il  sindaco  
Gianluca Lorenzi e l’assesso-
re  Stefano  Ghezze  si  sono  
espressi ieri di ritorno dalla 
Capitale dove hanno avuto 
una serie di riunioni incentra-
te sui Giochi. I due ammini-
stratori in primo luogo avuto 
rassicurazioni da Anas in me-
rito ai cantieri aperti a Corti-
na.

«Anas ha accolto la nostra 
richiesta di ridurre il cantiere 
sul Lungoboite utilizzato per 
realizzare il nuovo ponte di 
Crignes», spiegano, «e quin-
di entro breve metà dello spa-
zio oggi occupato tornerà ad 
essere area a parcheggio per 
consentire ai tanti pendolari 
che lavorano a Cortina di tro-
vare uno stallo per le loro au-
to. Il varo del nuovo ponte è 
previsto entro dicembre, poi 
ci saranno i collaudi e quindi 
l’opera sarà terminata. È sta-
to  rispettato  il  crono-pro-
gramma anche sulla Statale, 
per il ponte sopra il Bigonti-
na, dove il cantiere è stato tol-
to e la strada è stata riaperta 
con due corsie per consenti-
re un flusso dei veicoli più 
fluido». 

«Eravamo tornati a Roma 
anche per sottolineare la pre-
occupazione  che  la  caduta  
del  Governo  potesse  avere  
sul proseguo dell’iter del pac-
chetto olimpico», aggiungo-
no  Lorenzi  e  Ghezze,  «in  
quanto, come hanno segnala-
to tutti gli Enti coinvolti, già 
siamo in ritardo e ora non si 
può perdere nemmeno un se-
condo. Torniamo con impor-
tanti rassicurazioni in quan-
to è stato deciso che la presi-

denza del Consiglio dei mini-
stri entrerà nella Fondazione 
Milano Cortina 2026. Que-
sto, oltre a sottolineare la sen-
sibilità che il governo ha ver-
so i Giochi, consentirà di snel-
lire gli iter per le varie auto-
rizzazioni e di avere ulterio-
re certezza dei finanziamen-
ti. Una mossa accolta di buon 
grado da tutti: Comuni, Re-
gioni,  Province  autonome,  
Coni e altri. Una mossa che 
conferisce garanzie maggio-
ri». Lorenzi e Ghezze a Roma 
hanno incontrato nuovamen-
te  anche  Luigi  Valerio  
Sant’Andrea,  commissario  
di Governo per le opere olim-
piche. «Con l’ingner Sant’An-
drea abbiamo approfondito i 

progetti inerenti Cortina», di-
chiarano, «e ci siamo soffer-
mati anche sul progetto di ri-
qualificazione della pista di 
bob. Entro il mese di agosto 
Sant’Andrea  convocherà  la  
conferenza di servizi con il  
progetto che tiene conto del-
la nostra richiesta che sia il 
meno impattante possibile e 
anche delle segnalazioni arri-
vate  dalla  Sovrintendenza.  
Poi l’iter procederà per arri-
vare  all’appalto  dell’opera.  
Sul bob siamo nei tempi pre-
visti.  Procedono  anche  gli  
studi inerenti gli altri siti di 
Cortina  come  il  villaggio  
olimpico e lo stadio del ghiac-
cio dove sono in programma 
adeguamenti vari». —

ALESSANDRA SEGAFREDDO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Da lunedì al lavoro uomini del 6º Reggimento Alpini e maestranze specializzate di Cortina
Rifaranno il tetto distrutto dalla neve un anno fa al “Carlo Buffa di Perrero” sul Cristallo

Sette giorni per dare nuova vita
al bivacco incassato nella roccia

L’arrivo dei materiali per il recupero del bivacco Buffa di Perrero 

Spola di elicotteri
per portare in quota
il materiale necessario
per l’intervento

C’è stato un incontro
pure con Sant’Andrea
«Sulla pista da bob
siamo nei tempi»

cortina

Lorenzi e Ghezze
a Roma da Anas
«Sul Lungoboite
cantiere più snello»
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rovolon

Cade sul sentiero
e si rompe la tibia
Donna soccorsa

ALBIGNASEGO

Il forte aumento delle mate-
rie prime e dei materiali edili 
sposta in avanti la realizza-
zione  della  nuova  palestra  
della scuola primaria Raggio 
di Sole di Mandriola. Conclu-
sa la  fase  partecipativa del  
progetto che ha visto le con-
sultazioni con il dirigente sco-
lastico e i responsabili delle 
associazioni  sportive  del  
quartiere,  l’iter  dell’opera  
pubblica riparte in autunno 
con la presentazione del pro-
getto alla cittadinanza e al  

nuovo Comitato di quartie-
re. «Stiamo assistendo a un 
fortissimo e per certi aspetti 
ingiustificato,  almeno nelle  
proporzioni, aumento dei co-
sti», spiega il sindaco di Albi-
gnasego,  Filippo  Giacinti.  
«Con il progetto arrivato con 
l’aggiornamento prezzi a co-
stare 950.000 euro. Per que-
sto motivo abbiamo spostato 
più avanti l’opera che in un 
primo  momento  avevamo  
programmato per quest’an-
no. Attendiamo che la situa-
zione torni a un livello accet-
tabile, pertanto valuteremo 

quando sia il momento più 
opportuno per dare il via ai la-
vori. Nel frattempo procedia-
mo con l’iter della progetta-
zione». Il progetto prevede la 
demolizione e ricostruzione 
della palestra esistente, indi-
viduando nuovi spazi per mi-
gliorare i luoghi della didatti-
ca, oltre all’adeguamento al-
la normativa per il  supera-
mento delle barriere architet-
toniche. Grazie ad un acces-
so a sé stante, l’impianto sarà 
utilizzabile anche in modo in-
dipendente rispetto alla scuo-
la e sarà pertanto funzionale 

in fasce orarie più ampie ri-
spetto a quelle di lezione. «La 
nuova struttura – aggiunge il 
primo cittadino – sarà ido-
nea ad accogliere competizio-
ni omologate dalla Federa-
zione Pallavolo, così da poter 
ospitare i campionati di que-
sta disciplina. Si tratta di un 
progetto di grande portata, 
importante per la scuola ma 
anche per il quartiere di Man-
driola che potrà contare su 
una palestra comunale nuo-
va, che lo stesso rione chiede 
e attende da anni. L’obiettivo 
– conclude Giacinti – è am-
pliare l’offerta sportiva ai resi-
denti di tutte le età grazie ad 
un impianto moderno a po-
chi passi da casa. Con un im-
pianto utilizzabile sia dalla  
scuola che dagli utenti ester-
ni,  contiamo  di  sfruttare  a  
pieno le potenzialità di que-
sta opera pubblica». —

GIANNI BIASETTO 

Federico Franchin / ABANO

L’Hotel Magnolia è vicinissi-
mo all’acquisizione da par-
te del gruppo della Casa di 
Cura di Abano. Erano anni 
che  il  Policlinico  tentava  
l’acquisto  dell’albergo  di-
smesso ormai da tempo. E 
ora le cose sembrano girare 
nel verso giusto. Tanto che 
con  il  fondo  americano  
Apollo, che di recente ave-
va acquisito dall’Enpam gli 
hotel Magnolia appunto e 
Orologio di Abano, Monte-
carlo, Caesar e Des Bains di 
Montegrotto, la trattativa è 
già ben avviata. E trattative 
avviate ci  sono anche per 
quanto  riguarda  l’Hotel  
Orologio. 

Quanto al Magnolia, Ni-
cola  Petruzzi,  presidente  
della Casa di Cura, sta cer-
cando di definire gli ultimi 
dettagli  che  porteranno  
l’hotel a diventare parte del-
le  proprietà  immobiliari.  
Ma quale sarà il futuro del 
Magnolia? Il progetto sarà 

ambizioso e  verrà svelato 
solamente una volta messo 
nero su bianco sul contratto 
di acquisto. L’unica certez-
za è tuttavia che sarà una 
sorta di centrale elettrica.

L’idea di Petruzzi è quella 
di  riempire  le  terrazze  
dell’albergo di pannelli foto-
voltaici in modo tale da pro-

durre l’energia elettrica ne-
cessaria per sostenere i con-
sumi dell’ospedale.

Una scelta che mira a far 
diventare  autosufficiente  
la Casa di Cura e che ne tem-
po, è stato stimato, potreb-
be portare ad un risparmio 
di ben 20 milioni di euro. Ri-
sparmio  che  è  necessario  

anche visti  gli  attuali  au-
menti delle bollette dell’e-
nergia elettrica, che pesano 
sui bilanci di famiglie e im-
prese, Policlinico ovviamen-
te compreso. 

Ma non è solo l’Hotel Ma-
gnolia ad essere al centro di 
grandi trattative di cessio-
ne da parte del fondo ameri-

cano Apollo. In queste ulti-
me settimane sembrano es-
sersi aperti scenari impor-
tanti anche in merito allo 
storico Hotel Orologio, uno 
dei simboli dei tempi d’oro 
di Abano. L’albergo a 5 stel-
le è al centro di una doppia 
trattativa  con  due  gruppi  
imprenditoriali,  pronti  ad  
acquisire  la  struttura  per  
poi riaprirla. La trattativa, 
secondo i rumors, potrebbe 
e dovrebbe chiudersi entro 
la fine dell’anno. 

Ancora  invece  nessuna  
novità per quanto riguarda 
gli alberghi di proprietà del 
fondo americano situati  a 
Montegrotto. Sul Montecar-
lo e il Caesar non sono per-
venute offerte, mentre è tut-
to  da  capire  il  futuro  
dell’Hotel Des Bains, che è 
in gestione da anni da parte 
della famiglia Baretella. 

La  certezza  resta  che  il  
fondo  Apollo,  come  era  
emerso già al momento del 
closing, ha acquistato i 5 ho-
tel termali all’interno di un 
pacchetto più ampio, pac-
chetto che vede per il fondo 
come fiori all’occhiello pro-
prietà immobiliari a Milano 
e Roma. 

Ecco, perché Apollo vuo-
le  monetizzare  e  vendere  
gli hotel, che non rientrano 
nel  piano  di  sviluppo  del  
fondo stesso. Alla finestra 
ci sono ovviamente anche i 
sindaci di Abano e Monte-
grotto, Barbierato e Mortan-
dello, che dovrebbero tutta-
via incontrare emissari del 
fondo made in Usa da qui ai 
prossimi mesi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SELVAZZANO 

Il presidente del circolo di Fra-
telli  d’Italia  di  Selvazzano,  
Mariano Fuschi, dopo la deci-
sione dei consiglieri della Le-
ga di sostenere la maggioran-
za, ritiene non esista una stra-
tegia comune di centrodestra 
anche in vista delle elezioni 
politiche del 25 settembre. «È 
passato un anno da quando il 
sindaco Rossi e suoi, invece 
di cercare un dialogo con chi 
si era fidato delle sue promes-
se, le aveva reso possibile vin-
cere le elezioni e le aveva chie-
sto di gestire meglio il comu-
ne (il riferimento è all’ex sin-
daco Enoch Soranzo), ha ini-
ziato silenziosamente a cerca-
re  sponde  nell’opposizione  
per puntellarsi», attacca Fu-
schi.  “Il  risultato  pratico  è  
quello che abbiamo visto: in 
consiglio ci sono più parti in 
commedia ma nella realtà si è 
instaurata una stretta collabo-
razione con presenze tattici-
stiche e votazioni gemellari  
tra Lega, civiche artificiali e il 
mondo della sinistra».

Ad alzare i toni della pole-
mica sono state le recenti di-
chiarazioni dei capigruppo vi-
cini al sindaco Rossi, dopo la 
decisione  dei  consiglieri  di  
Selvazzano  Viva-Soranzo  
Enoch di disertare la seduta 
dell’ultimo consiglio comuna-
le, creando qualche difficoltà 
nel raggiungimento del  nu-
mero legale. 

«Parlano di uno stile politi-
co che appartiene al passato, 

il Pd parla di dispetti di fine 
impero, tutti comunque sono 
d’accordo di  voler,  come si  
vuole,  confondere  le  acque  
parlando di assenze legate a 
presunti  complotti,  tacendo 
il fatto che una mozione forte-
mente voluta dalla sinistra è 
stata rinviata per non incrina-
re l’accordo con la Lega», ag-
giunge Fuschi. 

«Tutta questa cortina fumo-
gena è perché di vecchio c’è 
solo il tentativo di Lega, Pd e 
Sinistra Civica di nascondere 
il fatto di aver licenziato in 
meno di un’ora una variazio-
ne di bilancio assurda che con-
tiene un drastico taglio di aiu-
ti alle famiglie e un aumento 
delle spese. La maggioranza 
allargata  è  diventata  una  
grande ammucchiata, Selvaz-
zano ha bisogno di risposte 
per il territorio, non di giochi 
di palazzo». —

G.B. 

MONTEGROTTO TERME

Da Montegrotto un segnale in 
controtendenza. Un ragazzo 
diventa monaco e lo fa appun-
to in un periodo in cui sono 
davvero sempre meno le per-
sone che scelgono la carriera 
ecclesiastica. Stasera a parti-
re dalle ore 21.30 si tiene, nel 
monastero di Bose (Biella), la 
celebrazione della professio-
ne monastica di Marco Ton-
dello, parrocchiano di Mezza-
via.  Qualcuno della  parroc-

chia sarà presente.  Sarà in-
somma  un’intera  comunità  
che da vicino e da lontano si 
stringerà  attorno  a  Marco  
Tondello in questo momento 
segnato dal passo più impor-
tante della sua vita. 

«È proprio una cosa bella e 
particolare la storia di Marco, 
ma Dio è sempre sorprenden-
te», le parole del parroco di 
Montegrotto, Turri e Mezza-
via, don Roberto Bicciato. «Ci 
uniamo alla sua gioia, a quel-
la dei genitori (Silvio in cielo 
e Cristina), dei fratelli e fami-
liari. È la gioia di una comuni-
tà cristiana che vede in queste 
vocazioni di particolare con-
sacrazione il segno di una pre-
senza che non abbandona». 
Grande commozione e soddi-
sfazione per la scelta compiu-
ta da Marco Tondello, in un 

momento di calo generale del-
le vocazioni, anche dal sinda-
co di Montegrotto, Riccardo 
Mortandello. «Apprendiamo 
con piacere che questo nostro 
concittadino diventa  a  tutti  
gli  effetti  monaco  dopo  un  
percorso che l’ha visto coin-
volto fin da giovanissimo», os-
serva il primo cittadino. «Sicu-
ramente i valori che gli ha tra-
smesso la sua famiglia sono 
stati forieri della sua scelta di 
vita. Impossibile non ricorda-
re suo padre Silvio, recente-
mente scomparso e suo non-
no Orlando che mi faceva da 
catechista.  A Marco affidia-
mo la nostra comunità e che 
preghi spesso anche per noi». 
Per Marco amici e parenti so-
no pronti ad organizzare an-
che una grande festa. —

F.FR.

L’hotel Magnolia ad Abano sta per essere acquisito dalla Casa di cura 

l’operazione

La Casa di cura di Abano è vicina
ad acquisire l’hotel Magnolia
La trattativa con il fondo Apollo è ben avviata, l’edificio verrebbe attrezzato
con pannelli fotovoltaici per fornire energia elettrica alla struttura sanitaria 

albignasego

Lavori della palestra in ritardo
per gli aumenti dei materiali

La donna soccorsa

Una donna di 58 anni resi-
dente a Padova, mercoledì 
pomeriggio,  durante un’e-
scursione sui Colli Euganei 
si è infortunata mentre per-
correva il sentiero degli Alpi-
ni  tra  i  boschi  del  monte  
Grande, che dal piazzale del-
la chiesa di Rovolon sale ver-
so la piana delle Fiorine. 

L’escursionista,  che  era  
scivolata sul  pietrisco e si  
era provocata una sospetta 
frattura alla tibia, poco pri-
ma delle 19 è stata raggiun-
ta e soccorsa da sette opera-
tori del Soccorso alpino di 
Padova, attivati dalla centra-
le del 118. 

Dopo averle immobilizza-
to la gamba l’hanno carica-
ta in barella e trasportata a 
spalle  per  circa  200,  fino  
all’ambulanza  della  Croce  
Verde  che  l’ha  portata  al  
pronto soccorso della Casa 
di cura di Abano Terme per 
le cure del caso. 

G.B. 

in consiglio a selvazzano

Lega con la maggioranza
Fuschi (FdI) non ci sta 

montegrotto

Marco Tondello
oggi diventa monaco

Mariano Fuschi

Marco Tondello

VENERDÌ 5 AGOSTO 2022
IL MATTINO

27SELVAZZANO - ABANO - COLLI
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GIORNATA STORICA

PIEVE DI CADORE Il panorama è
unico, il lago di Centro Cadore
ancora ad un buon livello, «ma
non sarà così ancora a lungo se
non piove», parola di Luca Zaia.
Le Dolomiti cadorine sono la
cornice ideale per l’eliporto
inaugurato ieri a ridosso
dell’ospedale Giovanni Paolo II
a Pieve. Le campane di Santa
Maria Nascente battono mezzo-
giorno quando l’elicottero “Fal-
co” arriva e plana con eleganza
sulla nuova base. Un grande ap-
plauso parte dai presenti; ha il
sapore della liberazione, di es-
sersi tolti quel peso, quel dubbio
presente in questi anni di assen-
za di voli verso l’ospedale del Ca-
dore. L’elisoccorso è tornato a
casa, è tornato dove era decolla-
toper laprimavolta 34anni fa.

IL TAGLIO DEL NASTRO
Unagiornatadi festa per tutto

il territorio, ancora una volta
Pieve di Cadore è ai vertici nel
servizio di urgenza ed emergen-
za medica. Si chiama “Hems”
(Helicopter Emergency Medical
Service) ed è una delle basi eli-
cotteristiche più avanzate d’Ita-
lia. La modernissima struttura,
progettata dalla Dba di Santo
Stefanoe realizzatadalla I.T.I. di
Modena, è stata inaugurata ieri
dal presidente della Regione del
Veneto Luca Zaia, accompagna-
to dagli assessori Manuela Lan-
zarin e Gianpaolo Bottacin, dal
direttore generale dell’Ulss Do-
lomiti Maria Grazia Carraro e
dal sindacopadronedi casaBepi
Casagrande in rappresentanza
dei sindaci del territorio presen-
ti in gran numero. A benedire il
vescovo di Belluno monsignor
RenatoMarangoni, quanto al ta-
glio del nastro è stato a più ma-
ni. «Adesso si decolla. È una ba-
se praticamente unica nel suo
genere. Una base così non si tro-
va facilmente in giro per l’Italia
– ha detto il presidente della Re-
gione del Veneto Luca Zaia che
ha aggiunto - ora, riusciremo a
partire con l’addestramento de-
gli equipaggi per il volo nottur-
no e a volare di notte. Siamo riu-

sciti a realizzare un’opera tra
mille difficoltà a cominciare dal-
la burocrazia».

L’ITER
MariaGrazia Carraro, diretto-

re generale dell’Ulss Dolomiti,
ha riassunto il lungo iter, le diffi-
coltà, le complessità senza di-
menticare i tanti che hanno con-
corso al buon esito dell’opera-
zione. Ha detto: «Oggi è una gior-
nata emozionante per tutti noi,
si completa un’opera che è stata
un’impresa non da poco, si inse-
risce da una visione rivoluziona-
ria partita dal bellunese tantissi-
mi anni fa, non inauguriamo un
edificio ma una base operativa
che da oggi è operativa a tutti gli
effetti con tutte le autorizzazioni
necessarie».

LA SANITÀ BELLUNESE
Festa certo ma il presidente

Zaia si è tolto qualche sassolino:
«Abbiamobenchiaro il progetto
per questa provincia, ai dubbio-
si diamo volentieri il dato sugli
investimenti che abbiamo fatto
apartire dall’ammodernamento
degli hub presenti, la non chiu-
sura degli ospedali. Ho realizza-
to 68 ospedali in Veneto e cerco,
con fatica, di riconsegnarne 68.
Ci vuole rispetto per il lavoro di
chi lavora; sto parlando dei me-
dici, degli infermieri, degli oss.
Questomestiere èunamissione,
se qualcuno pensa non sia così è
nel posto sbagliato. Spero di par-
tire presto con il volo notturno
ma aprite le orecchie: si parte
quando sarà finito addestramen-
to per fare tutto in sicurezza ma
finché non c’era questa struttu-
ranon sipoteva fare».

L’INTITOLAZIONE
La cerimonia ha raggiunto il

punto più alto con l’intitolazio-
ne della base ad Angelo Costola.
Presenti i figli è stata scoperta la
targa che verrà montata all’in-
gresso così che sia visibile a
chiunque passi. «L’eliporto è
giustamente dedicato adAngelo
Costola, una figura iconica
dell’urgenza emergenza, che fu
tra i primi a intuire che bisogna-

va portare le cure all’infortuna-
to e non viceversa, ha avuto una
grande intuizione - ha ricordato
Zaia - oggi è normale vedere il
Soccorso alpino che arriva con i
medici ma è da lui che parte
l’idea. E poi la partenza del 118,
prima sperimentazione inVene-
to qui e a Verona, probabilmen-
te in quegli anni si piangevano
meno addosso e facevanomolto
di più. Non a Treviso, voi siete
partiti prima grazie ad un uomo
che aveva una visione, questo ri-
conoscimento lodobbiamoachi
ha indicato la via, ma ora guar-
diamo avanti perché vogliamo
continuare ad investire ed abbia-
mochiaro cosa fare».

GiudittaBolzonello

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL PRESIDENTE ZAIA
«ORA RIUSCIREMO
A PARTIRE
CON ADDESTRAMENTO
DEGLI EQUIPAGGI
PER IL VOLO NOTTURNO»

«ABBIAMO BEN CHIARO
IL PROGETTO
PER QUESTA PROVINCIA
E ABBIAMO FATTO
INVESTIMENTI
A PARTIRE DAGLI HUB»

LA DG ULSS CARRARO
«SI COMPLETA
UN’OPERA CHE È STATA
UN’IMPRESA
NON DA POCO, PARTITA
DAL BELLUNESE»

`Inaugurata ieri la nuova base Hems:
dopo due anni l’elicottero in Cadore

LA NUOVA BASE

per l’elisoccorso
inaugurata ieri a Pieve
di Cadore: posto per
due elicotteri e pronta
per il volo notturno

`Dedicata ad Angelo Costola: «Intuì che
le cure andavano portate all’infortunato»

Falco plana a Pieve
fra gli applausi
«È tornato a casa»

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 15 / 41

http://www.tcpdf.org


 

Data: 05/08/2022 | Pagina: 2
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

L’ECCELLENZA

PIEVE DI CADORE Inaugurata la
nuova base per l’elisoccorso
Suem 118 ma ci sono ancora dei
lavori da fare: sono le ultime si-
stemazioni che di fatto non pre-
cludono l’operatività del servi-
zio. Opera tanto attesa che ha
avuto un percorso complesso e
difficile fra le difficoltà sugli
espropri di terreni interessati,
l’avvio del cantiere che ha dovu-
to fare i conti con le grandi nevi-
catedell’inverno 2020, 2021 epoi
la pandemia, l’aumento dei prez-
zi delle materie prime e la diffi-
coltà nel reperirle. E dunque,
pur con un importante ritardo,
si è arrivati alla consegna dell’eli-
porto e al ritorno a Pieve di Cado-
re dell’operatività del Suem. Ma
sono i dati sull’attività che certifi-
cano la reale portatadell’opera.

I NUMERI
Il Suem, serviziodi urgenza ed

emergenza medica, gestisce an-
nualmente circa 63mila chiama-
te, gli accessi ai Pronto soccorso
sono stati 83mila nel 2021 e oltre

46mila nei primi sei mesi del
2022. L’elisoccorso nel 2021 ha
volato 900 volte. Nei primi sette
mesi di quest’anno sono state già
726 le missioni con 26 voli not-
turni, da luglio è partita la fase
sperimentale del secondo elicot-
tero conbase aCortina.

VOLO NOTTURNO
Quanto al volo notturno, che

ora potrà “decollare” definitiva-
mente ma non prima di aver ad-
destrato il personale con corsi
dedicati che richiederanno non
meno di tre mesi, sono 36 gli ap-
prodi sparsi in tutto il territorio e
9nei rifugi alpini.

UNICA IN ITALIA
L’investimento per la realizza-

zione della Base Hems è stato di:

3.123.094,28 euro finanziato dal-
la Regione Veneto per
3.000.000,00 e da fondi dellUlss
Dolomiti per 123.094,28. La nuo-
va base HEMS di Pieve di Cadore
è unica nel suo genere dal punto
di vista architettonico e funzio-
nale, la prima in Italia con han-
gar in elevazione e la prima certi-
ficata come eliporto. Avere l’han-
gar allo stesso livello della base
garantisce lamaggior facilitazio-
ne possibile sui lavori di manu-
tenzione, di recupero carburanti
e poi per il ricovero dell’elicotte-
ro di notte e nelle fasi in cui non
può stare all’aperto.

L’OPERA
Le caratteristiche principali

sono: unica piattaforma soprae-
levata rispetto al terreno che ac-
coglie sia una Fato Final Approa-
ch and Take Off, ossia avvicina-
mento finale e decollo, sia una
piazzola di sosta certificata co-
me eliporto. Questo consente la
presenza in contemporanea di
due aeromobili permettendo,
quindi, l’approdo di un altro eli-
soccorso anche se Falco è pre-
sente in base. La struttura so-
praelevata consente di conserva-

LA PIATTAFORMA
SOPRAELEVATA
PERMETTE LA PRESENZA
IN CONTEMPORANEA
DI DUE AEROMOBILI
È UNICA IN ITALIA

Oltre 700 missioni in 7 mesi
e 22 voli notturni: è boom
di interventi in montagna
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IL RICORDO

PIEVE DI CADORE «Vista da sotto è
un ecomostro, ma da sopra è
bellissima, papà sarebbe felicis-
simo». Jacopo Costola sintetiz-
za in poche parole l’impressio-
ne chemolti, soprattutto osser-
vandoladallabase, hannodella
nuova base Hems di Pieve di
Cadore. Non poteva mancare
all’intitolazione della struttura
al padre, Angelo Costola che
ideò e realizzò quel servizio di
urgenza ed emergenza medica
in Cadore replicato ovunque.
Fino all’ultimo non intendeva
parlarema quando ha raggiun-
to l’ampia terrazza riservata
agli elicotteri ammirando il pa-
norama, quando ha raccolto le
tantissime attestazioni di grati-
tudine e stima di chi ha lavora-
to con lo storico primario del
Suem118non si è più sottratto.

L’EMOZIONE
Con la sorella Caterina pri-

maha scoperto la targa epoi ha

parlato senza nascondere la
commozione che gli incrinava
la voce: «Sono grato e ricono-
scenteper questadedica apapà
ma vorrei che questo riconosci-
mento venisse esteso ai tanti
che hanno lavorato con lui nei
25 anni in cui è stato alla guida
del servizio. Parlo dei medici,
degli infermieri, gli autisti delle
ambulanze, il Soccorso alpino,
piloti e tecnici dell’elicottero e
le tante altre persone che han-
no contribuito al successo an-
che se lui era quello che stava
davanti e tirava. Penso che il
Suem sia l’espressione della
parte più bella della nostra pro-
vincia fatta di tanta gente che
ha voglia di fare e di collabora-

re. Anche mio padre da solo
non avrebbe potuto fare tutto
questo, un ringraziamento va
fatto a tutti coloro che conti-
nuano il suo lavoroche grazie a
loro non è andato disperso». Le
parole di Jacopo sono state qua-
si un viatico, sgorgavano dal
cuore e sono state accolte con
gioia dai tanti fra i presenti che
hanno avuto la fortuna di cono-
scere e frequentare, per lavoro
ma non solo, lo storico prima-
rio; un intervento che ha reso
ancorapiù vera la cerimonia.

LA STORIA
La nuova base Hems da ieri

porta il nome di Angelo Costo-
la, storico primario del Suem
118, scomparso nel 2015 e anco-
ra oggi ricordato come tenace
sostenitore del servizio di eli-
soccorso, che avviò nel bellune-
se nel 1988; ma prima, era il
1986, aveva avviato il servizio a
terra con le ambulanze che in-
vece di portare l’infortunato in
ospedale portava il medico sul
posto: il primo esempio di ur-
genza ed emergenza medica.

Da cosa nasce cosa e il primo
giugno 1988 ecco l’avvio della
fase sperimentale con l’elicotte-
ro.

GLI EROI
Fra i primi tecnici di elisoc-

corso anche il cortinese Paolo
Bellodis che non ha voluto
mancare ieri all’inaugurazione
e dedica: «Costola era un gran-
de ricordo che abbiamo fatto
anche grandi litigate ma erano
liti costruttive, per tutto quello
che abbiamo oggi dobbiamo
ringraziare lui che l’ha ideato.
Sono stato 23 anni in servizio,
ricordo l’inizio, erano anni eroi-
ci, c’erano Ferruccio Svaluto,
Franco Gaspari, Roberto Can-
zan, il primo pilota Renzo Ros-

si» e Costola ad indicare la via,
a studiare la strategia. Angelo
LinoDel Favero, un passato an-
che di direttore generale
dell’Ulss 1 seguito da una carrie-
ra ricca di successi nell’ammi-
nistrazione sanitaria in giro
per il Paese, ricorda i confronti
sempre costruttivi anche quan-
do i toni si accendevano, con
Costola capitava spesso, e le
idee sempre all’avanguardia e
lamemoria va alla prima speri-
mentazione del volo notturno,
era il 1990, quando a Pieve arri-
vò l’alloraministro della sanità
Rosy Bindi, «salimmo in volo e
una certa turbolenza ci fece al-
larmare ma con Angelo tutto
andava sempre a buon fine». Fi-
no a quel 22 agosto del 2009
quandoFalco si schiantò al suo-
lo sopra Rio Gere a Cortina con
l’equipaggio, quattro le vittime:
DarioDe Felip,Marco Zago, Fa-
brizio Spaziani e Stefano Da
Forno. Da quel giorno per Co-
stola tutto cambiò, l’anno dopo
scelse la pensione, troppo dolo-
rosocontinuare.

«QUI LUI CONTINUA A VIVERE»
La dedica al dottor Angelo

Costola è stata sollecitata dai
sindaci cadorini e dal Soccorso
Alpino. Alex Baratti delegato
provinciale del Cnsas ha trac-
ciato un ricordo, Bepi Casa-
grande ha detto: «Appartiene a
lui questa creatura. Angelo qui
continua a vivere. E con lui la
grande impresa dell’essere pro-
tagonisti dell’emergenza in
montagna che ha inventato, ha
sperimentato e fatto rientrare
nell’ordinarietà dell’assistenza
sanitaria che ha dato sicurezza
alle genti dellamontagna».

G.B.
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TAGLIO DEL NASTRO

Luca Zaia con il
soccorso alpino nel
giorno del primo volo
dalla nuova base per
l’elicottero di Pieve di
Cadore
Dopo due anni Falco
è tornato a casa tra gli
applausi nella struttura
all’avanguardia, con
caratteritiche uniche in
Italia che consentirà
anche il volo notturno IL SOCCORSO ALPINO

«QUESTA CREATURA
APPARTIENE A LUI:
ANGELO COSÌ
CONTINUA
A VIVERE»

`L’emozione dei figli di Angelo Costola
che hanno ricordato i suoi collaboratori

`«Da solo non avrebbe potuto fare tutto
questo: un patrimonio conservato»

«Papà sarebbe felice
la dedica va estesa
a tutti i sanitari»
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agli elicotteri ammirando il pa-
norama, quando ha raccolto le
tantissime attestazioni di grati-
tudine e stima di chi ha lavora-
to con lo storico primario del
Suem118non si è più sottratto.

L’EMOZIONE
Con la sorella Caterina pri-

maha scoperto la targa epoi ha

ra oggi ricordato come tenace
sostenitore del servizio di eli-
soccorso, che avviò nel bellune-
se nel 1988; ma prima, era il
1986, aveva avviato il servizio a
terra con le ambulanze che in-
vece di portare l’infortunato in
ospedale portava il medico sul
posto: il primo esempio di ur-
genza ed emergenza medica.

I SINDACI

PIEVE DI CADORE Nella giornata
tanto attesa parla, anche a no-
me dei colleghi sindaci, Bepi Ca-
sagrande, primo cittadino di
Pieve di Cadore, orgoglioso di
poter tagliarequel nastro chedi
fatto sancisce il ritorno del ser-
vizio di elisoccorso. E dice: «Pri-
ma ancora che per la valenza
sanitaria sappiamo bene che
opere come questa contribui-
scono a bilanciare gli squilibri
tra centro e periferia, tra la pia-
nura e la montagna perché sia-
mo tutti consapevoli che il diva-

rio tra montagna e pianura esi-
ste. Guardando la nuova base
Hems, mi sorge spontaneo un
indirizzo di gratitudine nei con-
fronti della Regione in primis
per averla voluta qui a Pieve di
Cadore con il volonotturno, qui
nel suo sito più naturale in
quantopiùprossimoai territori
maggiormente difficoltosi da
raggiungere». «Se è vero che
tutto questo non costituisce il
nostro salvavita al 100 per 100 -
ha sottolineato il sindaco di Pie-
ve - è altrettanto vero che rap-
presenta una parte importante
per l’accesso alle cure, molto
spesso salvavita per chi vive qui

in montagna. Tra le priorità,
per chi decide di vivere inmon-
tagna, c’è sicuramente la salute.
Qui non c’è nessuno che chiede
la cardiochirurgia o la neuro-
chirurgiama i servizi che ci fac-
ciano sentire sicuri, questo si.
Altrimenti la insicurezza sani-
taria diventa una delle cause
dello spopolamento». Da Calal-
zo LucaDe Carlo aggiunge: «Ot-
timo segnale, raggiunto grazie
all’impegno dei sindaci e del ter-
ritorio. Un risultato che siamo
riusciti a portare a casa grazie
anche all’impegno di tutti i sin-
daci che difesero questa scelta,
quando c’era qualcuno che

avrebbe voluto spostarla in al-
tre sedi, e che nel territorio tro-
varono appoggio trasversale,
dall’allora responsabile del Soc-
corso Alpino Bellunese Fabio
“Rufus” Bristot al consigliere re-
gionale Matteo Toscani. Grazie
all’impegno di tutte queste per-
sone, siamo riusciti a convince-
re chi di dovere della bontà del
luogo; un’impresa che ci ha per-
messo di non vedere la monta-
gna espropriata di un servizio
fondamentale come quello
dell’elisoccorso». Il sindaco De
Carlo guarda anche al futuro
del servizio: «Grazie all’impe-
gno di Dolomiti Emergency e

della Regione Veneto, ora l’eli-
soccorso bellunese può contare
in via sperimentale sul suppor-
to di due mezzi. Dopo questi
due mesi di prova, l’obiettivo
ora per tutti noi deve essere
quello di dare continuità e cer-
tezza a questo servizio, fonda-
mentale per un territorio diffici-

le comequellobellunese».
La base è ufficialmente ope-

rativa da ieri ma già nelle gior-
nate di vigilia ci sono stati voli
di prova, e non solo, che hanno
attirato la curiosità della gente
del posto e la soddisfazione de-
gli operatori del servizio. (G.B.)

©RIPRODUZIONERISERVATA

caratteritiche uniche in
Italia che consentirà
anche il volo notturno IL SOCCORSO ALPINO

«QUESTA CREATURA
APPARTIENE A LUI:
ANGELO COSÌ
CONTINUA
A VIVERE»

La soddisfazione corale dei sindaci
«Per chi vive qui è un salvavita»

LA DEDICA Jacopo e Caterina Costola scoprono la targa al padre
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CADORE

Paura lungo il sentiero che
porta al rifugio Vandelli per
una bambina francese di soli
tre anni che sembrava fosse sta-
ta morsa da vipera. La piccola
mentre con la famiglia percor-
reva il sentiero numero 215, fra
i più frequentati delle Dolomiti,
lamentava dolore e gonfiore al-
la mano tanto da far pensare al
rettile. Il medico e il tecnico di
elisoccorso dell’elicottero di
Dolomiti Emergency, sbarcati
con un verricello di 40 metri,
hanno valutata per quella che
in realtà poteva essere la puntu-
ra di un insetto, che le aveva fat-
to gonfiare una manina: è stata
trasportata all’ospedale di Bel-
luno. L’eliambulanza è poi vola-
ta in Moiazza sulla Pala delle
Masenade, dove scalando la
Via Costantini De Nardin un al-
pinista era volato sul primo ti-
ro, riportando un sospetto trau-
ma al polso ed escoriazioni. Ca-
lato alla base della parete dai
compagni, un 56enne di Mila-
no, è stato recuperato dal tecni-
co di elisoccorso con un verri-
cello di 40 metri e accompagna-
to all’ospedale di Agordo.

Verso le 12.30 l’elicottero di
Fiames è stato inviato al Rifu-
gio Pian de Fontana per una tu-
rista tedesca di 58 anni che era
caduta, facendosi male a una
mano: è stata portata all’ospe-
dale di Agordo. Passate le 15.30
l’eliambulanza è intervenuta
nella parte alta delle Gallerie
del Lagazuoi, dove un’escursio-
nista 45enne di San Donà di
Piave, aveva accusato un malo-
re. La donna, che era sdraiata
su un terrazzino esterno assisti-
ta dal compagno, è stata presa
in carico dal personale medico

che l’ha trasportata all’ospeda-
le di Belluno. Attorno alle 10,
l’elicottero è intervenuto sulla
Ferrata Strobel alla Punta Fia-
mes, dove un’escursionista po-
lacca di 36 anni aveva riportato
una sospetta distorsione alla
caviglia. La donna è stata issata
a bordo dal tecnico di elisoccor-
so con un verricello di 50 metri
e portata all’ospedale di Corti-
na. Il Soccorso alpino della Val
Pettorina ha invece raggiunto
con un proprio mezzo una
53enne di Mogliano Veneto,
che si era fatta male a un ginoc-
chio nei pressi di Malga Om-
bretta, soccorsa ha raggiunto
autonomamente l’ospedale.

Verso le 16.20 l’elicottero del
Suem di Pieve di Cadore è de-
collato in direzione della Cen-
gia Gabriella per un’escursioni-
sta colta da malore, circa a me-
tà del percorso attrezzato che
dal Rifugio Berti porta al Comi-
ci. La donna, 49 anni, di Berti-
noro (Forlì Cesena), che si era
ripresa, ma non era più in gra-
do di proseguire, è stata recupe-
rata dal tecnico di elisoccorso,
calato con un verricello di 60
metri, e trasportata per accerta-
menti all’ospedale di Belluno.

GB

© riproduzione riservata

«Morsa dalla vipera». Ma era un insetto
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Fine settimana ricchissimo di
eventi per l’atletica. Si comincia
domani con la ‘Camignada Kids’
che farà da prologo alla prova
maggiore in programma per
domenica. Giunta alla quarta
edizione, la ‘Kids’ sarà dedicata
alla memoria di Enrico Vecellio
Taiarezze. Il via alle 17 per un
tracciato di 3 chilometri con
partenza e arrivo alla spiaggia
del Bucintoro, attorno al lago di
Auronzo. Riservata a bambini e

ragazzi da 0 a 13 anni, prevede
tre distinte fasce: categoria 1
(nati dal 2022 al 2017,
accompagnati da un genitore),
categoria 2 (nati dal 2016 al
2012) e categoria 3 (nati dal 2011
al 2009). Domenica toccherà
alla ‘Camignada poi sie refuge’,
prova di corsa in montagna non
competitiva proposta dalla
Sezione Cai di Auronzo, giunta
alla 49. edizione. Partenza da
Misurina e arrivo ad Auronzo

dopo circa 33 chilometri di un
tracciato reso impegnativo da
1.600 metri di dislivello
positivo. Il numero massimo di
partecipanti è fissato a 800.
L’Atletica Zoldo, in
collaborazione con il Csi
Belluno, propone per domenica
la 49. edizione della ‘Sgambada
Zoldana’. L’appuntamento è
previsto nella frazione di
Pralongo, sede di partenza e
arrivo. La manifestazione

propone tre diversi tracciati.
Uno di 9 chilometri che
toccherà Colcerver, il laghetto
del Vach e Casera del Pian; uno
di 4 che si spingerà fino al
Pratoront; e uno di 800 -
riservato ai bimbi fino ai 6 anni -
disegnato attorno a Pralongo.
Alle 10 la partenza della 9
chilometri; a seguire, quelle dei
4 chilometri e degli 800 metri.
Sempre domenica, l’Alpago Sky
Super 3’, l’evento podistico -

giunto alla 10. edizione - che
intende ricordare Andrea
Zanon, David Cecchin e Maudi
De March, i tre ragazzi del
Soccorso Alpino caduti sul
Monte Cridola nell’estate del
2012. Il programma prevede tre
possibilità. Lo ‘Sky 3’, che
abbina dislivello, tecnicità e
paesaggi mozzafiato; la ‘Mini
Sky 3’, per concorrenti allenati
ma che preferiscano distanze e
dislivelli contenuti; e la
‘Camminata’ prova per tutti.  
 SC

© riproduzione riservata

“Camignada”: domani il prologo Kids, domenica la gara in quota
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RASSEGNA

U
n week end ricco di
appuntamenti, per vi-
cino/lontano mont.
Oggi pomeriggio, al-
le 18, a Forni Avoltri,
nella piazza dell’ex

latteria, si parte dall’incontro
“Terre Alte: laboratorio di in-
novazione collettiva”, un’occa-
sione per discutere dei percor-
si di innovazione possibili per
la montagna, a partire dalle
esperienze di cooperazione
nate tra la fine dell‘800 e l’ini-
zio del ‘900. Interverranno
Annalisa Bonfiglioli, vicepre-
sidente della Cooperativa Cra-
mars, Walter Tomada, inse-
gnante, scrittore e direttore
del periodico “La Patrie dal
Friûl”, e Paolo Felice, presi-
dentedi LegacoopSociali Fvg.

SICUREZZA

Domani, alla stessa ora, al
Laghetto di Villa Santina (in
via Pineta 22) tornerà a parla-
re di sicurezza in montagna.
“Pan e gaban” è il titolo dell’in-
contro, tra parole e musica,
che vedrà la partecipazione di
Francesco Candoni, responsa-
bile del Soccorso Alpino, se-
zione di Forni Avoltri, Mario
Di Gallo, guida alpina, Mela-
nia Lunazzi, giornalista re-
sponsabile della comunicazio-
ne del Soccorso alpino e spe-
leologico del Friuli Venezia
Giulia, e Miky Martina, tecni-
co del Soccorso alpino, sezio-
ne di Cave del Predil, ma an-
che cantautore delle monta-
gne.

IL RE DEI FIUMI

Domenica, a Caprizi di Soc-
chieve, la baracca dei pescato-
ri sarà sede, per tutta la gior-
nata, di una serie di riflessioni
e performance incentrate sul

“re dei fiumi alpini”, tutte rac-
chiuse sotto il titolo “Âgas di
mont”. Si inizierà, alle 9.30,
con gli interventi di donne e
uomini che hanno dedicato ai
fiumi libri, versi, opere, studi,
iniziative: lo scrittore Tullio
Avoledo, lo storico ambienta-
le GiacomoBonan, la giornali-
sta Elisa Cozzarini, le donne
protagoniste della staffetta
“In marcia con il Tagliamen-
to”, lo scrittore StefanoMorat-
to e il musicista Stefano An-
dreutti, anime del progetto Di-
namiche Liquide, la scrittrice
e docente CristinaNoacco, l’at-
tore, musicista e improvvisa-
toreRenatoRinaldi. Coordine-
rà gli interventi la giornalista
Veronica Rossi. Seguirà un
dialogo tra il presidente del
Bim Tagliamento e sindaco di
Ampezzo, Michele Benedetti,
e la voce storica della difesa
delle acque della Carnia, Fran-
ceschino Barazzutti, che pre-
senterà la ristampaanastatica
di “Tagliamento”, numero uni-
codi ungiornale stampatonei
primi anni Settanta, che già
lanciava l’allarme sull’impat-
todell’idroelettrico in contesti
ambientali di particolare fra-
gilità.

FIUME SONORO

Nel pomeriggio, alle 14, il
musicista Stefano Andreutti
sarà protagonista della perfor-
mance “Tagliamento sonoro”,
unpiccolo concerto peracqua
di fiume. A seguire, in “Acqua
persa, acqua nascosta”, il gior-
nalista di Internazionale, Ja-
copo Ottaviani, ci spiegherà,
dati alla mano, il problema
dell’acqua, nel nostro Paese e
nel mondo. Sempre domeni-
ca, alle 18, a Socchieve, nel
Centro culturale, verranno
presentati e proiettati podcast
e cortometraggi dedicati al Ta-
gliamento.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Le Terre alte
fra sviluppo
e sicurezza
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a lozzolo

Servizio mensa
sconti anche
per i bambini
ai non residenti

il comune rescinde il contratto con alica service 

Gattinara cancella i parcheggi blu
disco orario e sosta gratis due ore
I mancati guadagni compensati dai controlli a assicurazioni e revisioni

La ferrata Falconera di 
Varallo è chiusa. Do-
po un intervento di sal-
vataggio, nel tardo po-

meriggio  di  mercoledì,  uno  
dei soccorritori del soccorso al-
pino ha notato  dei  segni  su  
una delle pareti. Probabilmen-
te provocati dalla caduta di un 
sasso. Quindi è stato avvisato 
il Comune che in via precauzio-
nale ha deciso la chiusura. Il ri-
pristino avverrà il prima possi-
bile ma si deve attendere un so-
pralluogo dei geologi e la loro 
relazione per stabilire cosa sia 
accaduto e se ci siano state con-
seguenze che possano mettere 
a rischio l’accesso alla ferrata. 

Il  percorso  di  arrampicata 
sopra Varallo era stato riaper-
to dopo l’installazione dell’im-
pianto di illuminazione nottur-
na il 21 gennaio 2020. Era il 
2010 quando partì il progetto: 
le pareti non erano chiodate 
ma più adatte alla realizzazio-
ne di una via ferrata. Con le gui-
de di Alagna si parlò di costi e 
possibilità. Quando si unirono 
le amministrazioni di Varallo 
e Civiasco l’idea divenne real-
tà. Poi arrivò il bando regiona-
le con i finanziamenti e con es-

so le idee nate durante i sopral-
luoghi al Partusac, nome dato 
dai civiaschesi  a quei  luoghi 
inaccessibili utilizzati come na-
scondiglio dai partigiani. Oggi 
la ferrata offre la scoperta del-
la voragine dei tre amici nel 
vallone delle grotte, i panora-
mi su Varallo e le montagne 
valsesiane, la prospettiva uni-
ca sul supervulcano. 

Il percorso però qualche vol-
ta  crea  difficoltà.  Mercoledì  
un escursionista è stato recupe-

rato  dal  soccorso  alpino.  La  
chiamata di aiuto è arrivata in-
torno alle 18: la centrale opera-
tiva ha verificato che l’uomo 
fosse  in  posizione  sicura,  
cioè appoggiato alla parete e 
non  appeso  all’imbragatura  
che avrebbe potuto provoca-
re la sindrome da sospensio-
ne. Sul posto è stata poi invia-
ta una squadra a terra che lo 
ha recuperato e riaccompa-
gnato a valle illeso. A.ZA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIUSEPPE ORRÙ

Gattinara dice addio ai par-
cheggi a pagamento. Ma non 
rinuncia alla turnazione del-
le auto in sosta e per farlo pro-
mette tolleranza zero contro 
chi trasgredirà le regole del 
disco orario, che in tutta la cit-
tà del vino avrà un limite di 2 
ore.  Il  Consiglio  comunale  
ha votato la risoluzione del 
contratto con Alica Service, 
la società privata che da anni 
gestiva i parcheggi blu in cit-
tà. Una risoluzione consen-
suale,  pensata  durante  la  
pandemia quando, per forza 
di cose, il pagamento delle 
strisce blu era sospeso. A dif-
ferenza di altri Comuni però, 
Gattinara da allora non ha 
mai ripristinato il pagamen-
to della sosta, trasformando 
tutte le strisce blu in zona di-
sco da 3 ore.

Le strisce blu verranno so-
stituite dal disco orario, che 
nei nuovi spazi e in quelli già 
regolamentati dalla sosta a 
tempo consentirà una dura-
ta massima della sosta di 2 
ore. «La modifica entrerà in 
vigore a settembre - spiega il 
vice sindaco Daniele Baglio-
ne -, non appena riusciremo 
a cambiare i cartelli, per non 
fare confusione. Questo per-
metterà di agevolare cittadi-

ni e persone che passano da 
Gattinara e di applicare la tol-
leranza zero contro chi par-
cheggia male». 

A fine mese entrerà in servi-
zio il nuovo comandante dei 
vigili urbani e a fine settem-
bre arriverà un altro agente 
in mobilità. «Dopo averlo rin-
forzato con nuove assunzio-
ni, il corpo di polizia locale - 
dice Baglione - avrà tra i suoi 
compiti quello preciso di far 
rispettare il disco orario lun-
go i 4 corsi e, nelle vie latera-
li, il rispetto del parcheggio 
nelle strisce, multando le au-
to che impediscono ai resi-
denti di uscire dal portone».

La  risoluzione  costerà  al  
Comune 53mila euro:  «Ma 
abbiamo avuto da Alica Servi-
ce lavori per oltre 85 mila eu-
ro all’area camper, dove ne 
investirà altri 60 mila; la so-
cietà ci ha permesso di acqui-
sire  piazza  Cinema  Italia,  
inoltre venderemo i parchi-
metri, che sono nuovi: abbia-
mo richieste. E verrà meno il 
costo dell’ausiliaria del traffi-
co:  24mila  euro  l’anno.  Le  
mancate  entrate  saranno  
compensate dai controlli a re-
visioni e assicurazioni grazie 
ai varchi elettronici agli in-
gressi in città». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La via ferrata del Falconera è stata aperta nel 2020 

Lozzolo vara le agevolazioni 
tariffarie per il servizio mensa 
sia per gli alunni delle scuole 
del paese sia per gli studenti 
lozzolesi che frequentano le 
medie in altri comuni. «Voglia-
mo garantire maggiore equità 
e diritto allo studio - commen-
ta il sindaco Roberto Sella - e 
vogliamo anche offrire un in-
centivo a frequentare le scuo-
le di Lozzolo ai non residenti, 
in modo da avere più iscritti». 
Il  nuovo  provvedimento  ha  
un duplice obiettivo. Gli stu-
denti lozzolesi che frequenta-
no le medie, non essendo resi-
denti nei comuni in cui vanno 
a scuola, non beneficiano del-
le medesime agevolazioni ta-
riffarie in base alle fasce Isee 
riservate invece ai residenti. Il 
Comune di Lozzolo vuole eli-
minare questa differenza, ga-
rantendo le stesse condizioni 
economiche  per  il  servizio  
mensa, almeno per i giorni in 
cui ci sono anche le lezioni po-
meridiane. Inoltre, per stimo-
lare l’arrivo di bambini anche 
da  fuori  Lozzolo  alla  scuola  
dell’infanzia  ed  elementare,  
l’amministrazione offre la pos-
sibilità anche ai non residenti 
di usufruire di sconti sul prez-
zo del pasto servito a mensa, in 
base all’indice Isee. G. OR. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

entro fine anno

In via Fornace
l’area camper 
da 145 mila euro

Nel contratto tra il Comu-
ne di Gattinara e la socie-
tà Alica Service è contem-
plata anche la  realizza-
zione di un’area attrezza-
ta per i camper in via For-
nace, a San Bernardo. I la-
vori sono iniziati da tem-
po e si sono interrotti du-
rante la pandemia. Al mo-
mento Alica ha speso 85 
mila euro, a fronte di un 
investimento complessi-
vo stimato in 145 mila eu-
ro per realizzare le piaz-
zole, gli allacci alla rete 
elettrica, agli scarichi fo-
gnari  e  all’impianto  
dell’acqua.  L’area  cam-
per sarà completata en-
tro fine anno da Alica Ser-
vice, che la gestirà, occu-
pandosi della manuten-
zione fino al 2030. Dopo 
questo  termine,  l’area  
tornerà sotto la compe-
tenza del Comune di Gat-
tinara. G.OR. —

Varallo, scoperti dal soccorso alpino durante un intervento 

Strani segni sulle pareti 
chiude la ferrata Falconera

Le nuove regole per la sosta saranno in vigore da settembre 

IL CASO

VENERDÌ 5 AGOSTO 2022 LASTAMPA 45
VALSESIA

BI
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La ferrata Falconera di 
Varallo è chiusa. Do-
po un intervento di sal-
vataggio, nel tardo po-

meriggio  di  mercoledì,  uno  
dei soccorritori del soccorso al-
pino ha notato  dei  segni  su  
una delle pareti. Probabilmen-
te provocati dalla caduta di un 
sasso. Quindi è stato avvisato 
il Comune che in via precauzio-
nale ha deciso la chiusura. Il ri-
pristino avverrà il prima possi-
bile ma si deve attendere un so-
pralluogo dei geologi e la loro 
relazione per stabilire cosa sia 
accaduto e se ci siano state con-
seguenze che possano mettere 
a rischio l’accesso alla ferrata. 

Il  percorso  di  arrampicata 
sopra Varallo era stato riaper-
to dopo l’installazione dell’im-
pianto di illuminazione nottur-
na il 21 gennaio 2020. Era il 
2010 quando partì il progetto: 
le pareti non erano chiodate 
ma più adatte alla realizzazio-
ne di una via ferrata. Con le gui-
de di Alagna si parlò di costi e 
possibilità. Quando si unirono 
le amministrazioni di Varallo 
e Civiasco l’idea divenne real-
tà. Poi arrivò il bando regiona-
le con i finanziamenti e con es-

so le idee nate durante i sopral-
luoghi al Partusac, nome dato 
dai civiaschesi  a quei  luoghi 
inaccessibili utilizzati come na-
scondiglio dai partigiani. Oggi 
la ferrata offre la scoperta del-
la voragine dei tre amici nel 
vallone delle grotte, i panora-
mi su Varallo e le montagne 
valsesiane, la prospettiva uni-
ca sul supervulcano. 

Il percorso però qualche vol-
ta  crea  difficoltà.  Mercoledì  
un escursionista è stato recupe-

rato  dal  soccorso  alpino.  La  
chiamata di aiuto è arrivata in-
torno alle 18: la centrale opera-
tiva ha verificato che l’uomo 
fosse  in  posizione  sicura,  
cioè appoggiato alla parete e 
non  appeso  all’imbragatura  
che avrebbe potuto provoca-
re la sindrome da sospensio-
ne. Sul posto è stata poi invia-
ta una squadra a terra che lo 
ha recuperato e riaccompa-
gnato a valle illeso. A.ZA. —
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GIUSEPPE ORRÙ

Gattinara dice addio ai par-
cheggi a pagamento. Ma non 
rinuncia alla turnazione del-
le auto in sosta e per farlo pro-
mette tolleranza zero contro 
chi trasgredirà le regole del 
disco orario, che in tutta la cit-
tà del vino avrà un limite di 2 
ore.  Il  Consiglio  comunale  
ha votato la risoluzione del 
contratto con Alica Service, 
la società privata che da anni 
gestiva i parcheggi blu in cit-
tà. Una risoluzione consen-
suale,  pensata  durante  la  
pandemia quando, per forza 
di cose, il pagamento delle 
strisce blu era sospeso. A dif-
ferenza di altri Comuni però, 
Gattinara da allora non ha 
mai ripristinato il pagamen-
to della sosta, trasformando 
tutte le strisce blu in zona di-
sco da 3 ore.

Le strisce blu verranno so-
stituite dal disco orario, che 
nei nuovi spazi e in quelli già 
regolamentati dalla sosta a 
tempo consentirà una dura-
ta massima della sosta di 2 
ore. «La modifica entrerà in 
vigore a settembre - spiega il 
vice sindaco Daniele Baglio-
ne -, non appena riusciremo 
a cambiare i cartelli, per non 
fare confusione. Questo per-
metterà di agevolare cittadi-

ni e persone che passano da 
Gattinara e di applicare la tol-
leranza zero contro chi par-
cheggia male». 

A fine mese entrerà in servi-
zio il nuovo comandante dei 
vigili urbani e a fine settem-
bre arriverà un altro agente 
in mobilità. «Dopo averlo rin-
forzato con nuove assunzio-
ni, il corpo di polizia locale - 
dice Baglione - avrà tra i suoi 
compiti quello preciso di far 
rispettare il disco orario lun-
go i 4 corsi e, nelle vie latera-
li, il rispetto del parcheggio 
nelle strisce, multando le au-
to che impediscono ai resi-
denti di uscire dal portone».

La  risoluzione  costerà  al  
Comune 53mila euro:  «Ma 
abbiamo avuto da Alica Servi-
ce lavori per oltre 85 mila eu-
ro all’area camper, dove ne 
investirà altri 60 mila; la so-
cietà ci ha permesso di acqui-
sire  piazza  Cinema  Italia,  
inoltre venderemo i parchi-
metri, che sono nuovi: abbia-
mo richieste. E verrà meno il 
costo dell’ausiliaria del traffi-
co:  24mila  euro  l’anno.  Le  
mancate  entrate  saranno  
compensate dai controlli a re-
visioni e assicurazioni grazie 
ai varchi elettronici agli in-
gressi in città». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La via ferrata del Falconera è stata aperta nel 2020 

Lozzolo vara le agevolazioni 
tariffarie per il servizio mensa 
sia per gli alunni delle scuole 
del paese sia per gli studenti 
lozzolesi che frequentano le 
medie in altri comuni. «Voglia-
mo garantire maggiore equità 
e diritto allo studio - commen-
ta il sindaco Roberto Sella - e 
vogliamo anche offrire un in-
centivo a frequentare le scuo-
le di Lozzolo ai non residenti, 
in modo da avere più iscritti». 
Il  nuovo  provvedimento  ha  
un duplice obiettivo. Gli stu-
denti lozzolesi che frequenta-
no le medie, non essendo resi-
denti nei comuni in cui vanno 
a scuola, non beneficiano del-
le medesime agevolazioni ta-
riffarie in base alle fasce Isee 
riservate invece ai residenti. Il 
Comune di Lozzolo vuole eli-
minare questa differenza, ga-
rantendo le stesse condizioni 
economiche  per  il  servizio  
mensa, almeno per i giorni in 
cui ci sono anche le lezioni po-
meridiane. Inoltre, per stimo-
lare l’arrivo di bambini anche 
da  fuori  Lozzolo  alla  scuola  
dell’infanzia  ed  elementare,  
l’amministrazione offre la pos-
sibilità anche ai non residenti 
di usufruire di sconti sul prez-
zo del pasto servito a mensa, in 
base all’indice Isee. G. OR. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

entro fine anno

In via Fornace
l’area camper 
da 145 mila euro

Nel contratto tra il Comu-
ne di Gattinara e la socie-
tà Alica Service è contem-
plata anche la  realizza-
zione di un’area attrezza-
ta per i camper in via For-
nace, a San Bernardo. I la-
vori sono iniziati da tem-
po e si sono interrotti du-
rante la pandemia. Al mo-
mento Alica ha speso 85 
mila euro, a fronte di un 
investimento complessi-
vo stimato in 145 mila eu-
ro per realizzare le piaz-
zole, gli allacci alla rete 
elettrica, agli scarichi fo-
gnari  e  all’impianto  
dell’acqua.  L’area  cam-
per sarà completata en-
tro fine anno da Alica Ser-
vice, che la gestirà, occu-
pandosi della manuten-
zione fino al 2030. Dopo 
questo  termine,  l’area  
tornerà sotto la compe-
tenza del Comune di Gat-
tinara. G.OR. —

Varallo, scoperti dal soccorso alpino durante un intervento 

Strani segni sulle pareti 
chiude la ferrata Falconera

Le nuove regole per la sosta saranno in vigore da settembre 

IL CASO
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Gruppo di scout
soccorso con il buioSalaria
Intervento del Soccorso alpino
e speleologico, nella notte, per
recuperare tre scout rimasti
bloccati in un punto impervio. I
tre, tutti del 2001, impegnati in
un’escursione tra gli abitati di
Sala e Casette, hanno perso il
sentiero, rimanendo bloccati,
anche a causa del buio, in un
punto impervio. Altri due
ragazzi, sempre dello stesso
gruppo, andati alla ricerca dei
tre compagni, si sono
incamminati su un sentiero
parallelo, che gli ha consentito
di individuarli, ma non di
aiutarli visto che di mezzo c’era
un fosso. Sul posto, intorno alla
mezzanotte, sono giunti i
tecnici del Soccorso alpino e gli
operatori dei vigili del fuoco,
che hanno raggiunto i tre
scout. Il piccolo gruppo è stato
posto in sicurezza e riportato a
valle. Successivamente sono
stati rintracciati e riportati a
valle anche gli altri due. Tutti i
ragazzi non hanno avuto
alcuna implicazione sanitaria.

L’intervento
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Rapallo

Infortunio sul lavoro
all’Istituto Iclas
Svenuta un’inserviente

RAPALLO

Infortunio sul lavoro all’Isti-
tuto clinico ligure di alta spe-
cialità di Rapallo. Ieri, intor-
no alle 15.30, un’addetta al-
le pulizie della società ester-
na “Sia”, è caduta mentre tra-
sportava  verso  il  deposito  
della  biancheria  sporca  di  
Iclas alcuni sacchi con len-
zuola e asciugamani da lava-
re. La donna, di 49 anni, ave-
va terminato di rassettare le 
camere, ha depositato i sac-
chi  nel  montacarichi,  l’ha  

azionato  ed  è  uscita  dalla  
struttura sanitaria  per rag-
giungere l’apertura esterna 
dell’impianto di sollevamen-
to  e  ritirare  la  biancheria.  
All’improvviso è caduta a ter-
ra e ha battuto la testa sul sel-
ciato, Immediatamente soc-
corsa  dal  personale  della  
struttura sanitaria, è rimasta 
incosciente per alcuni mnu-
ti. In via Puchoz sono arrivati 
l’automedica  del  118  e  
un’ambulanza dei Volontari 
del soccorso di Rapallo. La 
donna, nel frattempo era tor-

nata cosciente, ma non ricor-
dava  gli  istanti  che  hanno  
preceduto la caduta.

Il personale medico dell’A-
zienda sanitaria locale ha ri-
tenuto opportuno disporre il 
trasferimento della lavoratri-
ce all’ospedale San Martino 
di Genova (in codice giallo) 

per  accertamenti.  Non  è  
escluso che a causare la cadu-
ta possa essere stato un malo-
re da caldo. La direzione di 
Iclas sta seguendo la situazio-
ne per accertarsi delle condi-
zioni di salute della dona in-
fortuata. —

D. BAD. 

mezzanego

Elisoccorso notturno,
inaugurata la piazzola
in località Borgonovo 

Debora Badinelli 
CASARZA LIGURE 

Incendio sul Monte Treggin, a 
Casarza Ligure. Quattro giova-
ni scout salvate dall’elicottero 
dei vigili del fuoco. Facevano 
parte di due gruppi, provenien-
ti da Milano e da Firenze, impe-
gnati in un ritrovo interregio-
nale. Le ragazze, due di dicias-
sette anni e due di tredici, si 
erano allontanate dal resto dei 
giovani quando le fiamme di 
un incendio boschivo hanno 
sbarrato loro la strada. L’allar-
me è scattato alle 13.12 e ha 
mobilitato la centrale 118 di 
Asl 4; la Croce Rossa di Riva 
Trigoso; i  vigili  del  fuoco di 
Chiavari e Genova; l’elicottero 
genovese dei pompieri e quel-
lo regionale del servizio antin-
cendio; i  volontari  antincen-
dio boschivo della val Petro-
nio, di Recco e di San Colomba-
no Certenoli; i carabinieri; la 
polizia locale di Sestri Levan-
te. La prima persona ad accor-
rere in aiuto delle ragazze, pe-
rò, è stato il gestore dell’agritu-
rismo “Le sorgenti del Gromo-
lo”, Walter Bianchi. L’elicotte-
ro dei vigili del fuoco ha fatto 
scendere alla piazzola d’atter-
raggio sestrese (dove sono con-
vogliate anche l’automedica e 

l’ambulanza) il medico e l’in-
fermiere e si è diretto verso il 
punto in cui era stata segnala-
ta la presenza delle ragazze e 
del gestore della struttura ri-
cettiva. Le adolescenti, molto 
spaventate, ma incolumi, so-
no state issate a bordo con il 
verricello; Bianchi, invece, ha 
rifiutato il trasporto e si è allon-
tanato in auto, da solo. Secon-
do il racconto dei soccorritori, 
l’uomo si sarebbe procurato al-
cune ustioni superficiali e le-

sioni a mani, braccia e gambe. 
Le ragazze sono state visitate e 
tranquillizzate: nessuna di lo-
ro ha avuto bisogno di cure me-
diche. Avvisati i genitori. 

Secondo una prima stima, 
le fiamme hanno distrutto cir-
ca settemila metri quadrati di 
vegetazione e sono state doma-
te dai vigili del fuoco e dai vo-
lontari  anche grazie  ai  lanci  
dell’elicottero  regionale  che  
ha attinto acqua dalla vasca di 
Monte Zenone. 

«Provvidenziale e preziosa è 
stata l’adesione al progetto In-
termed», dichiara il sindaco di 
Casarza Ligure, Giovanni Sta-
gnaro, riferendosi all’interven-
to europeo pensato per ridur-
re la vulnerabilità agli incendi 
dei territori a stretto contatto 
con aree boschive e finanziato 
nell’ambito del programma In-
terreg  marittimo  Italia-Fran-
cia 2014-2020. Non solo il Co-
mune di Casarza ha aderito al 
progetto, ma è stato scelto da 
Fondazione Cima, soggetto at-
tuatore per la Regione Liguria, 
ed è centro pilota. Lo stanzia-
mento ricevuto ha permesso 
di sistemare la vasca idrica esi-
stente (utilizzata a fini irrigui 
dagli agricoltori) e, ieri, di ra-
zionalizzare le  operazioni  di  
spegnimento dell’incendio. 

«Un investimento utile al ter-
ritorio, non solo a quello di Ca-
sarza, ma anche a quelli vicini 
- aggiunge Stagnaro - Spesso 
soggetti a incendi e, a fronte di 
un periodo di prolungata sicci-
tà, particolarmente a rischio. 
Riqualificare e curare l’esisten-
te permette di valorizzare ope-
re e ingegno delle generazioni 
precedenti, difendendo anche 
l’ambiente». —

badinelli@ilsecoloxix.it
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cicagna

Oggi la riapertura
dello sportello Cup

Italo Vallebella / MEZZANEGO 

Tecnicamente si chiama piaz-
zola. Ma il termine è riduttivo 
visto che l’area è grande all’in-
circa duemila metri quadrati. 
Ma oltre alle dimensioni è an-
che la posizione strategica a 
rendere molto utile in caso di 
necessità la nuova piazzola di 
atterraggio  anche  notturno  
dell’elisoccorso. Fino all’altro 
giorno l’unico spiazzo dove 

l’elicottero  poteva  atterrare  
era a Montemoggio, non co-
modissimo rispetto alla stata-
le 586. Da ieri è operativa in-
vece l’area a Borgonovo. La 
piazzola  è  stata  inaugurata  
mercoledì sera con la prova di 
atterraggio tecnico da parte 
di Grifo, l’elisoccorso del 118. 
A bordo c’era anche Paolo Cre-
monesi, direttore del pronto 
soccorso del Galliera, a volte 
di turno anche su Grifo, e il re-

sponsabile  del  118  Tigullio  
dottor Roberto Sanna. Il pro-
getto di realizzare a Borgono-
vo una piazzola di atterrag-
gio  anche  notturno  andava  
avanti da anni: «Siamo nel ter-
ritorio di Mezzanego, ma la 
piazzola servirà a tutta la val-
le Sturla – dice il sindaco di 

Mezzanego, Danilo Repetto - 
Per la realizzazione e l’allesti-
mento della piazzola abbia-
mo speso in totale oltre tre-
centomila euro, in parte deri-
vanti da fondi regionali ed eu-
ropei, ma anche provenienti 
dalle  casse  comunali».  La  
piazzola  sarà  utilizzata  so-
prattutto dalle pubbliche assi-
stenze locali: la Croce Bianca 
Rapallese, sezione di Mezza-
nego, e la Croce Verde Chiava-
rese, sezione di Borzonasca. 
«In una regione come la Ligu-
ria con un sistema di viabilità 
oggi complicato e un’orogra-
fia  particolare,  l’attivazione  
di una piazzola come questa è 
fondamentale per assicurare 
soccorsi tempestivi» ha detto 
il presidente della Croce Bian-
ca Rapallese, Fabio Mustorgi. 
— 

Nelle foto dei vigili del fuoco, l’elicottero in azione, il fumo visto dalla cabina, uno dei mezzi dei pompieri 

CASARZA LIGURE

Incendio nel bosco, salvate quattro scout
Fiamme sul monte Treggin, le adolescenti incolumi grazie all’intervento del gestore dell’agriturismo e ai vigili del fuoco

Il sindaco: «Prezioso
il ripristino della vasca 
idrica di Monte Zenone 
con i fondi Intermed»

CICAGNA 

È prevista per questa matti-
na la riapertura dello sportel-
lo Cup dell’ospedaletto di Ci-
cagna, rimasto temporanea-
mente chiuso nelle giornate 
di mercoledì e giovedì crean-
do  qualche  disagio  tra  gli  
utenti della val Fontanabuo-
na.  Gli  impiegati  ammini-
strativi  che  lavorano  nello  
sportello, fa sapere Asl 4, so-
no in malattia; negli ultimi 
due giorni non è stato possi-
bile sostituirli con altro per-
sonale, ma oggi l’ufficio ri-
prenderà  regolarmente  le  

sue attività. Il Cup del Po-
liambulatorio  di  Cicagna,  
noto a tutti come “ospedalet-
to”, è aperto tutte le mattine 
da lunedì a venerdì (festivi 
esclusi) con orario 8–13. Il 
servizio di ritiro dei referti è 
aperto nel primo pomerig-
gio, dalle 12 alle 14. 30, sem-
pre dal lunedì al venerdì. Il 
poliambulatorio si trova in 
via Pian Mercato 16. Le pre-
notazioni si  possono effet-
tuare anche tramite il nume-
ro verde regionale di Cup Li-
guria  800.098.543 e  nelle  
farmacie convenzionate. —

C. S. 

L’elicottero a Borgonovo PIUMETTI

L’ospedale San Martino di Genova  FORNETTI

CHIAVARI

Operazione  sottopasso  di  
corso Garibaldi. Sopralluogo 
di Comune di Chiavari e Iren 
per verificare potenza e por-
tata delle due pompe idriche 
che smaltiscono l’acqua accu-
mulata  nel  sottopassaggio  
che unisce centro e lungoma-
re. «Vorremmo - spiega Pao-
lo  Garibaldi,  assessore  alla  
Manutenzione - tenere aper-
to il sottopasso anche duran-
te le emergenze e garantire 

ai mezzi di grandi dimensio-
ni di spostarsi. Il sottopasso 
di corso Garibaldi è alto, bari-
centrico e strategico. “Iren ac-
qua Tigullio” verificherà l’ef-
ficienza dell’impianto per ca-
pire se potenziarlo e se instal-
lare griglie all’inizio delle di-
scese». Al sopralluogo hanno 
partecipato pure Marco Co-
duri di Iren; Sergio Lucchi, re-
ferente comunale protezio-
ne civile; il commissario Etto-
re Stella dei vigili urbani. —

D. BAD. 

CHIAVARI

Verifiche al sottopasso
di corso Garibaldi
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Patrizia Spora / CINQUE TERRE

La tecnologia per aiutare l'a-
gricoltura ad affrontare al-
cune sfide della modernità, 
legate all'impatto ambienta-
le, ai cambiamenti climati-
ci, al miglioramento delle 
produzioni e delle condizio-
ni lavorative per chi è impie-
gato nei terreni, sopratutto 
su  territori  difficili  come  
quello delle Cinque Terre. 
A Volastra, all'azienda agri-
cola Luciano Capellini, è sta-
ta fatta la prima sperimenta-
zione per l'utilizzo dei dro-
ni nei terrazzamenti. Que-
ste apparecchiature, se im-
piegate, potranno interro-
gare il territorio con l'obiet-
tivo di raccogliere informa-
zioni precise per migliorare 
le produzioni di vino e ren-
dere più efficienti le risorse 
idriche e agrotecniche. 

Agire con i droni profes-
sionali, utilizzando tecnolo-
gie all'avanguardia può in-
crementare l'efficacia e la 

precisione degli interventi. 
La cantina Cappellini Lucia-
no di Volastra, con il suppor-
to di Coldiretti La Spezia, 
ha già organizzato una gior-
nata dimostrativa per l'uti-
lizzo dei droni in agricoltu-
ra. I tecnici piloti del drone 
hanno spiegato che per in-
trodurre questi  dispositivi  

in agricoltura e ottenere il 
nulla  osta  dal  governo in  
modo piuttosto rapido, è ne-
cessario che il territorio ot-
tenga il riconoscimento di 
viticoltura eroica. Un pro-
getto apprezzato anche dai 
tre sindaci del territorio ri-
vierasco  che  condividono  
l’utilizzo delle nuove tecno-

logie.  «Sono bene accolte  
tutte le iniziative che posso-
no sostenere l'agricoltura - 
dice il sindaco di Riomag-
giore Fabrizia Pecunia - Sia-
mo pronti ad aiutare il setto-
re per ottenere gli obiettivi 
prefissati, che permettano 
di recuperare il  territorio,  
migliorare le produzioni e 
le condizioni di chi lavora. 
Chiederemo  nuovamente  
alla Regione di lavorare per 
arrivare ad ottenere la de-
nominazione di vitigni eroi-
ci. Un riconoscimento che 
da valore al territorio e che 
permette di avviare nuovi 
progetti e ottenere anche fi-
nanziamenti europei».

La denominazione di viti-
gni eroici può aiutare an-
che ad abbattere la norma 
del  “diritto  del  reimpian-
to”. Un’autorizzazione per 
creare nuovi impianti vini-
coli, che prevede una richie-
sta di concessione, ma so-
prattutto impone che il ter-
reno  da  reimpiantare  sia  

stato  iscritto,  in  passato,  
nell’albo della Doc dal pre-
cedente  proprietario.  «Un  
progetto sicuramente utile, 
che richiede un lungo lavo-
ro.  Servono  infatti  molti  
permessi, oltre a quelli per 
utilizzo dei droni e per il sor-
volo - prosegue Francesco 
Villa sindaco di Vernazza - 
perché la nostra zona, es-
sendoci l'arsenale alla Spe-
zia è tutta riconosciuta co-
me  area  militare.  Serve  
quindi cambiare anche que-
ste norme». 

I droni garantiscono una 
maggiore sicurezza per i la-
voratori  che  non  devono  
più  raggiungere  i  terreni  
camminando su poggi stret-
ti, anche di 60 centimetri, 
portando in spalla macchi-
nari ingombranti e pensati 
con litri di acqua e prodotto 
per i trattamenti. Inoltre l'ir-
rorazione con i droni è più 
precisa e mirata nei quanti-
tativi, rispetto a quella che 
può preparare la mano di 
un operatore. Quindi può ri-
durre l'utilizzo dei prodotti 
fitosanitari.  Ma  non  solo,  
permette anche di effettua-
re le fotometrie sul territo-
rio, per valutare lo stato di 
erosione  e  di  danneggia-
mento del terreno.

«I droni sono una buona 
tecnologia a servizio degli 
operatori e della comunità - 
dice Emanuele Moggia, sin-
daco di Monterosso - Ci per-
mettono di risparmiare ac-
qua con l'irrigazione, gra-
zie ai loro sistemi di preci-
sione, ma anche di limitare 
prodotti e concimi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ieri l’annuncio di giampedrone e peracchini

Ponte di Cavanella Vara:
a primavera via ai lavori
«Ultimato in 240 giorni»

Uno scorcio del Dragnone
Laura Ivani / BEVERINO 

Occorrono 240 giorni per ri-
dare a Cavanella un ponte 
completamente in sicurez-
za, aperto in entrambi i sen-
si di marcia. Il progetto è sta-
to presentato alla popolazio-
ne ieri sera in Comune a Be-
verino. Il cantiere dovrebbe 
iniziare  in  primavera,  con  
l’obiettivo se sarà possibile 
di anticipare quanto prima i 
lavori. E di ridurre, al massi-
mo, i giorni di chiusura del-
la viabilità. Nei giorni scorsi 
l’intervento di messa in sicu-
rezza è stato assegnato alla 
ditta Agnese Costruzioni Srl 
della Spezia, unica ad aver 
presentato l’offerta nel nuo-
vo bando di gara. Il prece-
dente bando era stato revo-
cato dopo che le ditte, a se-
guito del rialzo dei costi del-
le materie prime, avevano ri-
nunciato. Ora l’appalto è sta-
to assegnato con un ribasso 
del 10,58%, per 2 milioni e 
23 mila euro. 

Il progetto è stato presen-
tato ieri dai tecnici progetti-
sti di Fabrica e dall’ingegner 
Gianfranco  Ratti.  Presenti  
per la Provincia, ente pro-
prietario dell’infrastruttura 
sulla  Sp17,  il  presidente  
Pierluigi Peracchini con l’in-
gegner  Leandro  Calzetta.  
Per la Regione, che ha finan-

ziato completamente l’ope-
ra investendo complessiva-
mente circa 3 milioni, l’as-
sessore regionale Giacomo 
Giampedrone.

A fare gli onori di casa il 
sindaco di Beverino Marco 
Cosini, che ha parlato di «oc-
casione storica per il Comu-
ne. Il ponte è stato chiuso 
nel 2018 e poi riaperto dopo 
10 mesi, grazie a un primo 
intervento, a senso alterna-
to. Ma quella viabilità è fon-
damentale per tutta la valla-

ta» ha ricordato. L’interven-
to prevede la sostituzione di 
tutto  l’impalcato,  con una  
nuova struttura  in  acciaio  
formata da quattro travi uni-
ti da altre travi in acciaio. La 
logistica  del  cantiere  sarà  
complessa,  per  poter  per-
mettere l’arrivo dei conci e 
dei grandi elementi struttu-
rali che verranno installati. 
Per evitare la chiusura pro-
lungata del ponte, verrà de-
molita la corsia di monte e ri-
costruita. Dopodiché di pro-

cederà con quella a valle, at-
tualmente utilizzata. Occor-
rerà un intervento importan-
te di bypass anche per il ga-
sdotto. 

Tra le richieste della popo-
lazione e dei consiglieri di 
minoranza, presenti in sala 
consiglio alla presentazione 
del progetto, la programma-
zione puntuale delle even-
tuali chiusure. E un’attenzio-
ne particolare anche al pas-
saggio  dei  mezzi  pesanto,  
che oggi è interdetto per mo-
tivi di sicurezza. Ma nono-
stante questo alcuni Tir con-
tinuano a passare, a proprio 
rischio. 

Il ponte, che attraversa il 
fiume Vara con una struttu-
ra a 5 campate per 166 me-
tri, costruito nel 1972 e che 
nel 2018 era risultato a ri-
schio crollo, dovrebbe esse-
re pronto in 8 mesi, Meteo 
permettendo, perché si lavo-
rerà anche in alveo. 

«Abbiamo lavorato per re-
perire le risorse, tutte regio-
nali,  nella  consapevolezza  
che ridurre il più possibile il 
disagio  della  popolazione  
era uno degli elementi fon-
damentali – ha sottolineato 
Giampedrone -. Con questo 
progetto diamo una rispo-
sta definitiva».

Nonostante  l’aumento  
dei costi e la difficoltà nel re-
perire le materie prime «sia-
mo riusciti a non far fermare 
i cantieri – ha aggiunto Pe-
racchini -. Siamo lavorando 
con la Regione e le ammini-
strazioni locali su più fronti, 
una sinergia fondamentale. 
Si  tratta  poi  di  concepire  
sempre di più la rete viaria 
spezzina come un sistema, a 
servizio di tutte le comuni-
tà, per creare opportunità di 
sviluppo e lavoro». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un drone in volo sui vigneti

prima sperimentazione delle nuove tecnologie al servizio dell’agricoltura

Volastra, volano i droni
«Utili per i nostri vigneti»
Le apparecchiature si dimostrano utili per verificare lo stato del territorio
I lavoratori non devono più raggiungere i terreni più pericolosi per l’irrigazione

ZIGNAGO 

Una  scampagnata  sul  
Monte Dragnone con una 
visita guidata al museo di 
Zignago in occasione del-
la Festa di Sant’Anna. 

Domani, sabato, la par-
rocchia di Pieve di Zigna-
go ha in programma un ap-
puntamento al Santuario 
del Dragnone il cui ricava-
to sarà interamente desti-
nato alle spese di manu-
tenzione  della  piccola  
chiesa di vetta. Un luogo 
del cuore per molti abitan-
ti della Val di Vara e non so-
lo, frequentato fin dal tem-
po degli antichi Liguri, e 
da cui si gode una vista in-
dimenticabile. 

L’evento è in collabora-
zione  con  l’associazione  
Antichi Sentieri Liguri. Ri-
trovo a Pieve alle 8.30 con 
visita alla mostra archeolo-
gica permanente Tiziano 

Mannoni,  poi  dalle  9.30 
passeggiata  dalla  piazza  
del Comune fino alla som-
mità del Monte Dragnone 
dove sarà possibile parte-
cipare alle celebrazioni e 
fare pic nic sui prati.

Sarà presente un servi-
zio ristoro. Nel pomerig-
gio rientro dalla  passeg-
giata passando dai Vezza-
nelli. Le attività sono pro-
poste a una quota simboli-
ca di 5 euro, gratis per i ra-
gazzi sotto i 16 anni. In ca-
so  di  forte  maltempo  la  
giornata di festa verrà an-
nullata. 

Il Santuario sarà aperto 
dalle 8.30, con la celebra-
zione della messa alle 11 e 
il rosario alle 16.30. Per in-
formazioni e prenotazioni 
3343672837  oppure  
3426633203  anche  via  
WhatsApp. —

L.IV. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

visita al santuario

Escursione al Dragnone
per la festa di Sant’Anna
con merenda sui prati

Il ponte di Cavanella Vara

trovato in serata

Turista Usa
si perde
sui sentieri
di Corniglia

CORNIGLIA 

Resta da solo in spiaggia 
per un ultimo bagno ma 
quando è  il  momento  di  
raggiungere  i  familiari  e  
rientrare in albergo a Cor-
niglia, si perde. lascia l'are-
nile risale verso la stazione 
ferroviaria  ma non trova 
più la strada per raggiunge-
re il borgo. E' accaduto ieri 
pomeriggio a un turista sta-
tunitense di Chicago, in va-
canza  alle  Cinque  Terre  
con la famiglia. L'uomo era 
senza telefono e sono stati 
i familiari, che non venden-
dolo rientrare hanno fatto 
scattare i soccorsi. Alla fine 
l'uomo è stato ritrovato dal 
soccorso alpino in buone 
condizioni e lucido, quindi 
non c'è stato bisogno di por-
tarlo al pronto soccorso. Al-
le ricerche hanno parteci-
pato i carabinieri, la pubbli-
ca assistenza di Corniglia, i 
vigili del fuoco e anche l'eli-
soccorso  Drago,  che  per  
tutto il tempo delle ricer-
che ha monitorato la zona. 
L'uomo a quanto pare non 
ha perso la memoria, ma 
semplicemente non ricor-
dava la strada per fare ritor-
no all'albergo. —

P.S. 
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I sommozzatori hanno
passato a setaccio le acque
del fiume Cervaro ma di
Salvatore Vara, 83enne di
Greci scomparso il 22
ottobre 2020, nessuna
traccia. Il mistero intorno al
“cold case” resta fitto. Le
ricerche oramai sospese da
tempo sono riprese su
disposizione della Procura
di Benevento in seguito alla
segnalazione di uno dei figli
che avrebbe individuato
resti umani nel vallone
Acqua Torbida, in
prossimità di un ponticello
a ridosso della rete
ferroviaria
Roma-Bari-Lecce. E così la
macchina delle indagini si è
rimessa in moto: i
sommozzatori dei vigili del
fuoco di Napoli, il nucleo
speleo-alpino-fluviale di
Avellino, i carabinieri della
compagnia di Ariano
Irpino, hanno setacciato
l’area, acque e terreni
circostanti. Ma nessun
elemento utile alle indagini
è emerso e questa
scomparsa resta un
mistero. Salvatore Vara
oggi come due anni fa,
sembra essersi disciolto nel
nulla. L’anziano si trovava
in località Ripitella nei
pressi di un fondo di
proprietà, il figlio Giovanni
gli aveva chiesto di
aspettarlo cinque minuti in
macchina per dare
istruzione ad un operaio ma
cinque minuti dopo era
sparito. Questo accadeva
intorno alle 15 e 15 di quel
giovedì 22 ottobre 2020. Da
quel momento persa ogni
traccia dell’uomo. Il figlio
Giovanni ha sempre
ipotizzato un rapimento ma
mai nessuna pista è
spuntata in quel senso.
Eppure le ricerche sono
andate avanti a lungo da
parte di soccorritori del
Cnsas Campania e di altre
regioni, sia con squadre a
piedi che con unità cinofile
molecolari, oltre a
carabinieri, vigili del fuoco,
volontari della protezione
civile regionale, diverse
associazioni locali,
elicotteri dell’aeronautica
militare e della polizia. A
distanza di 2 anni
infruttuose pure le nuove
ricerche in località Taverna
di Pepe dove sono giunti
anche i due sindaci di
Montaguto e Greci,
Marcello Zecchino e Nigi
Norcia,

m.d.b.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Sommozzatori
nel Cervaro
per cercare Vara,
sparito nel 2020

Greci

mega-galleria
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Provincia
eareametropolitana

Pedone travolto da un’auto
Ambulanza ferma per un guasto
Il paziente, caricato sulla barella,
è stato spinto dai sanitari
per 200 metri fino all’elicottero
«Va potenziato il Pronto soccorso»

MARZABOTTO

Un rogo devastante ha spezza-
to la quiete, ieri pomeriggio, nel
tranquillo parco di Monte Sole a
Marzabotto. Duecento persone
sono state evacuate.
Siamo in località San Martino, a
Marzabotto. Erano da poco pas-
sate le 13 di ieri quando, nei
pressi del camping naturista Cà
Le Scope, qualche residente
dell’area campeggio, che stava
facendo una passeggiata tra i
boschi, ha iniziato a vedere un
forte fumo alzarsi da una gola
tra le montagne dell’Appenni-
no.
Il tempo di tornare al campeg-
gio per avvisare i gestori e
nell’aria, complice anche un for-
te vento che si era alzato da po-
co, si è iniziato a sentire un odo-
re acre e pungente di bruciato.
La foresta di Monte Sole stava
bruciando in concomitanza di
un pendio impervio per cause
che, anche per adesso, rimango-
no sconosciute.
Sono subito stati avvisati i vigili
del fuoco tramite la centrale del
115 e, al loro arrivo sul posto, la

situazione era dilagata a tal pun-
to che le fiamme stavano per
lambire il campeggio.
Questo è, dunque, stato eva-
cuato e tutte le persone ospiti
sono state trasferite in centro a
Marzabotto. Oltre a loro sono

stati fatti allontanare anche i re-
sidenti di due case che si trova-
no poco distanti dal rogo. Sono
state in tutto duecento, infatti,
le persone sfollate.
A causa del fatto che l’area era
difficile da raggiungere, incu-

neata tra i monti, e a causa del
vento che non ha mai smesso di
soffiare, i pompieri ci hanno
messo ore a circoscrivere il ro-
go e le fiamme che hanno conti-
nuato, per tutto il pomeriggio, a
lambire l’area abitata del comu-
ne.
Sono intervenuti novanta uomi-
ni e circa venti squadre con sva-
riati mezzi. A domare il rogo di
Monte Sole c’erano i pompieri
di Modena, Bologna, Vergato,
Pianoro, Gaggio Montano e
Monzuno. Oltre a tutte le squa-
dre di terra di questi distacca-
menti sono intervenuti, via ae-
rea, un elicottero del 115 e, in tar-
da serata, con l’obiettivo di do-
mare l’incendio prima che il ven-
to si alzasse ancora di più, un
Canadair.
«Gli uomini dei vigili del fuoco si
sono prodigati senza sosta per
domare l’incendio e spegnere
ogni fiammella rimasta - ha di-
chiarato in serata il sindaco di
Marzabotto Valentina Cuppi -.

Rimarranno anche tutta la not-
te».
Le varie squadre, dunque, stan-
no organizzando le turnazioni di
sorveglianza e bonifica, e po-
trebbero rimanere anche tre
giorni in zona almeno per evita-
re che anche una minima scintil-
la riaccenda il rogo. Con loro sul
posto anche i carabinieri fore-
stali.
È passato esattamente un mese
dall’incendio che ha devastato
le colline di Vergato mandando
in fiamme circa cinquanta ettari
di montagna.
Le cause dell’incendio di ieri po-
meriggio ad ora non sono anco-
ra note. Certo è che la siccità
che imperversa tra le campa-
gne e l’Appennino della zona
rendendo il terreno un luogo
ideale per l’eventuale scatenar-
si di roghi.

Zoe Pederzini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

GAGGIO MONTANO

Un brutto incidente stradale a
Marano, frazione nel comune di
Gaggio Montano, riapre la que-
stione della gestione delle emer-
genze in alcune zone dell’ap-
pennino. Mercoledì sera un si-
gnore di 89 anni è stato travolto
da un’auto sul tratto della vec-
chia statale. Il pedone è grave e
la stessa Ausl di Bologna fa un
resoconto puntuale di come so-
no andate le cose, una volta che
è arrivata la chiamata al 118.
«Per l’intervento sono stati invia-
ti tre mezzi di soccorso – si leg-
ge nella nota dell’azienda sanita-
ria - l’automedica, l’ambulanza

e l’elipavullo. Sul posto, dun-
que, erano presenti: 2 medici, 3
infermieri, il tecnico del soccor-
so alpino, e l’autista soccorrito-
re. Nei 47 minuti intercorsi tra
l’arrivo sul posto dell’equipe
dell’elipavullo (ore 18.10) e il de-
collo dell’elicottero (ore 18.57) il
personale medico-infermieristi-
co del 118 ha provveduto: alla
stabilizzazione del paziente, alla
gestione avanzata delle vie ae-
ree del traumatizzato con intu-
bazione oro-tracheale e al tra-
sporto del paziente via terra su
presidio di immobilizzazione
per circa 200 metri in salita su
terreno impervio, impiegando
poco più di sette minuti per l’im-
barco in elicottero. Nonostante
un guasto meccanico acciden-
tale all’ambulanza che avrebbe
dovuto trasportare il paziente fi-
no al punto di atterraggio
dell’elicottero, il trasporto del

paziente è avvenuto in totale si-
curezza verso l’aereomobile e a
seguire verso la Rianimazione
del Maggiore».
E’ sul guastomeccanico che ri-
schia di accendersi una vecchia
polemica, perché già in passato
si era evidenziato che una sola
automedica e una sola ambulan-
za sono insufficienti per coprire
un territorio così vasto e allo
stesso tempo caratterizzato da
una popolazione composta da
molti anziani.
«Credo che questa vicenda ci di-
ca due cose – spiega il vicesin-
daco di Gaggio Maurizio Mala-
volti – la prima è che l’assisten-
za è stata comunque tempesti-
va e ha garantito le cure medi-
che necessarie e dunque, il ser-
vizio è stata di prima qualità. La
seconda è che va, però, poten-
ziato il servizio perché se in
quel momento fosse arrivata

una seconda urgenza il sistema
avrebbe incontrato una critici-
tà, a maggior ragione se si consi-
dera il guasto dell’ambulanza.
Vista la vicinanza con l’ospeda-
le di Vergato, basterebbe poten-
ziare quel pronto soccorso per
gestire anche le situazioni più
complesse, soprattutto in esta-

te quando molto persone si tra-
sferiscono nelle nostre zone
sfruttando la loro seconda ca-
sa».
Le condizioni della persona inve-
stita e trasportata all’ospedale
Maggiore di Bologna restano
molto gravi.

Massimo Selleri

Rogo a Monte Sole, evacuato un campeggio
L’incendio è partito vicino a un camping naturista, poi ha lambito alcune case: sfollate 200 persone. Pompieri al lavoro per ore

Le fiamme hanno dapprima lambito il
camping naturista e, poi, sono
arrivate vicino a un gruppo di case

IL PRECEDENTE

Un mese fa esatto
il fuoco ha distrutto
cinquanta ettari
a Vergato

I sanitari spingono la barella del paziente fino all’elisoccorso
dopo che l’ambulanza si è fermata per un guasto

Polstrada in azione sull’A1

Guida contromano
sull’Autosole
Denunciata
63enne ubriaca

In autostrada contromano tra
Casalecchio e Sasso. La donna
di 63 anni ha un chilometro
prima di essere fermata della
Polstrada. L’etilometro ha
rilevato un tasso alcolemico
quasi tre volte oltre il limite.
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Cadenelcrepaccio
Feritoun60enne

7Allarmeierimattinasui
Sibillini, in territoriodi
Montefortino:un60enne,
duranteun’escursione,è
scivolato inuncrepaccio.
L’uomoèstatosoccorsoepoi
trasportatoaTorrettecon
l’eliambulanza.Sulposto
SoccorsoAlpinoepompieri.

©RIPRODUZIONERISERVATA

I soccorsi

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 29 / 41

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 22.000 | Diffusione: 19.000 

Data: 05/08/2022 | Pagina: 28
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

■ Concorso “critici si diventa”: la scuola
media di Pralungo vince la prima edizione.
Fondamentale il sostegno della Fondazione
Crb nell’ambito del progetto “Muse alla lava-
gna”. È stata vinta dalla classe 2ª A di Pra-
lungo la prima edizione del concorso
dell’Editrice Salani legato al progetto “Lettori
si diventa” e sostenuto dalla Fondazione
Cassa di Risparmio di Biella con un contri-
buto di 15 mila euro e 1.333 volumi donati
alle scuole nell’ambito del progetto “Muse
alla lavagna”.
Il progetto ha permesso di avvicinare i ragazzi
alla lettura stimolandone senso critico e crea-
tività attraverso laboratori e incontri con nu-
merosi autori tra cui Marco Alverà, Matteo
Bussola, Gherardo Colombo, Martina Fuga,
Sofia Gallo, Marco Ponti, Andrea Vitali, An-
drea Dallafontana e Olimpia Medici. 
Il libro scelto dalla classe vincitrice nell’am-
bito dei titoli abbinati a questa rosa di autori
è stato “Un’estate in rifugio” di Sofia Gallo da
cui i ragazzi hanno tratto un’originalissima
recensione formulata in rime dantesche che
ha convinto la giuria. 

Questi i nomi dei ragazzi che hanno realiz-
zato l’elaborato vincente: Maria Giovanna
Versaldo, Nicol Mazzia Piolot e Marco Canu.
Una vittoria giunta un po’ a sorpresa a scuola
ormai conclusa e ancora più apprezzata in un
anno molto speciale e che è stata anche occa-
sione di riflessione per allievi e insegnanti sul
cammino che ha portato a questo risultato.
Numerosi sono infatti stati i progetti dedicati
alla lettura nel corso dell’anno con vari inse-
gnanti tra cui la prof. Hary, che li ha accom-
pagnati ad essere protagonisti per le vie del
centro di Biella con la realizzazione di coper-
tine di testi realizzate in formato maxi, e con
ragazzi trasformati in uomini sandwich nar-
ranti in prima persona la propria storia,
quella del libro scelto, per l’iniziativa “Io
leggo perché”; protagonisti ancora con la se-
gnalazione ottenuta per l’edizione annuale di
“Lettori di classe” grazie alla classe prima,
coadiuvata dalla prof. Urbano. 
Il percorso relativo al progetto della Salani ha
coinvolto le classi II e III che hanno scelto il
romanzo “Un’estate in rifugio”, libro per ra-
gazzi denso di significato, che accompagna

un adolescente in un importante momento di
cambiamento e di crescita avvenuto nell’arco
dell’estate: sul testo sono stati effettuati lavori
di disegno e scrittura; si è parlato ancora
tanto di natura, ambiente, montagna, della
sua bellezza e delle sue problematicità, sem-
pre più urgenti e aventi a che fare con il suo
rispetto e tutela; la prof. Hary ha organizzato
poi un incontro molto interessante con l’ex
studente di Pralungo Lorenzo Bozino, oggi in
forza al soccorso alpino della guardia di fi-
nanza e con il gestore del rifugio Rivetti Ales-
sandro Zoia. 
In seguito si è svolta una grande giornata,
quella in cui le tre classi all’unisono (in ca-
micia a quadrettoni e tutta una scuola attrez-
zata e rivestita a mo’ di rifugio di montagna)
hanno  avuto il piacere di ospitare  Sofia
Gallo; accolta tra canti di montagna organiz-
zati dalla prof. Garbaccio, tra utensili vari ti-
pici dei rifugi, e una vera palestra di roccia
realizzata con l’aiuto della prof. Cassardo ha
raccontato del suo testo, della sua grande pas-
sione per la montagna e interagito con i ra-
gazzi affascinandoli per più di un’ora. 

MEDIA DI PRALUNGO

La scuola vince “critici si diventa”
La prima edizione vinta dalla classe 2ª A. Fondamentale per il progetto
il sostegno della Fondazione Crb. Obiettivo: avvicinare i giovani alla lettura
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danneggiata.
con-
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-

procuratosi
paracadute.
immediata-
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neces-

RIETI

K Il Corpo nazionale
soccorso alpino e speleo-
logico (CNSAS) è interve-
nuto nella notte tra mer-
coledì e giovedì per recu-
perare tre scout rimasti
bloccati in un punto im-
pervio sulle montagne di
Sala. I tre, tutti del 2001 e
residenti a Roma, impegnati in
un'escursione tra l'abitato di Sala e la
frazione di Casette, hanno perso il sen-
tiero rimanendo bloccati, anche a cau-
sa del buio, in un punto impervio non
lontani dalla loro meta. Altri due ragaz-
zi, sempre dello stesso gruppo, andati

alla ricerca dei tre com-
pagni, si sono incammi-
nati su un sentiero paral-
lelo, che gli ha consenti-
to di individuarli, ma
non di aiutarli visto che
di mezzo c’era un fosso.
Sul posto, intorno alla
mezzanotte, sono giunti
i tecnici del Soccorso Al-
pino e gli operatori dei

Vigili del Fuoco che hanno raggiunto i
tre scout. Il piccolo gruppo è stato dun-
que mezzo in sicurezza e riportato a
valle. Successivamente sono stati rin-
tracciati e riportati a valle anche gli altri
due. Tutti i ragazzi non hanno avuto
implicazioni sanitarie.

illesi
Il gruppo di 5 ragazzi stavano facendo una escursione tra Sala e Casette

Scout si perdono, ritrovati dal Cnsas
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Mercoledì sera i tecnici del
Soccorso Alpino e Speleo-
logico Piemontese sono in-
tervenuti sulla ferrata Fal-
conera di Varallo dove un
uomo era rimasto bloccato
sul percorso attrezzato. La
chiamata è arrivata intorno
alle 18, la Centrale opera-
tiva ha verificato che il fer-

ratista si trovasse in posi-
zione sicura, cioè vincola-
to e non appeso all’i m b r a-
gatura, che avrebbe potuto
provocare la «sindrome da
sospensione». A quel pun-
to, sul posto è stata inviata
una squadra a terra che ha
recuperato l’uomo (spezzi-
no, classe 1969) e riaccom-

pagnato a valle illeso.
l Intanto il Comune di Va-

rallo ha provveduto a chiu-
dere temporaneamente la
Ferrata che necessita di ma-
nutenzione (operazione non
legato alla disavventura del
ferratista ligure).

A intervento concluso, nel
giro di qualche giorno, la Fal-
conera verrà riaperta.

Bloccato sulla Falconera,
lo recupera il SASP
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CLAUDIA OSMETTI

■ Attenzione, c’è un cinghiale nella Darsena.
Milano si sveglia così. Sono le sette e mezzo di
giovedìmattina, fa un caldo che si boccheggia e
la voglia di tuffarsi per un bagnetto rinfrescante
(siamo onesti) ce l’abbiamo tutti. Ma proprio
tutti. Pure i maiali selvatici. E infatti guardalo lì,
un esemplare bello grosso, che galleggia beato
nelle acque del Naviglio. Spunta a malapena il
muso, avanza lento. Il canale, d’altro verso, è
piattissimo.Mica è scemo, questo cinghialeme-

neghino. Non lo è anzitutto perché non si fa
fregaredall’afa edalla calura come facciamonoi
che, anziché andare all’Idroscalo, ci tappiamo
in ufficio. E poi perché per prenderlo servono
(nell’ordine) quattro squadre dei vigili del fuo-
co, comprese di sommozzatori e uomini Saf (al
secolo il Nucleo speleo alpino fluviale), nonché
diversiagentidellapolizia localeedellaProtezio-
ne civile. Il recupero dell’animale, lo dicono su-
bito, èdifficile a causadelle sue«ottimecapacità
natatorie». (...)

segue� a pagina 37

Darsena in tilt per ore, intervengono le squadre speciali dei vigili del fuoco

La grande caccia al cinghiale “nuotatore”

Pagina 33 / 41



 

Tiratura: 119.506 

Data: 05/08/2022 | Pagina: 33 | Autore: CLAUDIA OSMETTI
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

segue dalla prima

CLAUDIA OSMETTI

(...) Nuota che è una bellezza, l’un-
gulato. E prima lo avvistano sulla
Darsena, poi apronoun tombino in
via Solari per permettere ai som-
mozzatori dimettersi sulle sue trac-
ce, poi il direttore della Protezione
civile di Milano, Cristano Cozzi, af-
ferma «è verosimile che esca da lì»
e, nel frattempo, i veterinari accorsi
preparano la siringa con l’anesteti-
co per bloccarlo, (mentre un uomo
grida «torna a Roma che qui ti vo-
gliono ammazzare»)ma all’appun-
tamento lui, l’animale, non si pre-
senta. La Darsena intanto diventa
zona off-limits per ragioni di sicu-
rezzaedoves’ènascosto?Èunmez-
zo giallo. «Il pericolo», spiega Clau-
dio Cardinali, di professione vigile
del fuoco, «è che possa uscire e en-
trare nel contesto cittadino». A un
certo punto si pensa sia nel tratto
che va da piazzale Cantore a piazza
Tripoli e allora ci si mette a cercare
nelle acque sotto almanto stradale.
I sommozzatori aprono di nuovo i
tombini e si buttano nelle viscere.
Trovano le tracce dei suoi zoccoli
robusti. Gira voce che sia «enorme,
due quintali». I cittadini osservano
incuriositi la scena. Unuomo vuole
a tutti i costi restare nell’aria consi-
derata pericolosa. Urla, si dimena e

gli agenti della polizia locale lo am-
manettano e portano via. Certo,
non è Roma che coi cinghiali ha
una storia ormai decennale. Però
mica è tanto rassicurante l’idea di
poterselo trovare di fronte. Metti

che sbuca all’improvviso di notte?
Metti che ti piomba addosso al par-
co, quando sei coi bambini, richia-
mato dalla merenda che hai appe-
na scartato?
Sono più di 4mila gli esemplari

che scorrazzano inLombardia e, si-
gnori, battute a parte, piccoli episo-
di (che fanno anche sorridere, co-
me quello di Milano) a parte, sono
unbel guaio. «Sono onnivori,man-
giano di tutto. Dal mais alle patate.
Attaccano addirittura le piante, co-
me gli uliveti» fanno sapere dalla
Coldiretti Lombardia. Provate a
chiedere agli agricoltori, ai contadi-
ni.NelComasco,magari.OnelLec-

chese. Dove al-
cuni campi so-
no invasi, da
tempo. Dove le
incursioni sono
all’ordine del
giornoe ci sono
dei prati che,
oramai, sono
stati abbando-
nati dai trattori
e dalle mietitri-
ci. Troppo peri-
coloso provare
a cavarci anche
solo una rapa.
Negliultimidie-
ci anni la Coldi-
retti ha contato
almeno 9mila
attacchidei cin-
ghialinel territo-
rio della nostra
regione che
hanno devasta-
to non solo le
campagne ma
chehannopure
provocatodiver-
si incidenti stra-
dali. E, se non

bastasse, «i cinghiali rappresentano
un pericoloso veicolo per la peste
suina che costituirebbe un danno
importante soprattutto qui, dove è
allevatooltre il 50%deimaiali italia-
ni». Per dire. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Avvistato nel Naviglio

Caccia al cinghiale nuotatore
Darsena paralizzata per ore
Impegnate squadre speciali dei vigili del fuoco, municipale e protezione civile
Sommozzatori nei tombini. La gente grida «torna a Roma, qui ti ammazzano»

Il cinghiale avvistato alle 7 di ieri mattina. I vigili del fuoco: «Ha notevoli capacità natatorie»
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 VALLATA E ZONA MONTANA

E’ stata ritrovata viva poco do-
po le ore 22 di ieri sera una don-
na di 42 anni originaria di Roma
della quale il marito, anche lui
42enne, ieri pomeriggio intorno
alle 17 ha denunciato la scom-
parsa dopo essere rientrato da
una scampagnata iniziata al mat-
tino e alla quale oltre ai due co-
niugi hanno partecipato anche i
loro due bambini di 3 e 4 anni.
Quando i soccorritori l’hanno
raggiunta ha detto di essersi
persa fra la boscaglia e di aver
vagato per ore senza riuscire a
trovare la strada del rientro a
Quintodecimo dove l’aspettava-
no, trepidanti, il marito e i loro
due figli, tutti molto provati da
questa disavventura che ieri ha
tenuto in ansia tante persone e
mobilitato la macchina dei soc-
corsi. La famiglia romana era in
vacanza ad Acquasanta e ieri
mattina coi piccoli ha deciso di
fare una escursione in un sentie-
ro molto facile nelle alture che
sovrastano Quintodecimo, in di-
rezione Matera. Un percorso
adatto anche ai bambini piccoli
e che non destava alcuna preoc-

cupazione. La famiglia è stata
per altro notata durante la pas-
seggiata da altre persone transi-
tate in zona. Intorno alle 17, a
Quintodecimo sono rientrati so-
lo il marito e i due bambini.
L’uomo ha denunciato la scom-
parsa della moglie; non era riu-
scito a farlo precedentemente
poiché nella zona dell’escursio-
ne non c’era linea per telefona-
re con il cellulare. Per altro la

moglie si era allontanata lascian-
do il suo smartphone per cui
non c’era comunque modo di
contattarla. Il 42enne romano
ha riferito che durante l’escur-
sione, nel primo pomeriggio lui
si era fermato in una zona om-
breggiata a riposare coi bambi-
ni, mentre la moglie aveva deci-

so di andare a fare due passi, vi-
sto lo splendido panorama e l’al-
trettanto bella giornata che ieri
regalava in montagna scorci
suggestivi. La 42enne però non
ha fatto ritorno. Il marito è quin-
di sceso a valle e ha chiesto aiu-
to. A Quintodecimo sono imme-
diatamente confluiti, oltre ai ca-
rabinieri della stazione di Acqua-
santa e i Forestali, anche i vigili
del fuoco e gli uomini del Soc-
corso alpino. Alle ricerche ha
preso parte anche un elicottero
dei vigili del fuoco. Al campo ba-
se allestito a Quintodecimo era-
no presenti i sanitari del 118
pronti ad ogni evenienza e in
grado di allertare all’occorrenza
l’eliambulanza; assistenza e con-
forto sono stati naturalmente
garantiti al marito e ai due picco-
li. A tarda serata, quando è en-
trata in azione anche l’Aeronau-
tica militare a supporto delle
operazioni in volo, la donna è
stata trovata viva e, sostanzial-
mente, in buone condizioni.
Una grande risposta della mac-
china dei soccorsi.

Peppe Ercoli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In piazza del Popolo a Offida ’Lercio’ festeggia i suoi primi 10 anni
Appuntamento
questa sera dalle 21
Poi il concerto di Hu

Si allontana in montagna, trovata dopo ore
Giovane mamma stava facendo un’escursione con il marito e i figli sopra a Quintodecimo. Denuncia dell’uomo, poi il lieto fine

È terminato con l’approvazione
del progetto definitivo per la
messa in sicurezza permanente
della vasca di prima pioggia
dell’Ex Sgl Carbon l’incontro
svoltosi ieri mattina, presso la
Sala De Carolis di Palazzo dei Ca-
pitani, tra il sindacoMarco Fiora-
vanti, l’assessore della Regione
Marche, Guido Castelli, il Com-
missario straordinario per la bo-
nifica dell’area Ex Sgl Carbon,
Generale Giuseppe Vadalà, e va-
ri rappresentanti di Comune,
Provincia, Regione, Arpam e Uni-
tà Tecnica Amministrativa di Na-
poli. «Si è concluso un primo
punto fondamentale per il sito
dell’Ex Sgl Carbon, in un percor-
so che, per la struttura del Com-
missario Unico, ha preso il via
nel 2019, quando fu l’ultimo de-
gli 81 siti assegnati» ha dichiara-
to il Commissario Straordinario
Vadalà. «Si tratta del progetto si-
curamente più importante, ma
anche del più difficoltoso, per-
ché si trova in un’area urbana di
27 ettari complessivi. I tempi?
Nel mese di ottobre vorremmo
indire la gara: ci impegneremo
al massimo per rispettare que-
sta tempistica, continuando a la-
vorare, come fatto finora, in
stretta sinergia con il sindaco
Fioravanti e il Comune di Ascoli
oltre che con Provincia, Regio-
ne Marche, Arpam e Uta».

Questa sera, alle 21, in Piazza
del Popolo, ad Offida, Lercio fe-
steggerà i 10 anni dalla nascita.
All’evento seguirà il concerto di
Hu (Federica Ferracuti). Il sito sa-
tirico italiano di false notizie di
taglio umoristico sarà rappre-

sentato dal fermano Vittorio Lat-
tanzi, uno degli storici autori. Al-
le 22, il pubblico potrà cantare,
ballare e divertirsi con Hu, an-
che lei fermana, che ha parteci-
pato all’ultimo Festival di Sanre-
mo in coppia con Highsnob e
che per l’occasione presenterà
il suo album di esordio «Numeri
primi». L’evento, che contribui-
sce ad arricchire l’estate offida-
na, è curato e ideato da Massi-
mo Croci dell’associazione cul-

turale 17 Festival con il sostegno
di Coop Alleanza 3.0. La serata
sarà a ingresso gratuito e all’in-
segna della solidarietà di cui be-
neficerà Ail di Ascoli. «L’appun-
tamento di questa sera – conclu-
de il sindaco Luigi Massa - sarà
un altro tassello della lunghissi-
ma estate offidana che è stata
possibile grazie all’impegno de-
gli assessori Cristina Capriotti
(turismo) e Isabella Bosano (cul-
tura) a cui va il mio ringrazia-
mento. Vi aspettiamo».

Il regista ascolano Andrea
Giancarli firma l’ultimo video-
clip dei Leda, bandmarchigiana
alt rock che ha da poco pubbli-
cato il disco ‘Marocco Speed’.
Grazie alla fotografia di Daniele
Castelli e all’ambientazione, tut-
ta ascolana, il brano ‘Tu mi bru-
ci’ si tinge del colore del traverti-
no, quello delle possenti pareti
di Cave Cavam, a Rosara. Que-
sta la location prescelta per la
messa in scena del video, che
vanta la collaborazione della
Compagnia dei Folli e del musi-

cista Paolo Benvegnù. «Il lavoro
non sarebbe venuto alla luce
senza la Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Ascoli – dicono i
membri della band – il video di-
venta l’espressione visiva di un
progetto che indaga sugli ele-
menti materici e simbolici del
territorio: il travertino, che si svi-
luppa solo in particolari aree
geologiche ricche di fiumi ed il
fuoco, tutt’ora al centro di im-
portanti celebrazioni e riti di
passaggio in ambito contadi-
no».

Il nuovo video della band Leda
a cura di Andrea Giancarli

Soccorso alpino (foto d’archivio)

Vasca di prima pioggia
dell’Ex Carbon, via libera
alla messa in sicurezza

Domani sera, con inizio alle 19,
a piazza del Popolo, ad Offida si
terrà il secondo appuntamento
con Colline a Vapore, una gior-
nata dedicata ai bambini, alle lo-
ro famiglie e ai parenti. L’iniziati-
va è promossa dall’Unione dei
Comuni con la collaborazione
del Comune di Offida. Il proget-
to è parte del circuito interregio-
nale Marameo Festival, un for-
mat che nel 2022 vede insieme
5 Regioni (Abruzzo, Calabria, La-
zio, Marche e Puglia) e ben 43

Comuni, per quella che nei fatti
è la più grande festa del teatro
per l’infanzia e la gioventù in Ita-
lia. In scena Favole al Telefoni-
no, una fortunatissima produzio-
ne della compagnia umbra «Tief-
feu» con sede a Perugia, una
delle formazioni storiche del
teatro di figura italiano, ricono-
sciuta da più di vent’anni dal
Mic. Si assisterà ad un mix
straordinario tra attori e pupaz-
zi. L’ingresso è libero, lo spazio
sarà accessibile fino ad esauri-
mento delle sedie disponibili.

Domani ’Favole al telefonino’
con la compagnia Tieffeu

Struttura Territoriale 
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FERMANO

MONTEFORTINO

Doveva essere un’escursione in
montagna per trascorrere una
serena giornata all’aria aperta e
invece ha rischiato di trasfor-
marsi in tragedia. Solo il tempe-
stivo intervento del soccorso al-
pino e dei sanitari dell’eliambu-
lanza del 118, coadiuvati dai vigi-
li del fuoco, ha evitato il peggio.
Protagonista della disavventu-
ra, un 65enne di Cosenza che si
trovava in visita ad alcuni paren-
ti. L’uomo, ieri mattina presto, è
partito a piedi per effettuare
l’escursione, ma, intorno alle 11,
una volta all’altezza dei territori
di Piedivalle e Capodivalle di
Montefortino ha lasciato il sen-
tiero principale per percorrere
un itinerario alternativo. Ad un
certo punto però, per cause an-
cora in corso d’accertamento, è
scivolato ed è finito in un dirupo
dopo un volo di una ventina di
metri. Il 65enne, nonostante i
traumi riportati, è rimasto co-
sciente ed è riuscito a lanciare
l’allarme fornendo le coordina-
te del luogo dove si era verifica-
to l’incidente. Sul posto sono su-
bito intervenuti gli specialisti

del soccorso alpino che hanno
iniziato le operazioni di recupe-
ro.
«La zona dove l’uomo è scivola-
to – spiega il responsabile del
soccorso alpino di Amandola,
Antonio Simoni – è molto imper-
via e il recupero è stato estrema-
mente difficile. Abbiamo rag-
giunto il ferito, lo abbiamo stabi-
lizzato e abbiamo creato uno
spazio nella boscaglia per tre
verricelli. Quindi siamo stati rag-
giunti dai sanitari del 118 che
operano sull’eliambulanza e sia-
mo riusciti a mettere il 65enne
sulla barella che, tramite i verri-

celli, è stata sollevata fino all’eli-
cottero». Una volta a bordo l’uo-
mo è stato subito trasportato
all’ospedale Torrette di Ancona,
dove gli sono state riscontrate
fratture agli arti inferiori e al ba-
cino. Il 65enne si trova ricovera-
to in prognosi riservata, ma se-
condo i medici, salvo imprevi-
sti, non corre pericolo di vita.
Sul posto anche i carabinieri del-
le stazioni di Amandola e Monte-
fortino.

Fabio Castori

MONTEGIORGIO

Un lavoro di ricerca storiografi-
ca fatta di passione e attenzio-
ne che ha riportato alla luce un
testo inedito di Manlio Massini,
insegnate appassionato di lin-
gua dialettale e poesia, che sarà

presentato ogi alle 21,15 nel
chiostro di Sant’Agostino di
Montegiorgio. Il libro intitolato
‘La torretta de Gabbia’, realizza-
to dalla Giaconi editori, in colla-
borazione con l’Archeoclub lo-
cale e l’amministrazione di Mon-
tegiorgio, proporrà un viaggio
fantastico e inedito sfruttando
versi eruditi e molto divertenti
del territorio. «Questo libro rap-
presenta il patrimonio morale
chemi è stato lasciato in eredita

– racconta Elena Massini, nipote
dell’autore – ho trovato questo
testo in un armadio della casa di
mio nonno a Montegiorgio, ho
iniziato a leggerlo e grazie all’iu-
to di tante persone è stato ripor-
tato alla luce e adesso potrà es-
sere letto. Questo libro, frutto di
quasi 10 anni di lavoro dal 1933
al 1943, è qualcosa di prezioso
dal punto di vista stilistico emol-
to divertente allo stesso tempo
e racconta la storia di quattro

personaggi picareschi che in-
trecciano le loro storie fra Mas-
sa Fermana, Montappone eMon-
tegiorgio in un epoca che po-
trebbe definire la metà
dell’800, pur essendo storie fan-
tastiche si narrano di precisi fat-
ti storici». Alla presentazione
del libro parteciperanno i vari
protagonisti che a più mani han-
no consentito di riportare alla lu-
ce l’opera, oltre alla stessa Ele-
na Massini.

Alessio Carassai

FALERONE

Le vibrazioni dell’anima saran-
no al centro del concerto spetta-
colo dal titolo ‘Shinsei Taiko Pro-
ject’, che si terrà oggi con inizio
alle 21,15 al Teatro Romano di
Piane di Falerone.
«Questo spettacolo di musica e
narrazione diviso in due atti –
spiegano i membri del gruppo –
invita il pubblico a prestare oc-
chio e orecchio alla favola che
viene raccontata sul palco. At-
traverso la narrazione da parte
di un’attrice delle gesta di un
giovane pescatore e dei suoi
compagni, vengono raccontate
e rappresentate musicalmente
attraverso le musiche compo-
ste ed eseguite dagli Shinsei Tai-
ko. Il viaggio del pescatore e dei
suoi compagni prenderà vita da-
vanti agli occhi degli spettatori
attraverso i movimenti coreo-
grafici e le ritmiche dei tamburi
Taiko, i quali rappresenteranno
musicalmente e visivamente la
narrazione e daranno vita alla
storia». Info e prenotazioni
347-6464558.

a. c.

Scivola in un dirupo: salvato escursionista
Montefortino, a dare l’allarme è stato lo stesso 65enne. Nonostante la zona impervia è stato individuato dal soccorso alpino

L’uomo è stato portato al Torrette

Si apre stasera al centro storico di Altidona (terrazza panora-
mica davanti al Teatro Comunale) la quinta edizione della ras-
segna ‘Terrazza Vista Mare: libri, parole, emozioni’ che si svol-
gerà in tre appuntamenti serali alle 21.30 per concludersi do-
menica. La rassegna è curata nell’organizzazione da Paolo
Concetti e promossa dall’Amministrazione Comunale in colla-
borazione con la Pro Loco. Protagonista del primo incontro di
questa sera, sarà il libro dal titolo ‘Una volta è abbastanza’
(edito da Rizzoli) che verrà presentato dialogando con l’autri-
ce Giulia Ciarapica e con il sociologo Tito Vagni. L’opera rac-
conta la vita del borgo di Casette d’Ete ai tempi di un’Italia,
appena uscita dalla guerra. Protagonista di domani, sarà inve-
ce Francesco Vitali Gentilini autore di ‘Le immagini non men-
tono quasi mai’ (Poderosa Edizioni). Il libro è un racconto ap-
passionato di oltre 50 anni di cronaca italiana e internaziona-
le filtrato dagli occhi di Claudio Speranza che sarà presente
sul palco insieme all’autore e Cristina Donati. La serata con-
clusiva di domenica vede la presentazione del romanzo ‘Cica-
trice su tela’ (Edizioni Castelvecchi) a firma di Dachan Asmae
scrittrice e giornalista italo-siriana presente all’incontro insie-
me a Francesco Marilungo traduttore dal kurdo del romanzo
‘Il pozzo del destino’ di Mehmed Uzun. L’ingresso alla rasse-
gna è libero.

Paola Pieragostini

Dieci anni di lavoro tornano alla luce nel volume di Manlio Massini
L’opera si intitola ’La torretta
de Gabbia’. A trovarla è stata
la nipote Elena

MONTEGRANARO

Saranno ben sette, non uno, i
premi che l’amministrazione co-
munale ha deciso di assegnare
nell’ambito del ‘Montegranare-
se dell’anno’ riproponendo l’im-
portante riconoscimento nato
per omaggiare concittadini che
si sono particolarmente distinti
e spesi per il bene del paese e
che hanno portato in alto il no-
me di Montegranaro. «Quest’an-
no – ha annunciato il sindaco En-
drio Ubaldi a margine del taglio

del nastro per l’inaugurazione
dell’Ufficio turistico comunale –
abbiamo pensato di consegna-
re il premio ai primi cittadini
che hanno governato la città
dal secondo dopoguerra ad og-
gi. Abbiamo ritenuto giusto da-
re un doveroso segno di ricono-
scenza a chi ha prestato servi-
zio per anni a favore della città
di Montegranaro». Sette sindaci
(tra cui figurano due donne), il
primo dei quali e il più longevo
è Domenico Strappa, 102 anni,
al quale sono succeduti Gianni
Basso, Graziano Di Battista,

Franca Branchesi, Gastone Gi-
smondi, Ediana Mancini e, da ul-
timo, Endrio Ubaldi. La conse-
gna del Premio Montegranarese
dell’anno avverrà, come tradi-
zione, in concomitanza con il pe-
riodo dedicato ai festeggiamen-
ti patronali (il 12 ottobre è San
Serafino), più precisamente il 15
ottobre prossimo «in quanto –
ha puntualizzato il primo cittadi-
no – l’8 ottobre ci sarà l’insedia-
mento ufficiale del nostro nuo-
vo parroco, don Andrea Bezzini,
per cui abbiamo preferito evita-
re la concomitanza tra due mo-

menti così importanti per la vita
della comunità locale». In omag-
gio ai prossimi Montegranaresi
dell’anno, sarà consegnata una
fascia tricolore, con lo stemma
della città, ma senza l’effigie del-
la Repubblica, dove sarà riporta-
to il nome del sindaco insieme
agli anni in cui ha svolto il suo
mandato. «Un omaggio dal valo-
re fortemente simbolico, a me-
moria dell’impegno profuso per
la propria città» ha concluso
Ubaldi.

Marisa Colibazzi

Sette sindaci saranno premiati come ’Montegranaresi dell’anno’
L’annuncio di Ubaldi all’inaugurazione dell’ufficio turistico: «Un segno di riconoscimento a chi ha servito la città»

Concerto a Falerone
‘Shinsei Taiko Project’
al teatro Romano

APPUNTAMENTO AD ALTIDONA

Tre serate con i libri in terrazza
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«Festeggiamo i 75 anni
dell’Avis a Santa Sofia»
Tre giorni con menù di pesce,
pietanze romagnole e concerti
a partire da questa sera
al Parco della Resistenza

di Matteo Bondi

Con la seduta dello scorso 25
luglio, la giunta comunale di Ber-
tinoro ha approvato il Documen-
to di Proposta Partecipata di
Frattastica, un processo parteci-
pato, finanziato dalla legge re-
gionale 15 del 2018, che in que-
sti mesi ha coinvolto la comuni-
tà di Fratta Terme.
Lo scopo era di mettere in cam-
po azioni per rendere la frazio-
ne un luogo più sostenibile, ac-
cogliente e piacevole in cui tra-
scorrere il proprio tempo libero.
Partito nel mese di febbraio e
conclusosi nel mese di giugno
di quest’anno, il progetto ha vi-
sto coinvolte diverse realtà asso-
ciative, dai promotori ‘Casa del
Cuculo Soc Coop’ e ‘Comitato
Genitori di Fratta Terme’, alla
Pro loco, associazione Calcio
Fratta Terme, Around Adventu-
re, Casa di Heidi, Nido 44 Gatti
e partner istituzionali quali il Co-
mune di Bertinoro, l‘Istituto
Comprensivo e il Centro per le
Famiglie della Romagna Forlive-
se.

«Sono scaturite una serie di ini-
ziative volte a rendere Fratta Ter-
me un posto accogliente e anco-
ra più bello e stimolante in cui
vivere - spiega l’assessora alle
politiche educative, Sara Lon-
drillo -. In particolare ci siamo
concentrati sulle esigenze dei
bambini, e abbiamo studiato un
progetto per permettere loro di
arrivare a scuola insieme a pie-
di, concedendo loro più autono-
mia e allo stesso tempo più sicu-

rezza. La sperimentazione è par-
tita con slancio ancora prima
della chiusura del processo, in-
fatti ai primi di maggio c’è stato
l’avvio di Frattengers. Si tratta
di due linee di piedibus studiate
e realizzate per incentivare la
mobilità sostenibile degli stu-
denti della scuola primaria.
L’adesione al progetto è stata
positiva, tanto da inserire il pie-
dibus nel Piano dell‘Offerta For-
mativa dell‘anno scolastico

2022-23 in collaborazione con
l‘Istituto Comprensivo».
Per rispondere all’esigenza del
servizio biblioteca, parola emer-
sa a gran voce fin dal primo in-
contro pubblico, il Comune ha
poi attivato per il periodo estivo
un servizio di prestito librario,
ospitato temporaneamente nei
locali della Pro loco di Fratta Ter-
me. La biblioteca di quartiere è
aperta ogni mercoledì pomerig-
gio per tre ore, ad esclusione
del mese di agosto.
«Inoltre - continua l’assessora
alle politiche educative Sara
Londrillo - sono stati realizzati la-
boratori mensili di lettura di sto-
rie e favole a tema per bambini
di tutte le età con il supporto
della Coop 381 e hanno contri-
buito con diverse letture i volon-
tari di ‘Nati per leggere’. E’ no-
stra intenzionemantenere il ser-
vizio bibliotecario anche dopo
la prima fase di sperimentazio-
ne e ampliare il contratto inse-
rendo il punto prestiti di Fratta
in uno spazio dedicato alla bi-
blioteca all’interno della futura
Casa di Quartiere».

Saranno tre le serate a Santa So-
fia all’insegna della Festa del do-
natore organizzato dalla sezio-
ne Avis di S. Sofia nell’area del
Parco della Resistenza. Si inizia
questa sera con l’apertura dello
stand gastronomico alle 19 con
menù a base di pesce e roma-
gnolo. Poi la musica nel palco
centrale de La Grande orche-
stra Omar Lambertini e si conti-
nua domani con i Moka Club Li-
ve con il nuovo show ‘Posacti-
vit’. A seguire dj Set. Si chiude
domenica con l’orchestra spet-
tacolo di Elena Cammarone.
«Quest’anno festeggiamo i 75
anni della fondazione della no-
stra sezione – commenta il presi-

dente dell’Avis Santa Sofia Pie-
ro Berti. La nostra sezione è sta-
ta fondata nel lontano 1947 sul-
la spinta del chirurgo Germano
Giovannetti allora primario
all’ospedale Nefetti e di figure
di storici donatori come Oreste
Vespignani. Il modo migliore è
ripartire dalla festa del donato-
re dopo due anni di fermo».
Il Covid non hamai fermato l’at-
tività della sezione Avis di Santa
Sofia che ha registrato nel 2021
un numero di donazioni superio-
re al 2020. Sono state 510 le do-
nazioni tra sangue intero, pla-
sma e plasma - piastrinoferesi ri-
spetto alle 490 dell’anno prece-
dente, numeri non molto lonta-
ni dalle 554 del 2019 e in alcuni
casi superiori alle annate prece-
denti la pandemia. I nuovi dona-
tori sono stati 17, in aumento ri-
spetto al 2020 e in linea con il
2019, mentre i donatori sono

261 in leggero calo rispetto al
2020 quando erano 266. «Vo-
glio ringraziare - conclude Berti
– tutti i donatori di Galeata e S.
Sofia, i collaboratori e gli spon-
sor. Tante le iniziative solidali
che abbiamo messo in campo
dal 1996 ad oggi. Non dimenti-

chiamo il sociale e negli ultimi
anni abbiamo donato 4 defibril-
latori alle associazioni sportive
dilettantistiche Gks, Val Bidente
Calcio, alla palestra di Galeata e
al soccorso alpino». Ingresso 5
euro (gratuito sotto i 20 anni).

Oscar Bandini

BERTINORO

La piazza si anima
con arte e musica
nei venerdì d’estate

Questa sera piazza della
Libertà a Bertinoro torna
ad animarsi con i ‘Venerdì
d’estate’. Degustazioni,
musica, arte. A partire dal-
le 19 saranno attivi i ban-
chi d’assaggio: in degusta-
zione ci saranno i vini del-
le cantine Fattoria Paradi-
so e Tenuta Il Plinio e l’olio
extravergine bio delle
aziende Nardini Loretta e
Monti. Le proposte gastro-
nomiche saranno a cura
della Rimbomba. Sotto il
loggiato comunale sarà al-
lestita una collettiva d’ar-
te al femminile, con le ope-
re di Miriam Comandini,
Matilde Cimatti, Martina
Ravaioli, Renata Comandi-
ni e Pia Zanchini. Dalle 21
al via la musica live con la
Summer Jazz Lightnings.

«Così Fratta diventerà una località fantastica»
’Frattastica’, il progetto per rendere la frazione termale più accogliente e a misura di bambino, è stato approvato a fine luglio

Sara Londrillo è assessore all’Istruzione del Comune di Bertinoro

FORLIMPOPOLI

Sing 2 al Verdi,
domani si vola
con Tom Cruise

È il cartone animato ’Sing
2’ il film proposto stasera
al cinema Verdi di
Forlimpopoli (ore 21,15
piazza Fratti). La pellicola
è diretta da Garth
Jennings e Christophe
Lourdelet. Domani sera
verrà proiettato un altro
sequel: si tratta di Top
Gun - Maverick, l’action
movie con protagonista
Tom Cruise, che torna
alla ribalta 34 anni dopo
sempre alla scuola di
piloti. La regia è di
Jospeh Kosinski, il film è
del 2022. Biglietti interi a
6 euro, ridotti 4.
www.cinemaverdi.it.

Il gruppo degli associati dell’Avis comunale di Santa Sofia durante
un’assemblea

Santa Sofia

Gli orari estivi
della biblioteca
con tutte
le novità librarie

Ad agosto la biblioteca
comunale ‘Luciano Foglietta’
di Santa Sofia, con ingresso
dal Parco della Resistenza,
sarà aperta lunedì, mercoledì e
venerdì dalle 9.30 alle 13,30.
Per gli utenti sono disponibili
numerose novità librarie.
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Si rompe una gamba in montagna,
23enne salvata dal Soccorso alpino

LEGNANO (asr) Scivola in
montagna e si rompe una
gamba, salvata dal soccorso
a l p i n o.

Protagonista della disav-
ventura, avvenuta sabato
mattina, è stata una 23enne
legnanese. Erano le 10
quando gli operatori del
Soccorso alpino si sono at-
tivati per prestare soccorso
alla giovane che si era fatta
male ed era rimasta bloc-
cata a 1.800 metri di quota
nel territorio comunale di
Mezzoldo, nella Bergama-
s ca.

L’escursionista era scivo-

lata per alcuni metri e aveva
riportato una sospetta frat-
tura a una gamba. Sono
intervenuti otto tecnici della
VI Orobica, che hanno ef-
fettuato una prima valuta-
zione sanitaria.

La 23enne si trovava al di
sotto del sentiero e quindi i
soccorritori l'hanno recupe-
rata utilizzando la tecnica
del contrappeso, poi l’ha n-
no messa in sicurezza, im-
barellata e infine portata
a l l’ambulanza per il traspor-
to in ospedale. L’inter vento
si è concluso poco dopo le
13.
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Troppo caldo sulle alpi

La prima estate senza sci
i ghiacciai in agonia

alzano bandiera bianca

GHIACCIAIO DELLO STELVIO — Sono 
stati immensi, bianchi e spesso az-
zurri come il cristallo. Oggi attorno 
all’Ortles i ghiacciai sono rattrappiti 
e grigi, quasi sempre neri come il ca-
trame. Dove si gelava anche in ago-
sto ora si suda già in maggio, colpiti 
dal vapore che sale da una piastra ar-
roventata. La neve a inizio primave-
ra  superava  spesso gli  otto  metri.  
Nell’ultimo inverno non è andata ol-
tre i novanta centimetri. L’anno più 
crudele  della  catastrofe  climatica  
che sconvolge la natura in alta quo-
ta, segna sulle Alpi un primato mi-
naccioso  anche  per  comunità  ed  
economia: per la prima volta tutti i 
ghiacciai e le località turistiche do-
ve in estate si poteva sciare, sono sta-
ti costretti a chiudere le piste. 

Dagli anni Trenta del Novecento 
e poi dal dopoguerra, quando lo sci 
estivo  è  esploso  sull’arco  alpino,  
non era mai successo. Per quasi un 
secolo milioni di sciatori, tra luglio e 
agosto,  hanno  girovagato  tra  una  
ventina di stazioni in Francia, Sviz-
zera, Austria e Italia. Un ricordo: riti-
ro del ghiaccio, assenza di neve, tem-
perature tropicali e rischio di crolli 
hanno costretto ad alzare in massa 
bandiera bianca i ghiacciai francesi 
di Le Deux Alpes e Tignes, oltre quo-
ta 3600 metri; quelli svizzeri di Saas 
Fee e Piccolo Cervino, quota 3883; 
gli austriaci Hitertux, Stubai, Soel-
den, Ramsau e Kaprun; gli italiani 
Stelvio, Presena, Val Senales e Pla-
teau Rosa, quota 3500 sopra Cervi-
nia. Simultaneo stop alle discese ser-
vite da impianti di risalita anche in 
Norvegia e in Islanda. Risultato: og-
gi nessuno in Europa può scendere 
con gli sci da un pendio innevato e 
battuto. Il  ghiacciaio dello Stelvio, 
tra Lombardia, Alto Adige e Svizze-
ra, in trent’anni si è abbassato di ol-
tre quaranta metri. Turisti, maestri 
e campioni delle nazio-
nali, da Zeno Colò ad Al-
berto  Tomba  e  a  Sofia  
Goggia, si  sono sempre 
incrociati  sulle  sciovie  
che salgono fino a quota 
3450.  Nell’unica  stazio-
ne  sciistica  al  mondo  
aperta solo d’estate, gli  
ultimi skilift hanno chiu-
so il 20 luglio. La neve è 
scomparsa, nel ghiaccio 
si aprono crepacci nuo-
vi,  quelli  vecchi  all’im-
provviso  si  allargano.  
Troppo  pericoloso,  do-
po la strage di un mese 
fa causata dal crollo di  
un seracco sulla Marmo-
lada, tenere aperto. «Provo paura e 
rabbia — dice Gustav Thoeni, 71 an-
ni, il più vincente e completo fuori-
classe dello sci italiano, nato sporti-
vamente sulle piste dello Stelvio — 
ma prima ancora tristezza. Il mondo 
bianco che ho conosciuto da bambi-
no scompare sotto i miei occhi, ma 
chi ha il dovere e il potere di salvare 
la terra non fa niente di concreto. È 
tempo che certi impegni e il loro ri-
spetto diventino il presupposto del-
le nostre scelte politiche: rinascessi 
oggi la mia vita sarebbe peggiore e 
probabilmente non riuscirei più a vi-
vere qui».

I campioni attuali della Coppa del 

Mondo e i ragazzini degli sci club so-
no stati costretti a interrompere alle-
namenti e stage. Conseguenze para-
dossali: gli atleti dello slalom, italia-
ni compresi, preparano oggi le gare 
lungo i pochi metri di tracciati pro-
tetti dal caldo sotto due capannoni 
refrigerati, a Landgraf in Olanda e a 
Peer in Belgio. Dalle grandi monta-
gne i discesisti europei dell’estate, 
in attesa delle costose trasferte ver-
so l’inverno di Argentina e Cile, so-
no costretti a una transumanza spor-
tiva fino alle pianure dei Paesi Bassi, 
sotto il livello del mare. «Incredibile 
— dice  Giacinto  Sechi,  da  47  anni  
operaio sulla funivia dello Stelvio — 
qui il problema è sempre stato l’ec-
cesso di neve e di ghiaccio da scava-

re. Ora restano pietre e si 
finisce a sciare dentro fri-
goriferi  che  divorano  
energia, come se fossimo 
gli emiri di Dubai». Al ri-
fugio Livrio, 3174 metri e 
11 gradi sopra zero, salgo-
no così oggi solo gruppi 
di curiosi a piedi nudi e 
in sandali di gomma, de-
cisi a fotografarsi davan-
ti al simbolo dell’agonia 
della natura alpina inne-
scata  dall’accelerazione  
del surriscaldamento del 
clima. In scena va il test 
di un cannone di ultima 
generazione  capace  di  
sparare  schegge  di  ac-
qua gelata anche ad alte 
temperature. «Non servo-
no per innevare il ghiac-
ciaio — dice il gestore An-
drea Capitani — ma per 
bloccare i piloni degli ski-
lift: sono ancorati nel per-
mafrost,  non  nella  roc-

cia, lo scioglimento minaccia di farli 
cadere». Questo circuito chiuso del-
la disperata lotta contro l’estinzione 
degli ultimi ghiacciai alpini dello sci 
d’agosto, è impressionante. I torren-
ti del disgelo corrono a valle, dove 
l’acqua  genera  energia  elettrica.  
Grazie a questa, lo stesso liquido vie-
ne ripompato in quota e ritrasforma-
to in neve per rinviare la fine certa 
di un’economia idrica che solo allo 
Stelvio vale mille posti di lavoro e la 
vita di tutte le famiglie rimaste in 
montagna.  Sommata  a  scarsità  di  
precipitazioni e caldo, l’emergenza 
che ha inferto il colpo finale è l’umi-
dità. Dalle pianure surriscaldate a ol-
tre 40 gradi il vapore avvolge ormai 
i ghiacciai e come in Himalaya ab-
bassa il punto di rigelo. «Con un’u-
midità del 10% e l’aria a zero gradi — 
dice  Umberto  Capitani,  direttore  
delle funivie dello Stelvio — l’acqua 
ghiaccia a meno 0,6 gradi. Se l’umi-
dità  esplode  al  90%  oltre  quota  
3000 metri, come nelle ultime setti-
mane, per il rigelo occorrono 5,6 gra-
di sottozero». 

Una condanna a morte, come se 
nel mare si esaurisse l’acqua. Sulle 
Alpi è già così e si corre ai ripari cer-
cando di adattare le piste dello sci 
estivo alle biciclette, al debutto su 
ciò che resta dei ghiacciai. L’incubo 
però è che si finisca presto a fingere 
di sciare sotto metropolitani capan-
noni-frigo anche in inverno.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

dal nostro inviato Giampaolo Visetti

f

kLo Stelvio in disarmo
Alla base dei piloni degli impianti di risalita si vede quanto si è 
abbassato il ghiacciaio. E sono stati tolti tutti i pali da sci 

Provo paura e rabbia 
ma anche tristezza 

Il mondo bianco
che ho conosciuto

da bambino
sta scomparendo

GUSTAV THOENI
campione di sci

Chiuse in tutto l’arco 
alpino le stazioni dove 
si poteva sciare anche 

d’agosto: mai successo 

g

Anni ‘30: maestri di sci sullo Stelvio. Il primo a 
sinistra è Georg Thoeni, papà di Gustav (in alto)

I ghiacciai e le località dello sci estivo sulle Alpi

Stelvio 

Monte Cristallo 3450 metri

Passo Tonale 

Presena 3069 metri

Val Senales 3212 metri

Cervinia  Plateau Rosa 

3500 metri

italia

Hintertux 3250 metri

Stubai 3210 metri

Soelden 3250 metri

Kaprun- Kitzsteinhorn 
3026 metri

Ramsau-Dachstein
2700 metri

austria

Saas Fee-Allalin 3573 metri

Zermatt-Piccolo Cervino 

3883 metri

svizzera

Le Deux Alpes 3600 Metri

Tignes-La Grande Motte 
3656 metri
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ESTRATTO AVVISO
DI APPALTO AGGIUDICATO

AGSM AIM SPA – Direzione Acquisti, Lun-
gadige Galtarossa 8 – 37133 Verona, te-
lefono  0444 394911, pec acquisti@pec.
agsmaim.it, email, protocollo@agsmaim.
it, rende noto che è stato aggiudicato l’ap-
palto a procedura aperta, in base al criterio 
del prezzo più basso, relativo alla forni-
tura di gasolio ad uso autotrazione (CPV 
09134100-8 – CIG 91884840DF) – gara 
congiunta tra Valore Ambiente Srl e S.I.A. 
Srl. Durata 12 mesi, rinnovabili. Data di 
aggiudicazione:  9/6/2022.  Numero offer-
te ricevute: 2. Aggiudicatario: A.F. Petroli 
Spa di Torreglia (PD). Importo biennale di 
aggiudicazione: €  2.312.280,00 di cui € 
200,00 di oneri sicurezza interferenze, IVA 
esclusa. L’avviso di appalto aggiudicato è 
stato trasmesso per la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea in 
data 26/7/2022.

IL DIRETTORE CORPORATE
(ing. Enrico De Santis)

Settore 3
Appalti e Contratti, Istruzione e Servizi Sociali

La Provincia di Sassari RENDE NOTO che è indetta una gara europea 
telematica a procedura aperta tramite il sistema informatico per 
le procedure telematiche di acquisto “Piattaforma Appalti” della 
Provincia di Sassari con applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglio 
rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 2, comma 2, della legge 
120/2020 e degli artt. 44, 52, 58, 60 e 95, comma 3 – lettr. b) 
del D.Lgs. 50/2016, per l’affidamento dei servizi di Progettazione 
di Fattibilità Tecnica ed Economica, Definitiva, Esecutiva, 
Coordinamento Sicurezza per la fase di progettazione, di Direzione 
dei Lavori, Coordinamento Sicurezza per la fase di Esecuzione 
dei lavori, Contabilità e misure, assistenza al collaudo, Servizi 
Geologici, Studio di Compatibilità Idraulica e Verifica di Sicurezza, 
Studio di Compatibilità Geologica e Geotecnica per l’adeguamento 
e messa in sicurezza della SP 38 Olbia-Tempio, tratto Monte Pino. 
L’importo a base di gara è pari a euro 432.190,04 al netto di IVA 
e cassa previdenziale. Scadenza presentazione offerte 01/09/2022 
ore 09:00. I professionisti interessati possono prendere visione 
del bando integrale e della documentazione all’indirizzo https://
gareprovinciasassari.maggiolicloud.it/PortaleAppalti , previa 
registrazione ed abilitazione da effettuarsi sulla base delle 
indicazioni riportate nel documento "Modalità tecniche per 
l'utilizzo della piattaforma telematica e accesso all'Area Riservata 
del Portale Appalti" allegato nella sezione “Accesso area riservata” 
della piattaforma telematica.

IL DIRIGENTE AD INTERIM
Arch. Giovanni Milia

ARST S.P.A.
Cagliari via Posada 8/10 – tel. 070 26571

ESTRATTO AVVISO DI RETTIFICA
L’ARST S.p.A. - in relazione alla Procedura aperta, ai sensi dell’articolo 123, comma 1 e artico-
lo 60 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., per l’affidamento dell’appalto relativo alla progettazione de-
finitiva ed esecutiva, forniture e lavori occorrenti per la realizzazione del collegamento Bonaria -  
Poetto/Marina Piccola della metropolitana leggera di Cagliari. Gara n. 64/2022 – CIG 9274377204 – 
CUP J21E17000350001 - SardegnaCAT: rfq_392965 – rende noto che:
•  il termine di presentazione delle offerte è posticipato al 12.09.2022 ore 13.00;
•  l’apertura delle offerte è posticipata al 13.09.2022 ore 11.00.
Ulteriori informazioni sono disponibili sui siti internet: www.arst.sardegna.it e www.sardegnacat.it.

dott. Roberto Neroni - Amministratore Unico

Venerdì, 5 agosto 2022 pagina23Cronaca
.
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Il bagno che risulta chiuso e inagibile

La parte della malga che è stata ristrutturata

All’interno della malga Rest infiltrazioni Grizzo mentre riempie le taniche per gli animali con il secchio

Il panorma da 1500 metri dalla malga di Tramonti di Sopra: a sinistra i ricoveri per gli animali, a destra la parte ancora a rudere

Lamalga Rest chiusa e con il camino crollato

tramonti di sopra

Malghe ancora da finire
La protesta del Consorzio:
«Fermiamo la produzione»
In val Tramontina creata una filiera agriecologica per far rimanere i giovani
Il presidente Grizzo: «Nonostante i fondi non c’è interesse a cambiare davvero»

MARTINA MILIA

Il Consorzio delle valli e Do-
lomiti  friulane  ferma  la  
produzione diretta. E lo fa 
per protesta. «Interrmpia-

mo la produzione, ma non il 
Consorzio. Questa, sia chiaro, 
non è una resa». 

Alberto Grizzo, un passato 
da dirigente nel settore socio-
sanitario,  ha fatto  nascere il  
progetto di agriecologia sei an-

ni fa e ha aiutato le istituzioni 
locali a trovare i fondi. Un pro-
getto che ha come cuore Tra-
monti di sopra e punta allo svi-
luppo del territorio attraverso 
l’allevamento di ovini «nel pae-
saggio», la produzione a chilo-
metro zero (di carni e formag-
gi) e un turismo che ha finalità 
esperienziali  e  di  benessere,  
non  commerciali.  Un  futuro  
per i giovani. Ora, però, la deci-
sione «sofferta – conferma – 

per portare all’attenzione quel-
li che sono i temi di sviluppo ru-
rale montano rispetto ai quali 
anche le istituzioni hanno un 
ruolo importante: dall’accessi-
bilità ai pascoli e alle malghe, 
alla parte dell’inclusione socia-
le. Fermare la produzione è la 
cosa più eclatante perchè signi-
fica far scomparire gli animali, 
che sono parte del paesaggio».

E quello che non funziona è 
l’accessibilità delle malghe e 

non per mancanza di risorse. È 
del 2016 l’accordo di program-
ma attraverso il quale l’Uti pri-
ma e la Regione poi destineran-
no finanziamenti per lo svilup-
po malghivo: obiettivo creare 
il sentiero delle malghe da Pie-
lungo a Claut. Il primo stanzia-
mento all’Uti è di 1,1 milione 
di euro e di quei soldi Tramon-
ti di sopra – dopo uno studio 
dell’Università di  Udine e  la  
scelta dei sindaci di dividere in 

parti uguali – alla fine porterà 
a casa 300 mila euro. Altri fi-
nanziamenti  seguiranno,  di-
retti. A oggi, tuttavia, i lavori 
non sono finiti e alcuni non ri-
spondono alle necessità. 

Il Consorzio ha in gestione e 
paga l’affitto di due malghe. 
La prima, malga Rest, era usa-
ta come spaccio dei prodotti. 
Oggi fuori c’è il camino a terra 
e all’interno infiltrazioni. Il pa-
scolo è in cima e per raggiun-
gerlo si sale un sentiero acci-
dentato: 500 metri di dislivel-
lo che Grizzo è costretto a per-
correre in auto ogni due giorni 
per portare l’acqua al bestia-
me. In cima si scopre che la ri-
strutturazione  della  secona  
malga è parziale: rifatta la par-
te destinata al Cai e quello che 
dovrebbe essere l’alloggio per 
un pastore «ma non c’è nean-
che un camino e siamo a 1500 
metri». Non solo: il bagno all’e-
sterno  risulta  inagibile  «per  
cui non solo non può stare in 
pianta  stabile  una  persona,  
ma quando facciamo le escur-
sioni con i  turisti,  siamo co-
stretti a dir loro che il bagno 
non si può usare». 

Niente pastore, il controllo 

delle pecore avviene con il ra-
diocollare «e ogni due giorni 
saliamo per verificare». E per 
abbeverare il bestiame: le co-
perture  per  il  ricovero  degli  
animali, appena ultimate, non 
hanno un sistema di recupero 
dell’acqua, la grondaia riversa 
l’acqua a terra. «Una presa per 
realizzare  un  abbeveratoio  
non è stata prevista» aggiunge 
Grizzo, che è costretto a racco-
glierla da un bacino esterno, 
con i secchi, e a riempire i reci-
pienti che fungono da abbeve-
ratoi. «Il bacino esiste da due 
anni. Prima venivo su con le ta-
niche».  Il  pergolato  esterno,  
che sarebbe dovuto diventare 
un luogo per la somministra-
zione dei prodotti, è un insie-
me  di  ruderi  sul  panorama  
mozzafiato.  «L’Organizzazio-
ne mondiale della sanità dice 
che la malattia dei prossimi an-
ni sarà la depressione. L’uomo 
– aggiunge Grizzo – deve ritro-
vare l’armonia con il paesag-
gio, che vuole dire ambiente e 
animali. Non è una questione 
di soldi: bisogna capire se chi 
governa i processi vuole davve-
ro questo sviluppo». —
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